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Il ritorno del 
Mediacenter 

Create un centro multimediale 
"casalingo" con Vista p.62 

Dal cellulare 
a YouTube 

Diventate protagonisti con il vostro 
videofonino. Ma senza 
esagerare... p.68 
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Economico e 
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Anche il "gigante della 
Rete" ha il proprio 
browser! p.18 



Dalle modelle dei pittori nell'Ottocento 
alle veline dei calendari, il nudo fotografico 
è sempre stato un genere molto frequentato. 

Tutti i trucchi per giocare 
con i corpi, le forme, la luce. 
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TELEFONO VOIP 
IN OMAGGIO 

ACQUISTANDO 19 EURO* 
DI RICARICA TELEFONICA EUTELIAVOIP 




♦ FUNZIONA CON QUALSIASI ADSL 

♦ NUMERO GRATUITO PRECONFIGURATO 

♦ SENZA CANONE 

♦ SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA 

♦ CHIAMATE GRATUITE TRA NUMERI EUTELIAVOIP 

♦ FACILE DA RICARICARE** 



TELEFONI SUBITO CON INTERNET IN MODO FACILE E... 
...PAGANDO SOLO QUELLO CHE CONSUMI! 



ALCUNI ESEMPI 

(costo in eurocent - Ivo esclusa, 
di una chiamala di 2 minuti) 

Italia rete fissa Telecom 

Italia rete mobile Tim 

Italia rete mobile Vodafone. 

Italia rete mobile Wind 

Italia rete mobile 3 

Argentina 

Brasile 

Canada 

Egitto 

Francia 

India 

Marocco 

Romania 

Spagna 

Regno Unito 
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Confronto aggiornato al 19/09/2008. Confronto effettuato su una chiamata di due minuti in fascia oraria intera o di picco (dalle 8:00 alle 18:30 nei giorni feriali). Esclusi piani tariffari e/o 
opzioni tariffarie speciali. Le direttrici internazionali si intendono verso rete fissa. Per Italia rete fissa si prende a riferimento una chiamata interurbana. Considerando: per EuteliaVoip 
http://www.euteliavoip.com; per Skype http://www.skype.com; per Telecom Italia, tariffe residenziali http://www.187.it; per Tiscali http://www.tiscali.it. 
(1) Nessuno scatto alla risposta, tariffazione al minuto, senza fasce orarie. 



www.euteIiavoip.com 



Per informazioni chiama il numero gratuito 

800.03.41.41 



" Iva inclusa. Offerta valida fino ad esaurimento scorte. Per sottoscrivere l'offerta accedi all'Area Shop del sito www.euteliavoip.com. 

** E' possibile effettuare una ricarica con Carta di credito, Bonifico bancario, Postagiro, Paypal, Western Union, Mobilmat, Bollettino postale e pagamento presso Ricevitorie Sisal. 




Bollini 




Microsoft ha 
lanciato negli 
Stati Uniti 
una "campa- 
gna promozionale" per sostenere il proprio 
motore di ricerca, Live Search, che ha 
dell'incredibile. Funziona più o meno in 
questo modo: per ogni ricerca effettuata 
tramite il motore Microsoft, viene accredi- 
tato all'utente un certo numero di "punti", 
che vanno ad accumularsi in un capitale 
che potrà poi essere speso per aggiudicarsi 
un premio. Con 525 punti si possono scari- 
care gratuitamente cinque file musicali 
MP3, con 1100 punti si ottiene una 
maglietta, con 3400 un libro di cucina. 
E via di questo passo. Tra le gli oggetti che 
si possono vincere non ci sono né una bat- 
teria da cucina, né una pirofila in Pirex, 
ma chiunque abbia frequentato un super- 
mercato negli ultimi vent'anni, riconoscerà 
in questa operazione "high-tech" la classica 
raccolta di bollini, i cosiddetti "punti fedel- 
tà" destinati alle massaie risparmiose. 
Dopo aver appurato che non si tratta di 
una bufala, ci sarebbe da riderci sopra, ma 
sono sempre stato dell'opinione che la 
disperazione non dovrebbe mai essere 
oggetto di facile ironia. Perché qui di dispe- 
razione ovviamente si tratta. Se queste sono 
le strategie con cui Steve Ballmer, il CEO 
di Microsoft, pensa di riacciuffare Google, 
che si aggiudica oramai circa il 70% delle 
ricerche sul Web (lasciando a Live Search 
appena P8%), beh, credo che qualcuno 
dovrebbe stargli vicino per offrirgli buoni 
consigli e tanta comprensione. 
Microsoft, purtroppo, al di là di queste ini- 
ziative folcloristiche, tenta da parecchio 
tempo di imprimere un'accelerazione al 
proprio tardivo approccio ad Internet scim- 
miottando quello che invece è parte di inte- 
grante della visione originaria e naturale di 
Google. E ciò nonostante i due colossi siano 
in realtà l'uno la nemesi dell'altro: due 
visioni inconciliabili della società dell'infor- 
mazione e del modo di fare imprenditoria. 
Microsoft continua ad essere totalmente 
incentrata su una filosofia di prodotto, su 
un modello commerciale che mira a forzare 
le vendite, che incorpora l'uno nell'altro i 
propri software ipertrofici e ne chiede il 
pagamento immediato e a caro prezzo. 
Google, al contrario, sfiora addirittura i 
concetti New Age: alla sovrabbondanza 
urlata dei prodotti Microsoft, contrappone 
un minimalismo esasperato, fatto di legge- 
rezza, soluzioni semplici, open source, gra- 
tuità, Cloud e Net computing... 
Microsoft è rimasta pesantemente ancorata 
a un'idea di software che risale agli anni 



'80, ovvero a un'epoca in cui non aveva 
concorrenti di sorta e la Rete non esisteva. 
Così, mentre la società di Redmond si fa 
ancora pagare dai propri clienti per fornir- 
gli software con il quale possono elaborare 
i loro dati sui loro computer, Google, di 
fatto, paga i propri utenti perché questi gli 
concedano il privilegio di elaborare i loro 
dati sui propri (di Google) server. Big G 
regala software e servizi solo per potersi 
guadagnare un'occhiata alle informazioni 
personali dei propri utenti. E, quindi, usa 
quei dati per fornire servizi sempre più effi- 
cienti e appetibili, dando vita ad un circolo 
tecnicamente virtuoso: più il singolo usa ciò 
che gli viene offerto gratuitamente, migliori 
sono le funzioni delle quali potrà disporre 
in futuro. 

Microsoft vuole i soldi. Google vuole le 
informazioni. Poi, con comodo, provvedere 
a convertirle in soldi, dopo aver fatto terra 
bruciata intorno a chi è stato così poco 
astuto da puntare direttamente alla moneta 
sonante. D'altronde questa si chiamerà 
"società dell'informazione" per qualche 
motivo, o no? 

Nonostante Google cominci a tentare di 
"chiudere il cerchio" della propria com- 
plessa strategia, Microsoft persiste nel fare 
spallucce, esibendo una assenza di lungimi- 
ranza (quando non una vera e propria sicu- 
mera) che lascia spiazzati. Valutare 
Chrome come un "concorrente di Internet 
Explorer" e Android come "un'alternativa 
a Windows Mobile" è un errore marchiano 
che può commettere solo chi si porta dietro 
un ventennio di imprinting prodotto-centri- 
co. Disquisire oggi sulla quantità di bug che 
la beta di Chrome contiene (considerato 
anche che, appunto, di "beta" si tratta) 
significa voler dolosamente ignorare che 
più che un browser, Google ha presentato 
il proprio biglietto da visita, il segnaposto 
della rivoluzione che verrà. E che è oramai 
palesemente alla portata di Big G. 
Chrome non è un browser, ma la testa di 
ponte per far sbarcare sui PC del pianeta 
Terra un'interfaccia (ma Ballmer probabil- 
mente la chiamerebbe "sistema operativo") 
tramite cui sarà possibile accedere, in modo 
integrato e ovunque ci si trovi, alla stermi- 
nata (e gratuita) galassia dei servizi 
Google. Una sorta di desktop virtuale che 
potrebbe ribaltare tanto il concetto di 
"computer" quanto quello di "Internet" 
cui ci siamo sin qui abituati. E Android 
non farà altro che dotare di gambe quella 
stessa interfaccia. 

Quanti bollini serviranno a Microsoft 
per salvarsi? 

Andrea Maselli 
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Esperto 

Eppur non si muove 

Le nuove memorie di massa (dalle 
chiavette USB ai nuovi dischi fissi) 
salvano i dati su supporti di nuova 
concezione, senza parti in movimento: 
addio a dischi rotanti e testine 
oscillanti! I cosiddetti SSD (dischi a 
stato solido) sono una delle novità più 
interessanti del mercato. Come 
funzionano? Quanto costano? Quali i 
prò e quali i contro? Quali modelli si 
trovano in commercio? Entrate con noi 
in questo nuovo mondo! 

Software 

La trasformazione 
del Media Center 

In principio era un computer da salotto, 
e non ha avuto molta fortuna. 
Ora, invece/'Media Center"è sinonimo 
di applicazione multimediale,ed è 
compreso in Windows Vista. 
Vediamo a cosa serve e come funziona. 

Audio e video 

Registi col telefonino 

La maggior parte del cellulari incorpora 
una videocamera digitale.Vi spieghia- 
mo come sfruttarla al meglio, svelan- 
dovi le regole per effettuare delle 
riprese perfette. Vedremo anche come 
trasferire i video sul PC, come salvarli, 
convertirli ed, eventualmente, 
pubblicarli on-line su YouTube. 
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La banda larga... mobile 



Sembra incredibile, ma molte zone del nostro Paese 
non sono servite dall'ADSL. In questi casi, la soluzione 
si chiama UMTS.Ma bastano una chiavetta e un 
portatile per collegarsi ovunque? Qual è la copertura 
reale del servizio? Quanto costa? A quali velocità si 
naviga? Cosa comprendono le offerte"tutto incluso"? 
Abbiamo anche chiesto al Codacons di darvi qualche 
dritta sull'lnternet mobile. 



a passo 



il Avviso ai (piccoli) naviganti 

I pericoli della Rete si moltiplicano ogni 
giorno: vediamo come difendere i più 
piccoli con Safe Eyes 

vi Tutti architetti! 

Dovete arredare casa e non sapete 
come disporre i mobili? 
Realizzate una pianta del vostro 
appartamento direttamente on-line, 
grazie a PlanningWiz 
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C'è ma non si vede 

Invece di bloccare l'accesso a una cartellatatela scomparire! 
Basta Free Hide Folder perfare in modo che la vediate 
(e vi possiate accedere) solo voi 







Xll GMail come un disco on-line 

Google mette gratuitamente a disposizione molto spazio per 
la casella di posta. Perché non approfittarne per conservare 
i propri file su Internet? 
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XV Aggiornamento continuo 

Verificare e scaricare gli update del software può essere noioso. 
Meglio farlo fare al programma gratuito Update Star,no? 


xviii Musica per il mio iPod 

Come digitalizzare i propri CD con iTunes 


xx Piccoli Passi 


-P76- 




Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad 
Acacia Edizioni, Computer Idea, 
; Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedi arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^7\ P2P, la caccia 
L— — -*alle streghe 

Vi scrivo perché vorrei dare il 
mio contributo sull'ormai infini- 
ta diatriba riguardo P2P e pira- 
teria. Leggendo l'intervento 
del signor Mauro Moggia 
(Computer Idea N. 218, pagina 
6), non si può che dargli ragio- 
ne: perché pagare quando le 
cose si possono avere gratis, 
senza nemmeno troppo sforzo? 
Sacrosanto dunque il diritto 
d'autore, e fin qui tutti d'accor- 
do. Eppure mi sembra troppo 



facile dare tutta colpa della 
Rete, ai pirati del P2P. Non sono 
passati secoli da quando la 
musica si registrava dalla radio, 
oppure si duplicavano cassette 
e CD da amici, così pure i film. 
Sinceramente non mi sembra ci 
sia una gran differenza tra sca- 
ricare un DivX di un film più o 
meno recente (a volte fatti anche 
male) piuttosto che registrarli 
da Sky, magari pure con un 
buon videoregistratore DVD. 
Penso che la diffusione e lo svi- 
luppo della tecnologia abbiano 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 5 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 

(numero 225, in edicola dal 12 novembre) troverete 

un CD-ROM con 5 programmi commerciali completi e gratuiti, 

il Passo a Passo video di Acebackup e 5 software in prova, tra 

i quali Panda Internet Security 2009 gratuito per 90 giorni. 

Non perdete Computer Idea 225 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 







Primo piano 

Negli ingranaggi 
della burocrazia 






PVw^\ Desidero comunicare 
Y_ -* ;i mio grande disap- 
punto e, soprattutto, completo 
sconforto, per un problema 
che ho avuto con Telecom e 
Vodafone lo scorso 22 luglio, e 
non ancora risolto. Mi spiego. 
Nel dicembre del 2007 chiedo 
il passaggio (con portabilità) 
del mio numero Telecom verso 
Vodafone. Mi accorgo, però, 
che a causa di Sisal questo non 
è possibile: Sisal, infatti, mi 



obbliga ad appoggiarmi a un 
contratto Telecom per usufrui- 
re della sua linea ADSL. 
Comunico quindi telefonica- 
mente (purtroppo non per 
iscritto!) a Vodafone di lasciar 
perdere, e di escludere la por- 
tabilità. Mi rispondono che 
non ci sono problemi. E venia- 
mo al 22 luglio: Telecom mi 
stacca l'ADSL di Sisal. 
Iniziano le telefonate a 
Vodafone e Telecom, che si 



Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 



influito negativamente sulle 
vendite di CD e DVD: in fondo 
oggi è molto più semplice farne 
una copia, prendendoli in pre- 
stito magari da un amico. Ma 
credo che sia, più che altro, una 
questione di mentalità (e di pos- 
sibilità): chi vuole il prodotto 
originale lo acquista comunque; 
al contrario c'è chi aspetta 
un po' e in qualche modo si 
"arrangia"... In quanto al P2P, 
credo si tratti della solita "cac- 
cia alle streghe". 

Claudio Gandolfi 

Grazie Claudio per il tuo contri- 
buto. Hai ragione: scaricare un 
DivX è paragonabile alla duplica- 



zione delle cassette che avveniva 
in passato. Assolutamente illega- 
le, allora come adesso: non c'è 
molto altro da aggiungere... 

^Z7\ Grazie 
U * Magix! 

Gentile redazione, 
vorrei approfittare della vostra 
rivista per ringraziare Magix. 
Vi spiego il perché: due settima- 
ne fa sono andato sul sito di 
Magix, e ho visto che c'era un 
nuovo programma per foto su 
CD & DVD, il 7 Deluxe. Tutto 
contento, vado nei negozi che 
hanno i programmi Magix per 
comprarlo. Ma dopo una gior- 
nata di girovagare, non lo 
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rimbalzano la colpa uno con 
l'altro. Vodafone aggiunge 
che comunque il passaggio 
non sarebbe avvenuto prima 
dell'll agosto, ma ripeto che 
la cosa non mi interessa più. 
Lo ribadisco anche via fax. 
Niente: dall'll agosto divento 
cliente Vodafone e addio 



ADSL, addio Telecom. 
Quest'ultima, però, mi ha 
inviato un modulo per il 
"rientro", a patto che 
Vodafone mi dia un "codice 
migrazione". Quello che vi 
chiedo è: non era mio diritto, 
dopo richiesta telefonica e 
scritta, evitare il cambio di 
operatore (anche a costo di 
pagare una penale)? 
Complimenti per la rivista, 
siete veramente grandi. 

Carmelo Bonetti 

Gentile Carmelo, 
certo che era tuo diritto ripen- 
sarci e annullare la migrazione 
(senza pagare alcuna penale). 
Purtroppo, però, una volta 
innescato un meccanismo 
burocratico (in Italia o nella 
fantasia di Kafka) è difficile 
arrestarlo. Mettiamola così: 
sei stato sfortunato. 









) 



trovo: nessuno ce l'ha e non 
sanno dirmi quando arriverà. 
Allora scrivo a Magix per sape- 
re come acquistarlo, dato che 
non ho la carta di credito. Dopo 
due ore ricevo la risposta e mi 
consigliano di usare la ricarica- 
bile Postepay. Riscrivo e chiedo 
dopo quanti giorni si riceve la 
merce. Nemmeno un'ora dopo 
mi comunicano dai quattro agli 
otto giorni lavorativi. Mercoledì 
mattina vado in posta, mi faccio 
fare la Postepay, vado subito sul 
sito e faccio l'acquisto. Dato che 
ho 56 anni ed era la prima volta 
che facevo una cosa simile, 
avendo paura di aver sbagliato, 
scrivo ancora a Magix. 



Il responsabile, dopo aver con- 
trollato tutti i dati, mi risponde 
(nemmeno un'ora dopo) che 
tutto è regolare. 
Il martedì successivo (esatta- 
mente il quarto giorno lavorati- 
vo dopo) il postino mi consegna 
il pacco. Installato e provato, 
devo dire che è una meraviglia. 
Grazie ancora a Magix per la 
cortesia e la gentilezza nei 
riguardi di chi scrive, e un 
grazie anche a voi che mi date 
l'opportunità per farlo. 

Michel Blanc Cordioli 

Tra le lamentele che ci arrivano, 
siamo lieti di ricevere, di tanto in 
tanto, anche lettere come questa. 
E brava Magix ! 

f^7\Hub 
L-— »e ADSL 

Gentile redazione, 
innanzitutto permettetemi di 
farvi i miei più sentiti compli- 
menti per la vostra rivista, che 
seguo dal lontano N. 1. In parti- 
colare volevo complimentarmi 
con il Direttore Maselli: nei suoi 
editoriali riesce sempre a essere 
preciso e tagliente, rendendo alla 
perfezione l'idea dei problemi 
che tratta! Fatto questo volevo 
segnalarvi due cose. 
Primo. Nel N. 219 mi ha incurio- 
sito la lettera del signor Bruno 
Galasso relativa ai limiti degli 
hub USB. La risposta che date è 
sicuramente azzeccata per quan- 
to riguarda i problemi di "con- 
versione" del segnale, mentre 
per quanto riguarda quelli rela- 
tivi all'eventuale carenza di ten- 
sione elettrica, mi risulta che 
molti hub (io ne ho uno) venga- 
no corredati dal loro alimentato- 
re esterno che, una volta inseri- 
to, fornisce a tutte le porte la 
tensione necessaria prelevandola 
direttamente dalla rete elettrica. 
Potrebbe essere una soluzione 
alternativa? Questo, ovviamente, 
se non sussiste il problema della 
conversione da 2.0 a 1.1. 
Secondo punto. Sempre in 
Computer Idea N. 219, relativa- 
mente alla diffusione dell'ADSL 
sul territorio, sembra che "qual- 



cosa si muova" come dite voi. 
Peccato che la zona dove abito 
io sia praticamente inesistente 
per i nostri cari operatori. Abito 
a Monastier di Treviso, un pae- 
setto non molto grande, ma 
dotato di una zona industriale 
sviluppatissima e ubicato vicino 
a centri piuttosto importanti. 
Prima ho cercato di scoprire on- 
line se la mia zona fosse coper- 
ta: la risposta (quando mi anda- 
va bene!) era che la mia via era 
inesistente (bontà degli aggior- 
namenti dei database: abito qua 
da due anni...). Quindi mi sono 
deciso ad alzare la cornetta per 
cercare di aprire la mia nuova 
linea, solo per la connessione 
dati. Telecom Italia ha risposto 
chiedendomi il numero di telefo- 
no su cui volevo attivare questa 
opzione! Dopo vari tentativi di 
spiegazione, mi è stato chiesto il 
numero di telefono di un vicino 
di casa per verificare la stessa 
cosa (peccato che sia una zona 
nuovissima e nessuno ha il tele- 
fono fisso...). Al terzo tentativo 
una gentile signorina ha "simu- 
lato" la procedura di attivazione 
di un nuovo contratto per prele- 
vare il numero assegnato senza 



confermare l'operazione. 
Utilizzando quel numero è poi 
passata alla verifica della coper- 
tura del segnale ADSL con risul- 
tato.... negativo! Ora, al di là 
degli interessi economici delle 
varie aziende fornitrici di con- 
nessione a banda larga, mi chie- 
do se nel 2008 è ancora possibile 
che, solo per sapere se la zona è 
coperta o meno, bisogna penare 
come capita a me, ricorrendo 
addirittura alla richiesta di un 
numero di telefono del vicino 
di casa... Grazie per l'attenzione 
e buon lavoro! 

Ivano Olivotto 

Gentile Ivano, 

per quando riguarda la questione 
degli hub, hai perfettamente ragio- 
ne. Quasi tutti (tranne quelli più 
piccoli) sono corredati da un ali- 
mentatore da 500 mA. Attenzione 
agli hub di fabbricazione cinese: 
spesso l'alimentatore non ha poten- 
za sufficiente. Riguardo la questio- 
ne dell'attivazione dei contratti 
ADSL, abbiamo più volte sottoli- 
neato l'assurdità di certe pratiche 
burocratiche: uno dei fattori che 
fanno del nostro Paese uno dei me- 
no tecnologici dell'area Euro... 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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< Multimedia > 



Il clamoroso successo 
deL.HD-DVD! 

NEW YORK (Usa) - Dato per spacciato dopo la sconfitta 
nello scontro che doveva eleggere il nuovo formato per l'alta 
definizione, lo standard HD-DVD gode invece oggi di un ina- 
spettato successo. In seguito al taglio dei prezzi dei player 
compatibili con questo standard, i lettori del formato ideato da 
Toshiba si sono piazzati in testa alle classifiche dei prodotti più 
venduti nei megastore statunitensi. Un lettore HD-DVD costa 
infatti circa 60 euro, meno di un quarto del prezzo medio (250 
euro) previsto per i dispositivi Blu-ray, mentre i film in questo supporto vanno oggi a ruba 
perché sono in vendita a circa 10 dollari l'uno. Tra le migliaia di titoli disponibili in HD-DVD 
non ci sono solo vecchi classici, ma anche recenti successi come "American Gangster" e 
"Io sono Leggenda". Che l'affermazione del formato Blu-ray nel mercato sia stata rallentata 
anche dall'inaspettato successo di una tecnologia data per morta? 



< Cellulari > 



La risposta Nokia all'iPhone 

HELSINKY (Fin) - Con un po' di ritardo e dopo Samsung 
e HTC, anche la casa finlandese lancia uno smartphone 
destinato a fare concorrenza all'iPhone. Il telefono si 
chiama 5800 Xpress Music ed era noto in precedenza 
con il nome in codice di "Tube". Per sfidare il cellulare 
della Mela, il terminale di Nokia punta sulla facilità di 
utilizzo del sistema operativo Symbian, sulla connettività 
garantita dal supporto per gli standard di comunicazione 
Wi-Fi, HSDPA e UMTS e, soprattutto, sul display touch- 
screen da 3,2 pollici dotato di accelerometro. Tra le altre caratteristiche del terminale sono da 
segnalare la fotocamera integrata da 3,2 Megapixel con ottica Cari Zeiss e la compatibilità con il 
servizio "Comes with Music", il juke box musicale di Nokia dedicato ai cellulari. Il 5800 Xpress 
Music è in vendita a un prezzo di circa 500 euro. Per informazioni www.nokia.it 
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mmm Cèmusicanellesmartcard 

Per contrastare il dominio di Apple nel mercato della 

musica digitale, le quattro major (Emi, Universa!, Sony 

BMGeWarner)sisonoaccordateconSanDiskperreal,z- 

zare un nuovo supporto per la distribuzione di canzoni 
Si tratta dello SlotMusic, una scheda microSD all'interno 
della quale sono memorizzati brani nel formato MPS 
e contenuti aggiuntivi come testi e copertine. 
tprimialbumnelformatoSlotMusicdovrebberoessere 

disponibili nel 2009. 

mmm H"piccolo"di Hyundai 

TraiproduttoridinetbookarrivaancheHyundai.Laserie 

diminìlaptopdellacasasud-coreanasichiamaP^ 

primo modello in vendita nel nostro Paese e 1 80301X. 
Laconfigurazionehardwaredelcomputerèsimileaquel- 

la dei prodotti concorrenti e comprende un processore 
Intel Atom H270, 1 Gb di memoria RAM, disco fisso da 
80 Gb e supporto per lo standard Wi-Fi e la tecnologia 
Biuetooth.llsubnotebookèdisponibilesoloconWindows 

Xp Home preinstallato ed è in vendita a 449 euro. 

wmmm Qìrommaisi 

Dopoaverraggiuntoapocheoredallancion%delmer- 
ca toChrome(ilbrowserdiGoogle)haprimarallentatola 
sua crescita e poi ha subito una brusca inversione d, ten- 
denza Secondo le stime di Net Application, il software 
V ieneoggiutilizzatosolodallo0,77o/cdeinavigator,. 

Dopo le prime prove molti utenti sono dunque ritornati 
ouÉizzareglialtribrowseiRiuscireascalfireildommio 

di Internet Explorer e di Firefox è dura! 



< Diritti > 



Pirate Bay torna on-line 



BERGAMO - fi Tribunale del 
Riesame ha annullato il decreto ema- 
nato dal Gip lo scorso primo agosto 
in base al quale i provider italiani 
erano obbligati a oscurare Pirate Bay, 
noto portale dedicato all'indicizzazio- 
ne dei file del network P2P 
BitTorrent. Tale decisione è stata 
motivata da considerazioni di merito: 
i magistrati hanno infatti ritenuto che 
il sequestro di un portale, che si con- 
figura come l'inibizione dell'accesso 



a un sito operata dai provider, non sia 
tale. Questo infatti può presentarsi 
solo come la sottrazione di un bene 
alla disponibilità di chiunque senza 
che sia previsto l'intervento di sogget- 
ti terzi. Il sequestro di un sito non può 
dunque essere stabilito da un decreto 
della magistratura ma deciso da un 
provvedimento emesso dallo stato. La 
sentenza però contiene anche delle 
parti contraddittorie che hanno per- 
messo sia alla Fimi sia ai paladini del 



P2P di cantare vittoria. Da un parte 
c'è infatti più di un sospetto che 
Pirate Bay favorisca un'attività illecita 
perché, si legge nelle motivazioni "i 
contatti generati dal sito sono giusti- 
ficati dal fatto che il portale inette a 
disposizione beni protetti da diritto 
d'autore in violazione delle norme 
previste a tutela del copyright". 
Dall'altra però la sentenza sembra far 
emergere l'orientamento secondo il 
quale non è sufficiente visitare un 



Wtyt spirate pap 

portale che contenga contenuti piratati 
o offra informazioni su questi, per 
commettere il reato di violazione 
del diritto d'autore. La questione 
di sicuro non finisce qui. . . 
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< Hardware > 



L'Atomi raddoppia 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Intel ha commercializzato i primi processori Dual 
Core della serie Atom, la gamma di chip dedicati ai computer ultra-compatti. 
Le CPU, battezzate con la sigla 330, sono state prodotte con un'architettura a 
45 nanometri, hanno una frequenza di clock di 1,6 GHz, una cache di secondo 
livello di 1 Mb (512 Kb per ciascun core) e supportano le memorie DDR2 667. 
però compatibili, come gli altri modelli della serie, con la tecnologia SpeedStep 
energetico e, a causa del consumo superiore, sono rivolti solo al mercato dei PC 
patti e non anche a quello dei subnotebook. Per informazioni www.intel.it 



< Multimedia > 




Questi chip non sono 
dedicata al risparmio 
desktop ultra-com- 



Internet in palmo di mano 



MILANO - È un dispositivo che ha le dimen- 
sioni di un PDA (15,75 x 8,89 x 2,29 cm) ma 
permette di eseguire le funzioni tipiche di un 
subnotebook come, per esempio, navigare on- 
line, accedere alla casella di posta elettronica 
e riprodurre contenuti multimediali. Il prodotto 
in questione si chiama MID (Mobile Internet 




Device) S6 ed è prodotto da BenQ. Grazie al 
sensore di movimento presente nella periferica, 
è sufficiente far scorrere un dito sullo schermo 
touch-screen (da 4,8 pollici) per sfogliare le 
immagini inserite negli album. Basta inoltre 
inclinare il dispositivo per scorrere le pagine 
Web, e ruotare la periferica per impostare, 
alternativamente, la visualizzazione dei conte- 
nuti presenti sul display in verticale o in oriz- 
zontale. Per quanto riguarda le caratteristiche 
hardware, il cuore del MID S6 è costituito da 
un processore Intel Atom a 800 MHz e il pro- 
dotto supporta i sistemi di comunicazione 
k Wi-Fi, HSDPA, UMTS, GPRS e lo standard 
Bluetooth. Tra i software in dotazione al 
terminale c'è anche un player multimedia- 
le compatibile con i formati WAV, MP3, 
DIVX, IPEG, TIFF e MPEG 1/2/4. Il 
Mobile Internet Device S6 è distribuito 
in esclusiva da TIM, che lo ha battezzato 
Alice Mobile MID S6, ed è in vendita al prezzo 
di 429 euro. Per informazioni http://benq.it 



IN BREVE... 



Le foto con il DS 

TOKYO (Già) - Si chiama DSi la 
nuova versione della console 
portatile di Nintendo: ha 
dimensioni più ridotte, sfoggia 
due display da 3,25 pollici e 
una fotocamera da 3 Megapixel 
e permette di riprodurre file 
audio nel formato MP3. Il DSi 
è stato già commercializzato in 
Giappone, ma sarà disponibile 
in Europa e in Italia solo nella 
primavera 2009. 




< Diritti > 



Annullata la super-multa 
alla disoccupata 

SAINT PAUL (Usa)- 
Jammie Thomas 
deve aver tirato un 
bel respiro di sollievo. 
Il processo di appello 
che vedeva la donna 
(che è disoccupata 
e si mantiene con 
gli assegni sociali) 
contrapposta alla 
RIAA (l'associazione 
delle case 
discografiche 
americane) si è infatti 
concluso con l'annullamento della multa di 
222.000 dollari comminata allaThomas in prima 
istanza per aver condiviso nelle reti P2P alcuni 
brani musicali protetti da copyright. Il giudice 
distrettuale del Minnesota ha infatti giudicato che 
rendere disponibile una canzone nei network di 
file-sharing non significa commettere il reato di 
distribuzione di contenuti protetti da diritto 
d'autore. Tale reato, infatti, secondo il giudice, può 
essere contestato solo se lo scambio del file 
piratato va a buon fine e cioè a condizione che 
altri abbiano effettuato il download del brano 
caricato nelle piattaforme P2R Questa sentenza 
rappresenta un duro colpo per la RIAA. La lotta 
dell'associazione contro la pirateria musicale 
si è basata fino a oggi sull'individuazione e la 
denuncia di coloro che eseguivano l'upload 
in Rete di canzoni protette da copyright. 
Ora per portare qualcuno in giudizio, non sarà più 
sufficiente l'accusa di aver condiviso dei brani on- 
line: la RIAA dovrà anche dimostrare che le tracce 
messe a diposizione nei network di file-sharing 
siano state effettivamente scaricate da altri. 



< Software > 



Giù il velo da Windows 7 



REDMOND (Usa) - Microsoft ha 
presentato, per il momento ai soli 
sviluppatori, la versione pre-beta 
del nuovo sistema operativo 
Windows 7 destinato a rimpiaz- 
zare Vista nel 2010. Secondo 
alcune indiscrezioni tra le novità 
più importanti del nuovo softwa- 
re spicca, da una parte l'introdu- 
zione di un sistema di aggiorna- 



mento automatico per i videogio- 
chi e dall'altra la mancanza delle 
applicazioni Windows Movie 



Windows 7 



Maker, Windows Mail e Windows 
Photo Gallery che potranno però 
essere scaricate in ogni momento 
dal portale Windows Live. Inoltre 
il sistema operativo dovrebbe sup- 
portare in maniera nativa i disposi- 
tivi touch-screen, migliorare le tec- 
nologie per il riconoscimento 
vocale e mantenere l'interfaccia 
dei comandi di Vista. 
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News 



< Mercato ) 




High-Tech assmtel 

Italia avanti piano 



MILANO - Secondo l'ultimo 
studio A il mercato italiano 
dell' Information e Communica- 
tion Technology è cresciuto anche 
nel 2008 facendo segnare un timi- 
do +2% rispetto all'anno passato. 
C'è poco da essere allegri però, 
perché si tratta in ogni caso di 
un valore inferiore alla media del 
3,6% riscontrata nei paesi aderen- 
ti alla UE. Per quanto riguarda i 
singoli settori è da segnalare 
il rallentamento della crescita 
dell'hardware (solo un misero + 



1,7%), trainato peraltro dalla ven- 
dita dei computer che da sola 
costituisce ben il 57% dell'intero 
comparto. Come accade da tempo 
e nonostante i venti di crisi, anche 
quest'anno i consumatori hanno 
alleggerito i loro portafogli acqui- 
stando PC, cellulari e periferiche 
facendo così registrare un + 8,3% 
rispetto al 2007 tanto che la spesa 
del solo "mercato consumer" arri- 
va ora a rappresentare il 5,6% del- 
l'intero giro d'affari del mercato 
high-tech italiano. 




< Cellulari > 



La "tempesta" del BlackBerry 

BERLINO (Ger) - Anche RIM fa il suo esordio nel mercato dei termi- 
nali dotati di display touchscreen con accelerometro. L'ultimo cellulare 
della casa canadese, il BlackBerry Storm 9500, si propone infatti come 
l'ennesimo rivale dell' iPhone. Oltre allo schermo di 3,3 pollici, questo 
smartphone può contare su una fotocamera da 3,2 Megapixel, ricevito- 
re GPS, 192 Mb di memoria ulteriormente espandibile grazie allo slot 

per schede SD, supporto per il sistema di comunica- 

zione ad alta velocità HSDPA e per lo standard wire- 
less Bluetooth. Il telefono è inoltre il primo terminale 
di RIM a essere privo di tastiera fisica (quella virtuale 
viene visualizzata dal display): il BlackBerry Storm 
9500 ha infatti solo 4 tasti posti sotto la parte inferio- 
re dello schermo. Il cellulare ha fatto il suo esordio in 
Germania e sarà a breve disponibile anche in Italia. 
Il prezzo del dispositivo, distribuito in esclusiva da 
Vodafone, non è stato al momento comunicato. 
Per informazioni www.blackberry.com 



< Multimedia > 




La console con Linux 

LONDRA (Gbr) - È in vendita a circa 250 euro nel Regno Unito, Pandora, la console 
portatile basata sul sistema operativo Linux. La periferica è caratterizzata da un look 
compatto, simile a quello del Nintendo DS, dispone di due controller analogici, quat- 
tro pulsanti e una minuscola tastiera QWERTY. Oltre al display touchscreen da 4,3 
pollici, spiccano nella configurazione hardware il processore ARM da 600 MHz, il 
chip grafico Power VR SGX da 1 10 MHz e i 256 Mb di memoria. Pandora supporta 
inoltre lo standard di comunicazione Wi-Fi e la connessione Bluetooth. Al momento è 
possibile utilizzare la console per giocare a titoli per la PlayStation, grazie alla dispo- 
nibilità di un emulatore dedicato, e ad alcuni prodotti gratuiti scaricabili on-line. 



< Diritti > 



Causa collettiva 
contro Electronic Arts 

SAN JOSÉ (Usa) - Il successo 
travolgente del videogioco 
Spore (un milione di copie 
vendute in tutto il mondo 
nell'arco di due settimane) 
potrebbe subire un 
brusco stop. Alcuni 
consumatori statunitensi 
hanno infatti presentato 
alla Corte Distrettuale della 
California una causa collettiva (class action) 
contro Electronic Arts, il produttore del gioco. 
Molti utenti, sebbene fossero stati avvertiti 
che il prodotto disponeva di un sistema di 
protezione contro le copie non autorizzate, 
non hanno digerito di non essere stati adeguatamente informati sul fatto che 
il software in questione (chiamato SecuROM) fosse in realtà un programma 
autonomo particolarmente intrusivo. SecuROM si avvia in automatico nel PC 
in cui è installato Spore, si "fonde" con il sistema operativo e monitora i 
processi e i programmi avviati nel computer impedendo l'esecuzione di alcune 
operazioni (come la copia del gioco o l'installazione stessa di Spore se questa 
è già stata effettuata su cinque diversi PC). A destare maggiore 
preoccupazione è soprattutto il fatto che SecuROM non può essere 
disinstallato: l'unica soluzione per eliminarlo è la formattazione del disco fisso. 
Secondo le accuse, EA avrebbe volontariamente nascosto agli utenti le carat- 
teristiche invasive di questo DRM e per questo avrebbe violato i diritti dei 
consumatori. Spore non è il primo prodotto che utilizza questo sistema 
di protezione che è anche adottato da Mass Effect e da Crysis Warhead. 



IN BREVE. 



Prove 

di Skype 4 

LUSSEMBURGO (Lus)- 
È disponibile la Beta 2 della 
nuova versione del noto 
programma Voip. La nuova 
edizione di Skype oltre 
ad avere un'interfaccia 
grafica rinnovata consente 
finalmente di raggruppare 
i contatti in categorie e 
sottocategorie e supporta 
la funzione "drag and drop" 
per l'invio dei file. La 
versione definitiva del 
programma dovrebbe 
essere disponibile nel 
2009. Per informazioni 
www.skype.it 
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IN BREVE... 



La PlayStation 4 
nel 2011 

TOKYO (Già) -Secondo 
indiscrezioni non 
confermate Sony starebbe 
già progettando l'erede dalla 
PS3: la PlayStation 4. 
La console dovrebbe avere 
un processore Celi 
realizzato con un processo 
produttivo a 45 nanometri 
e caratterizzato da una 
velocità di clock superiore 
ai 3,2 GHz della CPU del 
modello attuale, adottare 
le memorie DDR e disporre 
di un nuovo chip grafico 
ancora in fase di sviluppo. 
La PS4 dovrebbe arrivare 
nel mercato nel 2011. 



< Sicurezza > 



< Hardware > 



Notebook mini, 
ma di lusso 



TOKYO (Già) - Sony ha lanciato una linea di por- 
tatili ultra-compatti dedicati alla fascia alta del mercato. 
I laptop della gamma Vaio TT (evoluzione della serie 
TZ) hanno un display da 1 1 pollici e pesano al massi- 
mo di 1,3 Kg: all'interno dello chassis dei nuovi com- 
puter di Sony sono alloggiati un processore Intel Core 
Duo 2 da 1,4 GH, 4 Gb di RAM e un hard disk da 
256 Gb (o in alternativa con due dischi configurati in 
RATO). I notebook supportano inoltre la tecnologia di 
comunicazione Wi-Fi, lo standard wireless Bluetooth 
e hanno una porta HDMI, l'interfaccia dedicata alla 
riproduzione di contenuti audio e video in alta defini- 
zione. Questa dotazione hardware combinata con legge 
rezza e compattezza però si paga cara: i modelli della 
serie Vaio TT hanno un prezzo che parte dai 2.100 dol- 
lari del modello base e arriva fino ai 4.350 dollari del 
modello con masterizzatore Blu-ray. 




Gator Addio! 




REDWOOD CITY (Usa) - Dopo vari problemi e 
traversie, Gator chiude i battenti. Nata nel 1 998 
come società dedicata allo sviluppo di applicazioni per il Web- marketing, è stata una delle 
aziende più chiacchierate dell'interno mercato high-tech soprattutto a causa del suo 
programma di punta, chiamato appunto Gator, installato in molte applicazioni freeware e 
shareware. Tale software è stato criticato da più parti e bollato addirittura come Spyware 
perché riempiva di spam le caselle di posta degli utenti e spiava le abitudini di navigazione 
raccogliendo dati e informazioni senza alcuna autorizzazione. Dopo voci secondo le quali 
Microsoft era interessata al suo acquisto, l'azienda è andata in caduta verticale. La società 
ha dovuto infatti affrontare una serie di crisi finanziarie e ha cambiato nome più volte, da 
Gator a Claria fino all'ultimo Jellycloud, e alla fine ha chiuso. Non molti la rimpiangeranno. 



< Costume > 



Il museo dei videogiochi 




NOTTINGHAM (Gbr) - 1 videogiochi non sono solo un valido 
strumento di intrattenimento, ma costituiscono anche un fenomeno 
rilevante nella civiltà contemporanea. Proprio per questo motivo 
la Nottingham Trent University ha creato il National Videogame 
Archive. Si tratta di un gigantesco database all'interno del quale 
sono stati raccolti i titoli (da Pong a Doom fino a Grand Theft Auto) 
che hanno fatto la storia di questo mercato e che hanno "condizio- 
nato" abitudini e costumi degli utenti. Questa sorta di museo non 
conterrà però solo giochi, ma anche console del passato, manuali, 
riviste, saggi e tutto quanto possa testimoniare quanto l'immagina- 
rio video ludico abbia influenzato la cultura dagli anni '70 a oggi. 



< Cellulari > 



Il media player 
che telefona 

MILANO - Samsung è al lavoro per lanciare un telefonino 
con fotocamera da 8 Megapixel e display touch-screen con 
accelerometro integrato. Il dispositivo è stato battezzato 
M8800 (ma è anche noto con il nome in codice di Bresson) 
e per le caratteristiche offerte è più simile a un media player 
che a un cellulare. Fiore all'occhiello del terminale sono 
infatti l'eccellente fotocamera e il display da 3,2 pollici: la 
prima dispone di autofocus, stabilizzatore digitale e flash, 
registra filmati in modalità wide-screen ed è compatibile 
con la tecnologia per il riconoscimento dei volti, mentre 
lo schermo supporta la scrittura a mano libera e visualizza 
anche una tastiera QWERTY utile per comporre e-mail e 
SMS. Il cellulare consente inoltre di riprodurre i documenti 
del pacchetto Office e di caricare direttamente nei portali di 
social networking (come Flickr, Facebook e YouTube) le 
foto scattate con il terminale. L'M880 ha 100 Mb di memo- 
ria espandibili tramite lo slot per schede microSD. Il prodot- 
to sarà in vendita a un prezzo di circa 700 euro. Per infor- 
mazioni www.samsungmobile.it 
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In pillole 



VAX BORSA BALMES 



Protezione totale 



Grazie al rivestimento esterno, realizzato in neoprene e 
nylon, e alla fodera impermeabile all'acqua, le borse 
Vax della linea Balmes permettono di proteggere il 
portatile durante dalle intemperie. Sono inoltre 
dotate di rinforzi alla base e sui lati e di un siste- 
ma di fissaggio che ancora il laptop alla borsa 
evitando così che questo possa essere danneg- 
giato da urti e scossoni. Le borse della linea 
Balmes sono compatibili solo con i modelli 
di laptop da 10, 13 e 15 pollici e sono dis- 
ponibili nei colori nero, arancione e rosso. 
Per informazioni www.bestit.it 



IMATION ATOM FLASH DRIVE 8 GB 



del gioco 




Non solo memoria... 





Dopo i modelli da 1, 2, e 4 Gb la famiglia delle penne 
USB della serie Atom Flash Drive si arricchisce di un 
nuovo modello da 8 Gb. Questa minuscola periferica 
(misura 30,5 x 13 x 5,6 millimetri) è impermeabile 
all'acqua e protetta contro le infiltrazioni di polvere 
grazie all'involucro realizzato in alluminio. 
Il dispositivo supporta la funzione Windows Ready 
Boost di Vista e può essere quindi utilizzato anche 

per migliorare le performance del "nuovo" 

sistema operativo Microsoft. 

La chiavetta è comunque compatibile 

anche con Windows Me, 2000 e Xp. 

Per informazioni www.imation.it 



50 
euro 



Finalmente è arrivato il primo gamepad 
per PS 3 dotato della funzione di 
vibrazione. Una volta aggiornato il 
firmware della console alla versione 
1 .94, potrete "sentire" il ritorno di forza 
giocando con gran parte dei prodotti già 
usciti per la console Sony, tra cui 




"Gran Turismo 5 
Prologue", 
"Resistence: Fall of 
Men" e "Uncharted: Drake's Fortune". 
Tutti i futuri videogiochi per PS 3 
supporteranno la tecnologia force 
feedback offerta dal Dual Shock 3 
senza la necessità di procedere 
all'aggiornamento del firmware della 
console. Ritorno di forza a parte, il 
controller Dual Shock 3 è del tutto 
identico al SixAxis, il gamepad 
previsto nel kit d'acquisto della 
PlayStation 3. Per informazioni 
http://it.playstation.com 



LOGITECH CORDLESS KEYBOARD FOR Wll 



ChattiamocoIWii? 

Tramite questa tastiera QWERTY è possibile sfruttare appieno i servizi 

di chat integrati nei videogiochi per la console di Nintendo e comunicare 

così con i propri contatti in modo semplice e intuitivo. 

Nonostante le dimensioni compatte, il dispositivo presenta i pulsanti 

principali realizzati a grandezza naturale e dei tasti speciali 

per eseguire "al volo" alcune operazioni (come effettuare 

lo zoom di una videata) durante le sessioni di navigazione. 

Una volta inserito il ricevitore nella porta USB del Wii, 

la tastiera si collega alla console attraverso una tecnologia 

a onde radio a 2,4 GHz. 

Per informazioni www.logitech.com 
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PALM CENTRO € 299 



Ingresso 
facilitato 

Uno smartphone economico, facile da usare e adatto sia per il lavoro 
che per lo svago.Ma con qualche limitazione di troppo. 




Da quando telefonia e informati- 
ca hanno iniziato a "convergere", 
il mercato dei telefonini ha 
cominciato a seguire dinamiche 
simili a quelle del mondo dei PC 
e delle periferiche. Se in que- 
st'ultimo segmento abbiamo visto 
il tramonto delle stampanti sosti- 
tuite dai più versatili "multifun- 
zione", nel settore dei cellulari i 
classici telefonini stanno cedendo 
quote di mercato ai loro parenti 
evoluti, gli smartphone, più ver- 
satili e in grado di offrire funzio- 
ni come email, navigazione 
Internet, foto/videocamera, GPS 
e via discorrendo. 
A frenare la diffusione di queste 
piccole meraviglie sono soprattut- 
to due fattori: prezzi elevati e una 
complessità d'uso tale da far 
venire il mal di testa a più di un 
potenziale utente. Se per quest'ul- 
timo problema cominciano a 
intravedersi delle soluzioni (vedi 
le interfacce touch-screen dei 
modelli più sofisticati), per quello 
del prezzo si finisce quasi sempre 
per dipendere dalla (scarsa) lungi- 
miranza dei gestori, che sovven- 
zionano l'acquisto del cellulare a 
fronte di un contratto a lunga 
durata, capace di assicurare loro 
un buon rendimento complessivo. 
In questo panorama, l'arrivo di 
un prodotto come il Palm Centro 
è stato sicuramente un fatto posi- 
tivo, anche se il suo impatto sul 
mercato italiano non è stato 
dirompente. Il Centro è uno 
smartphone venduto a 299 euro, 
senza contratti capestro. Ma la 



novità non è solo nel prezzo con- 
tenuto: si tratta di un modello che 
Palm ha indirizzato a una fascia 
di pubblico normalmente ignorata 
dagli altri produttori, concentrati 
sul segmento "affari". 
Centro va dichiaratamente a un 
pubblico di giovani e donne, 
senza trascurare la fascia di col- 
letti bianchi che hanno bisogno di 
un cellulare semplice e utilizzabi- 
le sia per il lavoro (con posta 
"push" in tecnologia Microsoft), 
sia nella vita privata (per la quale 
mette a disposizione un ottimo 
sistema di messaggistica e un 
valido programma di gestione dei 
dati personali). 

Il Centro è al momento il telefo- 
nino più compatto e leggero (124 
g) della gamma Palm, e anche se 
il suo spessore è leggermente 
superiore a quello dei suoi con- 
correnti, complessivamente risul- 
ta davvero maneggevole. Sul 
frontale tripartito spiccano il 
classico schermo Palm a forma 
quadrata, la fascia argentata 
centrale dei pulsanti di control- 
lo e, in basso, la tastiera 
qwerty. Quest'ultima, ovvia- 
mente, è davvero minuscola, 
e colpire il tasto giusto quan- 
do il polpastrello ne copre 
tre richiede una discreta pra- 
tica. Sul retro trovano posto 
la fotocamera e l'altoparlan- 
te per il viva voce, mentre 
lungo i bordi sono dissimulati 
i controlli di volume, la presa 
da 2,5 mm per l'auricolare, e lo 
slot microSD per schede fino a 4 



Gb, accessibile solo togliendo il 
coperchio al vano batteria. 
Delle schede con capacità supe- 
riore vengono riconosciuti solo 
i primi 4 Gb. 

Appena acceso, Centro rivela 
un'altra peculiarità: il sistema 
operativo è il classico Palm Os. 
Il che comporta alcuni vantaggi, 
quali un'estrema velocità di ese- 
cuzione e notevole semplicità 
operativa innanzitutto (Palm Os è 
nato per i piccoli schermi e si 
vede) ma anche parecchi svantag- 
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Centro 

Contatto Palm 

Web www.palm.com 
Prezzo 299 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Semplice da usare, 
compatto, memoria espandibile 
con microSD 

CONTRO Browser inadeguato, 
tastiera scomoda, bassa 
autonomia, manca Wi-Fi, 
Bluetooth solo 1 .2 



Voto 7,5 



gi: il sistema mostra ormai i suoi 
anni, così come la maggior parte 
delle applicazioni di terze parti 
disponibili che, comunque, fortu- 
natamente abbondano. Palm ha 
aggiornato qualcosa, come il pla- 
yer multimediale e l'applicazione 
che pilota la fotocamera da 1 ,3 
Mpixel, ma per il resto è tutto 
come una volta, grafica compresa. 
La navigazione Internet poi non è 
per niente agevole, un po' per lo 
schermo da soli 320x320 pixel, 
un po' per il browser poco colla- 
borativo. Luci e ombre anche 
nella sezione più strettamente tele- 
fonica: se la qualità delle chiamate 
3G è buona, e il volume dell'alto- 
parlante viva voce posteriore più 
che adeguato, qualche perplessità 
solleva la batteria, che con i suoi 
1.150 mA non regge più di 3,5 ore 
di conversazione e tre giorni di 
stand-by. Se usate il Centro come 
modem, sfruttando l'interfaccia a 
infrarossi o il Bluetooth 1.2, vi 
ritroverete a ricaricarlo frequente- 
mente. E "fortuna" che la connet- 
tività Wi-Fi, notoriamente divora- 
trice di batterie, non è presente... 
Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

BLACKBERRY CURVE €272 

Il più economico fra gli smartphone 
professionali di RIM 



A Jk 
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SITECOM 300N + USB DONGLE € 143 



Sicuri senza fili 



Sitecom propone un pacchetto router ADSLWi-Fi - 
chiavetta USB con cui è possibile creare una rete in 
modalità sicura con pochi clic del mouse. 




La diffusione delle linee ADSL ad 
alta velocità ha generato la richiesta 
di modem/router ad alte prestazioni 
come il Sitecom 300N. Questo dis- 
positivo, che consente anche di 
creare una rete cablata e wireless, è 
compatibile con lo standard ADSL 
2+ che garantisce una velocità mas- 
sima teorica di 24 Mbit al secondo 
in ricezione e 3 Mbit in trasmissio- 
ne. La velocità effettiva, ovviamen- 
te, dipende dall'offerta del vostro 
provider e dalla congestione delle 
linee. Il Sitecom ha un'estetica non 
proprio accattivante, con uno chas- 
sis di plastica nera dotato di due 
antenne stilo orientabili che per- 
mettono, con un po' di pazienza, di 
ottimizzare la distribuzione del 
segnale. Questi elementi non posso- 
no essere sostituiti con altri ad alto 
guadagno ma, vista la fascia di 
prezzo dell' apparecchio, non si può 
pretendere di più. 
La sezione wireless del Sitecom 
300N è compatibile sia con i vecchi 
standard 802.1 la/b/g sia con la 
seconda bozza del nuovo protocollo 
802.1 In, che arriva a una velocità di 



Modem Router 300N 
+ USB dongle 

Contatto Sitecom 

Web www.sitecom.com 
Prezzo 143 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Facile da configurare, 
garanzia di 10 anni 
CONTRO Antenne non 
sostituibili 



Voto 8 



trasmissione dati effettiva intorno ai 
100 Mbit al secondo. Se il proprio 
PC non gestisce il nuovo protocoUo 
nessun problema: la confezione 
contiene infatti un'apposita chiavet- 
ta Wi-Fi "n" da coUegare a una 
porta USB del computer. 
Quando un router è collocato vicino 
al computer, spesso è più semplice 
usarlo creando una piccola rete 
cablata che sfrutti le quattro prese 
Ethernet 10/100, poiché questa tipo- 
logia di rete risulta tipicamente più 
veloce e sicura di quella senza fili, 
oltre che più facile da configurare. 
Proprio la fase di configurazione 
iniziale è spesso la più critica, dato 
che la rete nei primi minuti è espo- 
sta al rischio di intrusione. 
Sitecom ha risolto il problema tra- 
mite un software, fornito su CD, 
che permette di stabilire la connes- 
sione fra il router e la chiavetta con 
un semplice clic del mouse, senza 
doversi preoccupare del nome della 
rete e delle password di protezione. 
L'installazione del dispositivo 
Sitecom molto semplice: si tratta di 
collegarlo alla presa del telefono e a 
un PC tramite il cavo di rete fornito 
in dotazione, e poi inserire poche 
informazioni. Tutte le operazioni di 
configurazione si possono eseguire 
tramite un browser come Internet 
Explorer o Firefox, grazie alla pre- 
senza di un web server integrato 
nell'apparecchio. Basta digitare nel 
browser l'indirizzo IP del router 
(192.168.1.1) e accedere tramite il 
nome utente e la password riportate 
nel manuale (come sempre è consi- 
gliabile cambiarli immediatamente 
per evitare che qualche malintenzio- 
nato possa riconfigurare il dispositi- 
vo). Poi si potrà selezionare la lin- 
gua italiana (di base i menu sono in 










inglese) e lanciare la procedura gui- 
data per la configurazione 
dell' ADSL. Dopo aver comunicato 
la nazione di appartenenza, si deve 
scegliere tra uno dei provider locali 
elencati in un menu a tendina 
(Alice, Aruba, Libero, Tiscali e così 
via) e il router imposterà automati- 
camente i parametri della linea di 
comunicazione; le ultime informa- 
zioni richieste sono il metodo di 
accesso, il tipo di connessione, il 
nome utente e la password. Tramite 
la pagina "Base" è possibile cam- 
biare le impostazioni principali 
(come il nome della rete). La pagina 
"Impostazioni wireless/Sicurezza", 
consente di impostare le funzioni di 
protezione da accessi indesiderati, 
per esempio la codifica "WPA pre- 
shared key" di tipo "WPA2(AES)", 
che consente di criptare il traffico in 
modo sofisticato usando una parola 
chiave di 8 caratteri a scelta dell'u- 
tente. Per salvaguardare ulterior- 
mente la rete consigliamo di sele- 
zionare "ACL" (Access Control 
List) e abilitare il controllo degli 
accessi in funzione dell'indirizzo 
MAC, una stringa alfanumerica che 
identifica univocamente ogni scheda 
di rete. Per reperire questa informa- 
zione (chiamata anche indirizzo fisi- 



co), basta fare un doppio che sull'i- 
cona della connessione di rete pre- 
sente nella barra di stato di 
Windows (in basso a destra) e sce- 
gliere "Dettagli". 

Come è normale per un dispositivo 
di questa categoria, la potenza del 
segnale, e quindi la velocità di con- 
nessione, è influenzata sensibilmen- 
te dalla posizione deh' apparecchio. 
Se infatti tra il Sitecom e il compu- 
ter ci sono muri anche non portanti 
si ha una tangibile diminuzione del- 
l'intensità del segnale, che diventa 
molto debole attraversando pareti 
spesse come quelle, per esempio, di 
un vano ascensore. Grazie alla com- 
patibilità con gli standard meno 
recenti si possono connettere alla 
rete anche computer dotati di sche- 
de wireless di vecchia generazione, 
ovviamente al prezzo di una ridu- 
zione della velocità e del raggio d'a- 
zione del dispositivo. Molto interes- 
sante la garanzia che raggiunge i 
dieci anni, a patto di registrarsi sul 
sito entro 3 settimane dall'acquisto. 
Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

D-LINK DIR-635 E DWA-1 40 € 1 49 

Con tre antenne fornisce una maggiore 
copertura di segnale. 
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LEVEL ONE WCS-0010 €140 



Oltre la Web carri 

Una telecamera che può essere collegata in rete si presta a 
numerose nuove applicazioni. A partire dalla sorveglianza remota. 



La WCS-0010 di Level One potreb- 
be sembrare una Web cani evoluta 
da collegare al PC, ma in realtà è un 
dispositivo autonomo da inserire in 
una rete locale per creare un sistema 
di videosorveglianza. Questo 
modello possiede infatti un'interfac- 
cia compatibile tanto con reti cabla- 
te che senza fili. Grazie poi a una 
staffa girevole può essere posiziona- 
to sia a muro che su un qualunque 
ripiano. Per utilizzare la WCS-0010 
è necessario collegarla a un router 
per mezzo del cavo fornito in dota- 
zione e installare il programma di 
gestione "Main Console" con il 
quale si procede a configurarla per 
l'uso senza fili. Al termine basta 
resettare il dispositivo e attendere 
pochi secondi perché venga ricono- 



sciuto dall'access point wireless. 
Grazie al software "Mairi Console" 
è possibile programmare delle regi- 
strazioni a determinati orari oppure 
subordinarle al verificarsi di taluni 
eventi, come l'ingresso di una per- 
sona nel raggio d'azione (in questo 
caso il sistema è anche in grado di 
informare l'utente in tempo reale 
tramite e-mail). Le potenzialità del 
sistema non finiscono qui. Tra le 
caratteristiche più interessanti ricor- 
diamo la presenza di un microfono 
e di un altoparlante che consentono 
la trasmissione dell'audio in 
entrambe le direzioni e la possibilità 
di gestire più videocamere, anche 
tramite un browser. In più, configu- 
rando opportunamente il router che 
gestisce l'accesso a Internet, è pos- 



sibile controllare il dispositivo 
anche in remoto. Le prestazioni 
della WCS-0010 sono buone, inte- 
ressante la possibilità di scegliere 
la risoluzione video (quella 
massima è di 640x480 
pixel) e l'algoritmo di 




Contatto Level One 
Tel. 047/1962761 
Web http://it.level1.com 
Prezzo 140 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia di rete senza fili, 
possibilità di utilizzare più videoca- 
mere contemporaneamente 
CONTRO Programma di 
gestione molto flessibile ma 
difficile da configurare 



Voto 8 



compressione dei dati (fra MIPEG 
e MPEG 4) in modo da ottimizzare 
la quantità di informazioni che 
transitano in rete. Il programma 
in dotazione è molto versatile 
ma i meno esperti potrebbero 
trovarne piuttosto ostica la con- 
figurazione. E. S. 



UN'ALTERNATIVA... 

D-LINKDCS-2120€225 

Un modello base cui si può accedere 
anche dal proprio cellulare 



EMTEC S400EM € 29 



Il software è... la chiave! 



Una chiavetta USB fornita con un corredo 
software davvero completo. 



S400EM 
Contatto Emtec 



Web www.emtec-international 
Prezzo 29 euro 


com 


Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Presa USB a scomparsa, 

ampia dotazione di software 

precaricato 

CONTRO Manca LED di 

segnalazione attività di lettura/ 

scrittura, qualche menu appare 

erroneamente in francese 



Voto 8,5 



Le chiavi USB hanno ormai defini- 
tivamente sepolto i floppy, si avvia- 
no a sostituire i CD nella maggior 
parte delle applicazioni e comincia- 
no a insidiare addirittura i DVD e i 
dischi fissi. Un successo dovuto 
all'aumentare deUe prestazioni e, 
soprattutto, al crollo dei prezzi. Ma 
a parte minime differenze di design 
e di prestazioni in lettura/scrittura, 
l'unica vera discriminante nella 
scelta di questi piccoli apparecchi è 
stata finora la capacità di memoriz- 
zazione. Diciamo "finora", perché i 
produttori cominciano a proporre 
modelli dotati di caratteristiche 
peculiari. E il caso di questa 
S400EM, una chiavetta prodotta da 
Emtec (diretta discendente di Basi) 



in versioni che partono da 4 s 

per arrivare addirittura fino a 
64 Gb di capacità, con una 
velocità in lettura/scrittura di ben 
25/15 Mbyte al secondo! Due le 
particolarità di questo modello, una 
hardware e l'altra software. Sul 
piano dell'hardware merita un 
cenno la struttura "a slitta", che 
consente di far rientrare il connetto- 
re USB nel corpo della penna in 
modo da impedire danneggiamenti 
e falsi contatti. La novità maggiore 
è però sul fronte software, dal 
momento che sulla chiave è pre- 
caricata EM-Desk, una suite di pro- 
grammi gratuiti che copre tutte le 
principali esigenze di un utente 
medio. Tra i software presenti nel 
pacchetto segnaliamo OpenOffice, 
Firefox, Thunderbird (per la posta 
elettronica) VLC (lettore multime- 




diale) e varie altre 
utility, attivabili tramite 
un'interfaccia che si avvia automa- 
ticamente appena la chiave viene 
collegata a un PC. Grazie alle car- 
telle dati già predisposte, basta 
inserire la S400EM in un qualsiasi 
PC Windows per lavorare diretta- 
mente dalla chiave senza lasciare 
tracce sulla macchina ospite. R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

EMTEC M200EM €34 

Se volete un modello ancora più compatto 
(e non potete fare a meno del LED. . .) 
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GOOGLE CHROME BETA Gratuito 



Quando il software 
fa notizia 



Il nuovo browser di Google ha avuto risonanza anche sulle pagine 
dei quotidiani. Un'altra applicazione entra nell'arena del World 
Wide Web, offrendo maggiore sicurezza e integrazione con i 
sempre più numerosi software on-line. 



A inizio settembre Google ha 
annunciato la versione "beta pub- 
blica" (quindi ancora in fase di 
test ma accessibile a tutti) del suo 
primo browser, Chrome. Si tratta 
di un evento particolarmente 
significativo perché, con questa 
mossa, il colosso di Mountain 
View non si è limitato a distribui- 
re un software per navigare nel 
Web: Chrome è destinato a diven- 
tare la piattaforma da cui avviare 
molte di quelle applicazioni che, 
un tempo, non erano strettamente 
legate al Web quanto lo sono 
oggi. Pensate al servizio di posta 
elettronica di Gmail, ai software 
da ufficio on-line (Google 
Documenti e Zoho), al fotoritoc- 
co (Picasa e Picnik), alle gallerie 
multimediali (YouTube, Google 
Video e Flickr), alle mappe 
(Google Maps) ai videogiochi 
on-line, e a tutti i social network 
e alle chat. Attualmente 
queste attività possono 
essere veicolate da quel 
WWW che, agli albori di 
Internet, serviva solo per 
avere uno spazio persona- 
le o la vetrina su Internet. 
Oggi il browser si sta tra- 
sformando in una piatta- 



forma che integra molti software 
diversi tra loro: poiché Google è 
già molto attivo sul fronte delle 
applicazioni on-line, è chiaro che 
un browser possa costituire la 
soluzione ideale per accorpare 
i servizi Web in un ambiente 
sicuro, personalizzato e sempre a 
portata di mano. Queste sono le 
premesse che rendono più chiaro il 



non risiedono tanto nel software in 
sé, quanto nel ruolo che potrebbe 
rivestire, da qui a qualche anno, 
nella strategia di Google: se 
Microsoft è passata tramite il pro- 
prio sistema operativo per "impor- 
re" Internet Explorer, non è poi 
così improbabile pensare che 
Google stia cercando di seguire 
un percorso opposto. . . 



Contatto Google 

Web www.google.com/chrome 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



PRO In italiano, 
sufficientemente stabile per 
essere una beta, la home page 
facilita le prime fasi di 
navigazione, molto veloce 
CONTRO Nella versione beta 
non sono ancora disponibili 
estensioni e plug-in 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



]/ fi Facebook I Home C La «invocazione di Ma... X M linai -Irla» (253)- r... |_J Lirtedln: Relationshi»,,. X/ • 


■ . . ^!S| & | 

> maiEweb. corri- PickU.,, M 


<- G it tittp:/;'www. mail2wcb.com/cgi bin/lteta5p?pc=C&mp=I&mp3=O8Jid=0&lp=2QB.mt=320O0Sld= 


l&ed=xWqIfcOy-7CF%2BBI ► Q - A' 




G Altii Preferiti 


mm Vuoi che Chrome salvi la tua password? ^ 


5dva password | Mei per questo 5 ito | 



motivo per cui tra Internet 
Explorer, Firefox e Opera ci sia lo 
spazio per un nuovo quarto inco- 
modo che, a prima vista, non è 
neanche troppo diverso dai con- 
correnti. Le novità di Chrome 




► La scheda "Roba da 
smanettoni" non ha di certo 
un nome ortodosso e ha 
strappato parecchi sorrisi. 
La sezione delle opzioni di 
configurazione di Chrome è 
comunque piuttosto scarna 
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È solo un browser 

Concentrandoci sulle caratteristiche 
peculiari di Google Chrome, pos- 
siamo dire che questo nuovo brow- 
ser poggia su solide basi. Il suo 
cuore è costituito da due motori 
open source, ossia scritti con codi- 
ce che può essere modificato da 
qualsiasi programmatore interessa- 
to ad apportare un miglioramento 
al programma: il primo è Webkit, 
il sistema di rendering sviluppato 
per Safari, il più veloce nell'inter- 
pretazione del codice delle pagine 
e nella loro ricostruzione grafica 
a monitor. Il secondo è Mozilla, 
costituisce parte del codice sorgen- 
te di Firefox. Inoltre in Chrome è 
stato incorporato un motore Java 
Virtual Machine, V8, sviluppato da 
Google per velocizzare e rendere 
più sicura l'esecuzione dei coman- 
di JavaScript presenti nella stra- 



▲ Quando si accede a un sito 
tramite nome utente e password, 
Chrome propone di salvare la 
parola chiave per evitare di doverla 
inserire ogni volta. Dalla finestra 
delle Opzioni, sezione "Piccoli 
ritocchi", è possibile sapere per 
quali siti sono stati salvati i dati di 
login. Tuttavia, per tutta la durata 
del beta testing, vi sconsigliamo 
di archiviare le vostre password 
nel browser 

grande maggioranza dei siti Web. 
A sua volta Chrome è un browser 
open source, e quindi nel tempo 
potrà essere aggiornato, espanso 
e personalizzato con il contributo 
della comunità dei programmatori 
e degli utilizzatori. In sostanza, 
come Firefox potrà essere arricchi- 
to e migliorato con estensioni che 
permetteranno a ciascun utente di 
valorizzare la propria navigazione. 
L'interfaccia di Chrome propone 
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Le pagine preferite... sotto il naso 



Quando si apre una nuova scheda con Google Chrome, 
la home page appare come un collage di informazioni 
raccolte durante la navigazione 



In qualsiasi 
pagina vi troviate, 
facendo un clic su 
questa icona a 
stella potrete 
aggiungere 
l'indirizzo ai 
Preferiti in modo 
molto semplice 
(più che in 
Internet Explorer 
e in modo molto 
simile a Firefox) 



Le miniature 

dei nove siti più 
visitati occupa- 
no la sezione 
principale della 
pagina 



Man mano che si digita un indirizzo, la Omnibox sug- 
gerisce i link da visitare. La barra dell'indirizzo può 
essere utilizzata anche per le ricerche su Google 
oppure su altri motori di ricerca indicati dall'utente 
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La Cronologia può essere 
esplorata da questa stringa 
senza doversi allontanare 
dalla finestra principale del 
browser 

La via più breve per fare 
ricerche su Google è qui. 
Trattandosi del motore di 
ricerca più utilizzato al 
mondo, molti utenti apprezze- 
ranno la scorciatoia che non 
obbliga a caricare ogni volta 
il sito www.google.it 

È molto probabile che i siti 
aggiunti di recente debba- 
no essere visitati più di altre 
pagine: qui sono a vostra 
disposizione senza aprire 
nessun altra finestra 

Le ultime visite sul Web: se 

navigate in Incognito queste 
informazioni non saranno 
visualizzate in home page 



la navigazione a schede, uno stan- 
dard ormai consolidato e che nel- 
l'interfaccia del nuovo browser 
viene messo ancora più in risalto: 
ogni singola scheda (o "tab") 
ha la propria barra dell'indirizzo 
(Google l'ha battezzata 
"Omnibox") e viene eseguita auto- 
nomamente dal motore del pro- 
gramma. Questo significa che, nel 
caso in cui si verifichi un "crash" 
durante la navigazione in una pagi- 
na, Chrome provvedere a chiudere 
il processo della sola scheda inte- 
ressata, e non quello dell'intero 
browser. Questo sistema, tuttavia, 
implica una richiesta di risorse 



Importa preferiti e impostazioni 
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hardware leggermente superiore a 
quella fatta registrare dai prodotti 
concorrenti. La Omnibox è stata 
progettata per suggerire i siti da 
visitare man mano che se ne digita 
l'indirizzo, ma le proposte non airi- 
vano solo dalla Cronologia di navi- 
gazione, bensì anche dal database 
di Google. Si tratta quindi di uno 
strumento che potrà veicolare 
anche suggerimenti "a pagamen- 
to". Se questa funzione è simile 
a quella di auto-completamento 
proposta dal recente Firefox 3, da 
Opera è stata presa l'ispirazione 
per la pagina iniziale, cui abbiamo 
dedicato un riquadro in queste 
pagine: ogni volta che si 
avvia una nuova scheda, 
Chrome propone una pagina 
iniziale costituita dai siti più 
visitati dall'utente e dai 
Preferiti aggiunti più di 
recente. 



A Chrome permette di 
importare Preferiti e 
Cronologia da Internet 
Explorer e Firefox 



Sicurezza 

in primo piano 

Google vuole che la gente navighi 
in Internet sempre più spesso, per- 
ché da ciò derivano tutti i suoi 
guadagni. È quindi fondamentale 
che il browser sia sicuro e in 
grado di garantire la privacy degli 
utenti. In ogni scheda è possibile 
usufruire della funzione di "navi- 
gazione in incognito": quando 
questa è attivata, al termine della 
sessione il browser non manterrà 
in memoria le pagine visitate, la 
cronologia, i cookie e i caratteri 
digitati nei moduli e nelle stringhe 
di ricerca. Si tratta di una precau- 
zione per impedire che terzi pos- 
sano accedere alle informazioni 
memorizzate sul computer contro 
la volontà o all'insaputa del pro- 
prietario, ma non permette di 
navigare in modo anonimo. 
Il "blocco pop-up" è di serie: ogni 
finestra che si apre automatica- 
mente viene isolata all'interno 
della scheda nell'angolo in basso 
a destra, in modo tale che l'utente, 
se lo desidera, possa aprirla. 



Massima protezione è garantita 
anche sul fronte di phishing e mal- 
ware: il rischio di contrarre le infe- 
zioni direttamente dal Web è 
ormai molto alto, e gli stessi soft- 
ware antivirus puntano sempre di 
più sulla fornitura di una protezio- 
ne in tempo reale, durante la navi- 
gazione. Chrome ha dalla sua 
parte l'enorme mole di dati accu- 
mulati dagli spider del motore di 
ricerca, in grado di controllare in 
tempo reale milioni di pagine Web 
e di valutarne l'attendibilità in 
pochi secondi. Per essere davvero 
prudenti, in realtà, vi consigliamo 
di navigare frequentemente con la 
versione beta, che, come tale, non 
è definitiva e ha ancora dei bug 
che determinano delle falle di 
sicurezza. Tuttavia gli aggiorna- 
menti sono automatici e vengono 
resi disponibili di frequente. 

Elena Ave sani 

UN'ALTERNATIVA... 

FIREFOX 3.0 Gratuito 

Il browser open source che condivide 
con Chrome parte del codice sorgente. 
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Account Letteralmente utente, un 
sistema di controllo utilizzato da un 
sistema operativo, una rete di PC e 
alcuni servizi on-line. A ogni nome 
utente è associata una password e 
determinate impostazioni per 
l'utilizzo dei servizi. 

Crash L'interruzione improvvisa di 
un programma o di un sistema 
operativo a causa di un guasto. 
Per l'utente, il rischio maggiore legato 
al crash è l'eventuale perdita dei dati 
memorizzati sul PC. 

Dual boot Una configurazione di 
un PC che prevede l'installazione di 
due sistemi operativi e la scelta per 
l'utente del caricamento di quello più 
adatto ai propri scopi a ogni avvio. 

IMAP (Intenet Message Access 
Protocol) Una tecnologia che 
consente l'accesso alle e-mail ai 
programmi di posta elettronica. 
A differenza del sistema P0P3 usato 
comunemente, l'IMAP consente un 
recupero più efficiente dei messaggi 
presenti su diversi server. 

POP3 (Post Office Protocol) 
Il linguaggio utilizzato dal PC per 
ricevere, trasmettere e memorizzare 
la posta elettronica attraverso il 
server del provider. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Doppio avvio 

DHo un computer dotato di 
Windows Xp Professional e 
di Windows Vista. I due sistemi 
operativi sono su due dischi 
diversi. Quando accendo il PC, 
vorrei poter scegliere di volta in 
volta il sistema operativo. Esiste 
un programma che mi permetta 
di risolvere questo problema? 

Lettera firmata 

RSe conosci la lingua inglese, 
per attivare il menu di scelta 
iniziale (boot menu) ti consigliamo 
il programma EasyBCD: lo puoi 
scaricare dalla pagina Web http:// 
neosmart. net/di. php?id= 1 . 
In alternativa puoi usare gli stru- 
menti incorporati in Windows 
Vista. Per evitare problemi dovre- 
sti reinstallare Windows Xp da 
capo, formattando l'hard disk 
durante la procedura, e poi instal- 
lare Windows Vista. 
Il setup di Vista riconoscerà la 
presenza di Windows Xp su una 



partizione del disco, e instal- 
lerà automaticamente un 
menu di scelta iniziale che 
ti permette di avviare ogni 
volta il sistema operativo 
che preferisci. 



w 



Apri: 



Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 
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Pubblicità molesta 

D Volevo porvi una domanda 
su un problema che da pochi 
giorni si presenta quando navigo 
in Internet. Dopo aver effettuato 
il collegamento alla Rete, quando 
apro Internet Explorer 7 si 
presentano sullo schermo delle 
finestra contenenti pubblicità di 
diverso tipo. Come posso evitare 
questo inconveniente? 

Lettera firmata 

RNel tuo computer potrebbe 
essersi introdotto un program- 
ma Spyware che registra la tua atti- 
vità su Internet e mostra messaggi 
pubblicitari. Alcuni software 
Spyware sono abbinati ad altri pro- 
grammi gratuiti, che li installano 
senza avvertimento. 
A volte puoi trovare 
l'icona per disinstal- 
larli nell'elenco che 
compare facendo 
doppio clic sull'icona 
"Installazione appli- 
cazioni" del Pannello 
di controllo, ma il 
programma fastidioso 
potrebbe avere nomi 
poco significativi 
come "bonzi buddy" 
o "myweb search". 



Dopo aver disinstallato il program- 
ma, elimina le sue tracce cancellan- 
do i file temporanei di Internet 
Explorer. Avvia il browser, scegli 
"Opzioni Internet" dal menu Stru- 
menti e fai clic sul pulsante Elimina, 
poi su "Elimina file". Cancella 
anche i file temporanei di Windows: 
chiudi tutti i programmi in esecuzio- 
ne, poi fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e digita il comando 
"%temp%" seguito dal tasto 
INVIO. Se usi Windows Vista, digi- 
ta "%temp%" nella casella "Inizio 
ricerca" e premi il tasto INVIO. 
Si aprirà la cartella dei file tempora- 
nei: seleziona tutto il contenuto e 
premi il tasto CANC per eliminarlo, 
poi svuota il Cestino. Se la pulizia 
con gli strumenti standard non ha 
effetto, dovrai installare un program- 
ma antispy ware come Ad-Aware o 
Spybot - Search & Destroy; li puoi 
scaricare gratis da Internet inserendo 
il loro nome in un motore di ricerca 
come Google. 

Due dischi e due 
sistemi operativi 

D Secondo voi è possibile 
installare sullo stesso PC 
due hard disk con sistemi 
operativi diversi e decidere, 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Fabio Bufalini vince 
il case per hard disk di Sitecom. 



USB 2.0 

Hard °nve Case 




Aggiornare 

la scheda grafica 

DHo un computer Hp Compaq Evo 
D530CMT con un processore Pentium 4 
a 2.66 GHz, con 1 ,5 Gb di memoria RAM DDR 
e una scheda video GeForce 6200 AGP. Vorrei 
sostituire questa unità con una GeForce 7600 
recuperata da un vecchio PC di mio figlio. 
Quando la installo, però, il PC non si accende 
ed emette dei bip distanziati da 1 secondo. 
Il problema si presenta perché questa scheda 
richiede un cavo di alimentazione. 
Per risolverlo ho acquistato un nuovo 




alimentatore, ma senza risultato. Ho notato 
però che la scheda funziona perfettamente 
su altri PC. Tramite il software SandraLite, ho 
rilevato le caratteristiche del mio PC e riguardo 
alla scheda video comprare questo 
messaggio, "Expansion slot(s) AGP-8x 32- 
bit+3.3VHalf Lenght Used". 
Secondo voi devo intervenire a livello del BIOS 
per modificare la velocità della porta AGP da 
4X a 8X? Come posso farlo funzionare 
correttamente? 

Fabio Bufalini 

RLindicazione "Half Lenght Used" riportata 
da Sandra non si riferisce alla velocità di 
scambio dati attiva sullo slot AGP, che è mostrata 
sotto la voce "Max transfer rate" con l'indicazione 
4X oppure 8X. 

Il funzionamento alla cadenza 8X può creare 
problemi di compatibilità nei PC di qualche anno fa 
che usavano i chip Pentium III e i primi modelli di 
Pentium 4. Quindi prima di cambiare la scheda 
grafica dovresti provare a entrare nel setup del 
BIOS e forzare la modalità di funzionamento AGP 
alla velocità 4X, disattivando anche le altre 




funzioni evolute AGP (in particolare quella 
chiamata Fast Write, se presente). Se il problema 
non si risolve, prova ad aggiornare il BIOS del 
computer, se l'azienda che ha prodotto il computer 
ha reso disponibile un update sulla sezione del 
supporto tecnico sul proprio sito Web. 
Prova anche a inserire la nuova scheda grafica 
bene a fondo nello slot, verificando attentamente 
se polvere o sporcizia sono penetrati nel pettine 
dei contatti sulla scheda madre. 
Se nemmeno in questo modo riesci a far 
funzionare la GeForce 7600, probabilmente la 
scheda madre del computer non riesce a erogare 
abbastanza corrente per il suo funzionamento. 
È un problema comune a molti PC compatti 
di marca, che hanno regolatori di tensione per 
lo slot AGP sottodimensionati in quanto non 
progettati per accettare schede grafiche generiche 
di altre marche. 



prima dell'accensione, quale 
disco alimentare per scegliere 
il sistema operativo che mi 
interessa in quel momento? 
In caso affermativo, dove posso 
reperire un tale dispositivo? 
Come devo montarlo? 

Giacomo Geraci 

RTi consigliamo di montare nel 
tuo PC un cassetto estraibile 
ventilato o di alluminio per hard 
disk. Acquista due cassetti uguali 
e usali uno per l'hard disk prin- 
cipale e l'altro per quello 
secondario. 

Nel telaio del computer 
monterai una sola parte 
fissa, collegata al cavo dati 
che ora entra direttamente nel 
connettore dell'hard disk. 
Per passare da un sistema operati 
vo all'altro ti basterà spegnere il 



computer e scambiare il disco. 
In alternativa, puoi anche scegliere 
una soluzione diversa: monta nel 
computer entrambi gli hard disk, 
e collegali a due cavi dati separati. 
Per scegliere il disco da cui avvia- 
re il PC devi semplicemente 
accendere il computer, premere 
il tasto che richiama il setup del 
BIOS, e poi entrare nel menu che 
regola la priorità di avvio. Qui tro- 
verai elencati entrambi gli hard 
disk oltre a una riga di spiegazioni 




che ti segnala quali tasti bisogna 
premere per cambiare le loro prio- 
rità di boot. Dopo aver salvato le 
modifiche nel setup del BIOS, il 
computer si avvierà dal disco che 
nell'elenco del BIOS è posiziona- 
to più in alto. Entrambe le solu- 
zioni presentano questo vantaggio: 
quando ti sarai stancato di uno dei 
tuoi sistemi operativi, non avrai 
bisogno di modificare il menu di 
avvio o le impostazioni del siste- 
ma operativo principale per disat- 
tivare il menu di selezione all'av- 
vio del PC che viene installato 
durante l'attivazione della modali- 
tà dual boot. Per questo motivo 
il cassetto estraibile o la modifi- 
ca del BIOS sono soluzioni 
vantaggiose se usi di 
rado il sistema ope- 
rativo secondario; 
se invece hai biso- 



gno di passare frequentemente da 
un sistema operativo all'altro, il 
dual boot resta la soluzione più 
pratica. 

Riavvio spontaneo 

DDa qualche giorno, quando 
accendo il PC, questo rima- 
ne acceso per alcuni minuti: poi 
si spegne e si riaccende da solo. 
Secondo voi è un problema rela- 
tivo alla ventola del processore 
o dell'alimentatore? 
Mi potete aiutare? Per risolvere 
il problema, ho installato l'anti- 
virus AVG Free, ma non ha tro- 
vato nulla. 

Gianpietro Cattaneo 

RLa causa più comune del 
riavvio spontaneo è un difetto 
dell'alimentatore. Cambialo con 
un altro modello di potenza uguale 
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IL TORMENTONE 



Conservare la posta 

D Avrei bisogno di sapere come scaricare la 
posta con il programma Outlook senza 
svuotare automaticamente la casella di posta 
sul server del mio provider. Il mio scopo è 
scaricare la stessa posta due volte, da due 
diversi PC. 
Riuscite ad aiutarmi? 

Andrea Corrias 

RPer istruire Microsoft Outlook 2003 a lasciare 
una copia dei messaggi nella casella del 
provider, scegli la voce Opzioni dal menu Stru- 
menti e vai alla scheda "Configurazione della 
posta". Fai clic sul pulsante "Invia e ricevi", poi su 
"Modifica", e infine su "Proprietà account". 
Vai alla scheda "Impostazioni avanzate" e metti il 
segno di spunta nella casella "Lascia una copia dei 
messaggi sul server", quindi conferma le scelte. 
Questo trucco funziona se hai impostato Outlook 
per collegarti alla casella della posta in modalità 
POP3/SMTP, ma devi ricordarti di scaricare di 
tanto in tanto la posta usando un altro computer o 
riattivando le impostazioni predefinite di Outlook, 
altrimenti molto presto non potrai più ricevere 



messaggi perché la tua casella di posta sul server 
del provider sarà troppo piena. 
In alternativa puoi configurare Outlook per 
scaricare la posta in modalità IMAP oppure in 
modalità Exchange: non avrai più bisogno di 
ricordarti di scaricare periodicamente la casella 
e il caricamento dei messaggi sarà più veloce. 
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Nella modalità IMAP i messaggi saranno 
consultabili solo quando sei collegato a Internet o 
comunque al server di posta, mentre in modalità 
Exchange non c'è questa restrizione. 
Per cambiare la modalità di scaricamento della 
posta devi scegliere la voce "Account di posta 
elettronica" dal menu Strumenti di Outlook e poi 
fare clic su "Aggiungi un nuovo account". 
Inizia la procedura solo dopo aver ottenuto i giusti 
parametri di accesso IMAP oppure Exchange dal 
provider che gestisce la tua casella di posta, 
perché sono diversi da quelli POP3/SMTP e molti 
provider non li forniscono neppure. ■ 




o superiore, possibilmente con 
ventola da 12 centimetri che 
migliori la circolazione dell'aria 
all'interno del PC. 
Anche un difetto del dissipatore 
di calore può causare il riavvio 
spontaneo del computer, ma in 



questo caso il PC spesso non si 
riavvia subito quando si prova a 
riaccenderlo, e prima di bloccarsi 
inizia a rallentare vistosamente. 
Il riavvio potrebbe dipendere anche 
dal crash di un driver di perife- 
rica. Per escludere questa possi- 
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bilità, fai clic destro sull'icona 
Risorse del computer e scegli la 
voce Gestione. Espandi il registro 
degli eventi di sistema e apri uno 
alla volta i messaggi contrassegnati 
da una croce su cerchio rosso che 
si trovano sul lato destro della 
finestra: in caso di crash dei driver 
alcuni messaggi indicheranno che 
il computer è stato riavviato 
a seguito di un errore grave e 
mostreranno il nome del modulo 
software responsabile del proble- 
ma. In questa circostanza ti consi- 
gliamo di reinstallare Windows 
e i driver di periferica originali 
ricevuti con il computer. 

Recuperare 
i CD illeggibili 

DSono in possesso di alcuni 
Video CD creati da me 
alcuni anni fa. Una volta questi 
filmati venivano riprodotti 
perfettamente sul mio computer, 




ora no. Questi video non funzio- 
nano più, sia sul PC sia sul lettore 
DVD da tavolo. Un amico mi ha 
parlato di alcuni programmi in 
grado di recuperare e riparare 
file danneggiati, devo ricorrere a 
uno di questi software? Voi cosa 
mi consigliate? 

Giancarlo Marroni 
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RPer recuperare i dati ti 
consigliamo il programma 
Isobuster, che scarichi in versione 
di prova dal sito Web 
www.isobuster.com/it. 
Nella maggior parte dei casi questo 
software riesce a ricostruire quasi 
per intero il contenuto di un 
CD-ROM, ma l'esito dell'opera- 
zione dipende molto dall'entità 
dei danni subito dal disco e dalla 
qualità del lettore DVD. Alcuni 
lettori sono meno sensibili di altri, 
perciò per recuperare i dati dovresti 
fare un tentativo su diversi 
computer e lettori fino a trovare 
quello che dà i migliori risultati. 
Una volta messi in salvo i dati 
nell'hard disk, li puoi trasferire 
su un nuovo CD. 

Convertire i filmati 

DE possibile trasformare un 
file Flash in un file AVI? 
Il mio scopo è quello di riprodurre 
i file con il programma VLC. 

Federici Roberto 



RPer convertire i filmati Flash 
in formato AVI standard puoi 
usare il programma S WF AVI 
Converter, che scarichi dalla 
pagina Web www.avi-swf- 
convert. com. 

Dopo averlo installato dovrai solo 
indicare la posizione del file in 
formato Flash di partenza. 
Sappi comunque che esistono molti 
altri programma simili; se SWF 
AVI Converter non ti soddisfa, li 
puoi trovare con un motore di 
ricerca come Google inserendo 
le parole chiave "Flash to AVI". 
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Partizionamento 
complicato 

DHo un hard disk esterno 
da 500 Gb ma non riesco a 
partizionarlo con Windows Xp. 
Come devo fare? 

Giampaolo Salmaso 

RPer partizionare il nuovo 
disco, apri il Pannello di 
controllo di Windows e passa alla 
visione tradizionale delle icone. 
Trova la cartella "Strumenti di 
amministrazione" e aprila con 
un doppio clic, poi avvia l'icona 
"Gestione computer". 
Espandi l'elenco di sinistra e fai 
clic con il tasto sinistro del mouse 
sulla voce "Gestione disco", quindi 
se appare la procedura guidata per 
contrassegnare il nuovo disco devi 
completarla accettando le 
impostazioni predefinite. 
Trova l'icona del disco fisso da 
partizionare e formattare, che si 
trova nel quadrante in basso a 
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destra della finestra. La barra alla 
sua destra porta l'indicazione 
"Spazio non allocato". Seleziona 
l'unità facendo clic col tasto 
sinistro del mouse sullo spazio 
vuoto accanto al numero, poi fai 
clic con il tasto destro per 
richiamare il menu contestuale. 
Tra le voci disponibili, scegli 
"Nuova partizione" e completa la 
procedura guidata accettando tutte 
le impostazioni predefinite. 

Installare 
AVG Pro 

DDopo aver pro- 
vato per diversi 
mesi l'antivirus AVG 
Free ho deciso di 
acquistare la versione 
Pro presso un sito 
specializzato. 
Dopo l'acquisto mi 
è arrivato via e-mail 
il file di installazione 
e il relativo codice di 
sblocco del program- 
ma. L'ho installato nel 
PC di casa e tutto è 
funzionato a meravi- 
glia. In seguito, per 
una mia curiosità, 
avendo a disposizione altri 
due PC portatili, ho deciso 
di provare anche su questi 
PC l'antivirus. 

L'ho installato senza problemi 
utilizzando lo stesso codice. 
Secondo voi, su quanti PC posso 
installare AVG Pro? Questa 
operazione è legale? 

Giorgio Gandini 



RLa licenza standard di AVG 
Pro è valida per un solo com- 
puter, ma durante la procedura di 
acquisto on-line sul sito di AVG 
hai la possibilità di comperare il 
diritto di installarla legalmente su 
più di un computer, naturalmente 
con maggiorazione di prezzo. 
Il numero massimo di installazioni 
legalmente ammesse è chiaramen- 
te indicato nella pagina Web. 
Se hai comperato la licenza da 
un rivenditore invece che dal sito 
Web del produttore, assicurati di 
aver ottenuto una licenza software 
originale: purtroppo esistono 
anche siti che vendono software 
pirata, e al produttore non versano 
nemmeno un centesimo di ciò che 
hai pagato. 

Non tutti i software originali 
hanno una protezione contro la 
copia: alcuni ti lasciano usare la 
stessa chiave di attivazione su un 
numero illimitato di computer. 
La fiducia del produttore di soft- 
ware merita di essere ripagata da 
un comportamento corretto. 
Disinstalla le copie in più e usa 
al loro posto la versione gratuita, 




oppure compera altre licenze. 
Se il numero di copie pirata diven- 
ta troppo alto, il produttore del 
software sarà costretto a usare 
sistemi di protezione contro la 
copia, che rallentano il computer 
e creano complicazioni e disagi 
quando c'è bisogno di reinstallare 
il sistema operativo o sostituire 
il computer con uno nuovo. 
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PER VINCER! IL NOTEBOOK STAND 

DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nel prossimo numero mettiamo in palio un supporto per mantenere il vostro 
computer portatile in posizione ergonomica: si tratta del modello in aliti 
minio Notebook Stand Aluminium TE-002 di Sitecom. Oltre a poter 
essere regolata in altezza, la base può essere ruotata a sinistra 
e a destra grazie al tavolinetto integrato. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera 

con un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax al numero 
02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 





Disinstallare 
Messenger 

DE possibile eliminare 
Windows Messenger dal 
computer? In che modo? 

Pezzotta Antonio 

RPer disattivare Messenger 
avvia il programma e scegli 
Strumenti/Opzioni/Preferenze, 
quindi togli il segno di spunta dalla 
casella "Esegui questa applicazio- 
ne all'avvio di Windows". 
Apri Outlook Express e richiama 
la scheda Generale del menu 
Strumenti/Opzioni, quindi togli il 
segno di spunta dalla casella 
"Accedi automaticamente a 
Windows Messenger". 
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Infine, scegli la voce Layout del 
menu Visualizza e disattiva la 
visualizzazione dei contatti di 
Messenger. In questo modo 
Messenger è disattivato, ma ancora 
presente nel PC. Per bloccarlo del 
tutto, fai clic su Start e scegli la 
voce Esegui, poi scrivi il comando 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. 
Si aprirà la finestra dell'editor del 
registro di sistema. Espandi ed 
evidenzia la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Policies\Microsoft\ 
MessengeAClient" , quindi usa la 
voce di menu Nuovo e scegli la 
voce "Valore stringa"; crea un 
valore chiamato PreventRun e 
assegnagli il valore 1 . 
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Il caro vecchio laptop 

D Recentemente ho rimesso in 
sesto un vecchio PC Dell 
Latitude CPI D266 XT. 
Il problema maggiore che debbo 
affrontare è quello della limita- 
zione dell'hard disk, perché 
all'avvio il BIOS non vede più 
di 8 Gb. Tuttavia se collego un 
disco da 500 Gb in una presa 
USB, il computer lo riconosce. 
Ho aggiornato il BIOS (Phoenix) 
da A3 ad Ali, ma lui continua a 
non rilevarlo. Non trovando 
dischi rigidi da 8 Giga, ho preso 
un adattatore per memorie 
Compact Flash e ho installato 
Windows 98 su di essa. 
Secondo voi esiste un modo per 
far riconosce al PC un disco più 
grande, per esempio 30 o 80 Gb? 

Marvi 

RI1 BIOS dei vecchi computer 
non può gestire i dischi ad 
alta capacità collegati all'interfac- 
cia IDE interna. Per aggirare il 
problema devi usare un program- 
ma di partizionamento e formatta- 
zione speciale, che installa una 
patch del BIOS in una posizione 
dell'hard disk letta al momento 
dell'avvio del sistema operativo. 
La patch sostituisce la porzione 
del BIOS che si occupa della 
gestione del disco e quindi ti per- 
mette di sfruttare l'intera capacità 



del nuovo hard disk. Alcuni pro- 
duttori di dischi mettono a dispo- 
sizione una pagina Internet per 
scaricarla gratis. Per esempio, 
se il tuo hard disk è prodotto da 
Seagate apri il sito Web 
trvirvirv.seagafe.com 
e cerca la pagina per scaricare 
l'utility DiskWizard; in alternati 
va puoi usare altri software di 
formattazione come Acronis 
Truelmage. Con questo trucco 
puoi superare le limitazioni del 
BIOS, ma non conservare dati 
importanti nell'hard disk del vec- 
chio PC che hai potenziato. Infatti 
la patch software può essere can- 
cellata molto facilmente da virus 
informatici o da programmi per 
l'analisi del disco che potresti 
avviare per errore, e in questo 
caso perderesti l'intero contenuto 
dell'hard disk. 

All'accensione successiva appari- 
rebbe di nuovo con capacità di 8 
Gb e non formattato. 

Abilitare il filtro MAC 

DHo un PC da tavolo con 
Windows Xp Service pack 2, 
processore AMD 1,1 GHz, 
memoria 1 Gb. Sono collegato 
all' ADSL con un Router Adsl2+ 
della Sitecom, in rete Wireless 2,4 
USB, con protezione e password 
WPAPSKAES. 
Il tutto è stato funzionante sino a 
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che non ho collegato un portatile 
dato da mio figlio (un Fujitsu- 
Siemens con installato Vista 
Basic, AMD 1,8 GHz, hard disk 
160 Gb). Ne ho fatte di tutti i 
colori per collegarlo a Internet 
via Wi-Fi, ma riesco solo se non 
mantengo attivata la protezione 
sul router. Se rimuovo la 
protezione con la password tutto 
funziona sia con il Wi-Fi sia via 
cavo. Nella pagina del router, alla 
scheda "Wireless MAC Addres 
Filter", mi viene chiesto di 
inserire il "Mac Address" delle 
periferiche senza fili che possono 
accedere al router. Fin qui è tutto 
chiaro, ma il Mac Address dove 
lo trovo nel portatile e nel 
Desktop? 

Mi è stato detto di cercarlo nel 
"netstat" ma non sono riuscito 
a leggerlo, per il fatto che appore 
sul video per un quarto di 
secondo. Spero che voi riusciate 
a risolvere il mio problema. 
Grazie anticipate. 

Luigi 

RI1 tuo router Wi-Fi è regolato ai 
massimi livelli di sicurezza, 
capaci di renderlo totalmente 
impenetrabile, ma che possono 
creare problemi quando vuoi usare 
computer o dispositivi che non 
sono allo stato dell'arte. Il punto 
critico è la cifratura dei dati AES: 
la possono gestire soltanto le 
schede Wi-Fi più recenti. 
Inoltre Windows Xp deve essere 
aggiornato con il Service pack 3 
oppure con il Service pack 2. Se 
non vuoi comperare una chiavetta 
Wi-Fi USB di ultima generazione 
per il tuo PC portatile un po'datato, 



ti consigliamo di disattivare AES 
nel router Wi-Fi e attivare al suo 
posto la cifratura TKIP, che si 
chiama anche WPA personal. 
Non è sicura come AES, che è 
un algoritmo certificato dagli 
organismi di sicurezza statunitensi, 
ma è comunque considerato 
impenetrabile se scegli una 
password non troppo corta. Il filtro 
degli indirizzi MAC (MAC address 
filter) è un livello di sicurezza 
aggiuntivo che ti permette di 
restringere l'accesso al router ai 
soli indirizzi di rete a basso livello 
autorizzati. Non è obbligatorio 
attivare questa funzione, che si usa 
solo in aggiunta alla cifratura dei 
dati WPA, e mai in sostituzione. 
Per conoscere l'indirizzo MAC 
(Media Access Control) delle 
schede wireless dei tuoi PC devi 
usare la finestra a riga di comando 
di Windows, che raggiungi dal 
menu Start/Programmi/ Accessori/ 
Prompt del comandi. Dopo averla 
aperta, scrivi il comando "ipconfig 
/ali" seguito dal tasto INVIO. 
L'indirizzo MAC appare nell'elen- 
co sotto la voce "Indirizzo fisico" 
della sezione "Connessione di rete 
senza fili"; di solito è stampato 
anche sull'etichetta che trovi 
sul fondo del computer o della 
chiavetta Wi-Fi. 

Attivare 

la cifratura Wi-Fi 

D Gentile redazione, ho 
comprato un modem router 
54g della Sitecom. A parte la 
difficoltà nel configurare il PC, 
la mia domanda riguarda la 
necessità di criptare la connes- 
sione Wi-Fi. Come si effettua? 



Ho un manuale in inglese sul CD 
di presentazione, ma viste le 
difficoltà nell'installarlo, potete 
darmi una mano? Grazie 

Silvano Mantovani 

RPer attivare la cifratura Wi-Fi 
devi usare il sito Web di 
amministrazione del router, che 
apri con Internet Explorer o con 
il tuo browser preferito. Verifica 
nel manuale di istruzioni qual è 
l'indirizzo del sito, e scrivilo nella 
barra degli indirizzi del browser: 
di solito è "http://192.168.0.1", 
ma ogni produttore è libero di 
scegliere nomi e indirizzi diversi. 
Se l'indirizzo è giusto, quando 
premerai il tasto INVIO ti apparirà 
una richiesta di inserimento 



"admin" e la password è di nuovo 
"admin". Inserendo la giusta 
password si aprirà il pannello di 
configurazione, e qui devi aprire 
la scheda che riguarda le 
impostazioni di sicurezza Wi-Fi. 
La sicurezza è regolata da molti 
parametri, ma quello più 
importante si chiama 
"Encryption": scegli il valore 
"WPA Personal" e conferma la 
scelta, poi scrivi una password nel 
campo chiamato "Pre-shared key". 
Per migliorare la compatibilità con 
le chiavette Wi-Fi e con i computer 
meno aggiornati, ti consigliamo di 
impostare la modalità di cifratura 
TKIP, che è più veloce di quella 
AES. Fai clic su "Apply", poi 
spegni e riaccendi il router. 



|'MW.<v iCTHip.uit.w > ffff I 



| QiCBT" W tinq*]» 




Wireless 



J.l* l'nijthpnlrrahcin WFP Mhit* WfP LiT-flhnj 

WPA Auìhtmtiejiìon fmj0 9: OEnterpnsfl (MPHJS) <&Fjf sonai i,?re -ihared kb^ > 

WPaè OfiH*t Umta-, HìU' - *ES 



•% 



/ 



Jr»-ar>3FfrH « 



1 1 ni r r Y a u rHrtwn ri: Kb y 



CnablB Pre AuiherHnatinn 
lutì-iH-iticstinn PAtHUS. S#ruw: Pn*( 



Wireless Network Broadband Router 54 



°4 £ 



INTER-NEI f*TV/C*K CQNNECTMTf ÉNIERTAINMENT 



password. Il nome utente e la 
password di fabbrica sono scritti 
nel manuale del router, e in alcuni 
modelli anche su una etichetta che 
trovi sul pannello posteriore o sul 
fondo: di solito il nome utente è 



SITGCOM 



Quando Windows troverà la tua 
rete senza fili, chiederà di inserire 
la password di connessione: scrivi 
quella che hai inserito nel campo 
"Pre-shared key" e conferma con 
il tasto INVIO. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto 1 1 dischi a stato solido (SSD) 
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Le nuove memorie di massa senza parti in movimento 
sono più veloci e contribuiscono a diminuire 
i consumi di energia. 




di Paolo Canali 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



Senza memoria di massa, il personal computer 
sarebbe inutilizzabile. Programmi, fotografie, 
film, musica e documenti sono memorizzati 
nell'hard disk, la memoria di massa più 
capiente ed economica. Anche il sistema operativo è 
memorizzato nell'hard disk, che, per questo motivo, è uno 
dei componenti essenziali del computer. La sua velocità 
contribuisce a determinare i tempi di un apertura di un 
programma o un documento, mentre un'ampia capacità è 
importante quando occorre installare programmi di grandi 
dimensioni o salvare voluminose raccolte di file. 
Il connubio tra grandi capacità e alte velocità di rotazione 
è il frutto di un grande successo tecnologico, non meno 
importante di quello che ha messo a disposizione, a prezzi 
accessibili a tutti, le moderne CPU che elaborano i dati 
alla frequenza di parecchi GHz. 

Eppure l'hard disk tradizionale è ormai un "dinosauro", 
l'ultimo superstite della tecnologia di registrazione 
magnetica, nata negli anni '30 del secolo scorso con i 
nastri in bobina, e portata nel mondo dei computer da 
IBM negli anni '50. Da allora i dati sono sempre stati 
registrati su piatti magnetici rotanti, sui quali vola una 
testina di lettura/scrittura controllata dalla scheda 
elettronica che governa l'unità. In quasi 60 anni di 
sviluppo le dimensioni e i costi sono diminuiti, mentre 
capacità e prestazioni sono aumentate. Ma il principio 
non è cambiato: il buon funzionamento dell'intero PC 
dipende, in ultima analisi, da un dispositivo 
elettromeccanico, inevitabilmente soggetto a usura 
e malfunzionamenti. 

Filosofie a confronto 

Negli ultimi anni molti innovatori hanno tentato di 
superare questo evidente anacronismo, proponendo 
alternative che fanno piazza pulita dei componenti 
elettromeccanici. Per alcuni la soluzione è quasi un 
ritorno al passato. Secondo questi produttori la memoria 
di massa non deve essere nel computer ma in un 
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E bene sapere che. 






Lhard disk a stato solido è insensibile ai 
campi magnetici concentrati, come quelli 
dei magneti nascosti in alcuni tavolini a 
ribalta. Non si corre più il rischio di per- 
dere i dati contenuti nell'hard disk appog- 
giando il computer sul tavolino del treno! 

Un disco a stato solido resiste general- 
mente ad un urto fino a 1 00 volte 
superiore a quello che potrebbe 
sopportare un hard disk tradizionale. 
Resiste alle cadute come una chiavetta 
USB. Anche la resistenza alle vibrazioni 
è molto alta, ma non infinita: una 
vibrazione troppo forte può causare 
il cedimento delle saldature tra chip 
di memoria e scheda elettronica. 

Gli hard disk tradizionali non funzionano 
sopra ai 4.000 metri di altitudine: la 
pressione atmosferica non è sufficiente a 



sostenere in volo la testina, che corre il 
rischio di impattare sui piatti del disco. 
Lhard disk a stato solido invece non ha 
problemi di altitudine. Ricordatevi di 
procurarvi un hard disk a stato solido la 
prossima volta che fate un viaggio 
sull'Himalaya, ma riparatelo dal freddo 
estremo perché al di sotto dei -40 gradi le 
saldature possono rompersi per effetto 
della contrazione e dilatazione termica. 
Anche le temperature superiori a 60 gradi 
sono dannose: non lasciate un disco a 
stato solido sotto ì raggi del sole. 

• Le radiazioni possono danneggiare i chip 
di silicio delle memorie Flash e cancellare 
il loro contenuto, ma solo in dosi 
massicce e, comunque, molto più alte di 
quelle usate nei dispositivi a raggi X 
utilizzati per i controlli di sicurezza negli 
aeroporti. 



dispositivo separato e dedicato: in questo modo il 
computer è più leggero, economico e facile da sostituire 
e aggiornare. Il sistema operativo non è più contenuto 
nell'hard disk meccanico ma in una piccola memoria 
Flash a stato solido. Come in passato, la memoria di 
massa principale del computer è esterna. Un tempo era 
l'unità a disco o nastro dell'home computer o del 
"mainframe" aziendale, in futuro sarà un servizio Web o 
un hard disk di rete, comodamente accessibile attraverso 
la connessione senza fili. È il concetto che ispira i 
moderni NetPC e Netbook, come Asus EEE PC e i 
modelli a basso costo concorrenti. Questi computer non 
fanno uso di un hard disk meccanico, ma hanno al loro 
interno un piccolo hard disk a stato solido per il sistema 
operativo e per i dati utilizzati al momento. Capacità e 
velocità del disco interno non sono molto importanti, 
perché non ha lo scopo di sostituire un hard disk 
tradizionale, quindi l'hard disk di solito non è 
sostituibile e la sua velocità operativa è modesta, più 
bassa rispetto a quella di un hard disk meccanico. 
In compenso, il costo di produzione è circa un decimo 
degli attuali dischi. 

I limiti tecnici degli hard disk a stato solido di questo 
tipo rendono necessaria una modifica al sistema 
operativo, che deve essere molto efficiente: non solo 
deve adattarsi a capacità ridotte, ma deve anche ridurre 
al minimo gli accessi al disco per garantire tempi di 
avviamento brevi. Windows Vista è per il momento 
improponibile, e già Windows Xp appare lento e poco 
adatto a funzionare su un NetPC; alcune versioni di 
Linux si adattano meglio a questo concetto operativo. 
Altri innovatori non sono così radicali e puntano solo 
a sostituire l'hard disk meccanico con un sostituto 
completamente a stato solido, senza parti in movimento. 
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Esperto 1 1 dischi a stato solido (SSD) 




▲ Samsung è tra i 
produttori più attivi, con 
una gamma completa di 
modelli che include anche 
dischi ATA da 1,8 pollici, 
compatibili con ipiù 
popolari lettori MP3 



In questo caso la competizione con l'hard disk 
tradizionale è diretta e lo scontro è frontale: l'hard disk 
a stato solido è usato nei computer portatili più costosi 
e sofisticati per i benefici che porta rispetto al sistema 
elettromeccanico, e che bilanciano il notevole 

sovrapprezzo da pagare. I dischi a stato solido 
usati in questa applicazione hanno 
connessioni, forma e 
ingombro identiche a 
quelle dei dischi 
meccanici, per i quali sono 
un rimpiazzo diretto che non 
richiede alcuna variazione al 
sistema operativo e al software. 

Nuove tecnologie 

La tecnologia degli hard disk a stato solido 
deriva da quella delle memorie Flash USB. 
Queste, grazie alla loro popolarità possono es- 
sere prodotte usufruendo di grandi economie di 
scale. Oggi i chip di memoria Flash superano gli hard 
disk meccanici sotto due aspetti: resistenza (agli urti e 
alle condizioni ambientali difficili) e rapidità di accesso 
ai dati. I chip di memoria Flash utilizzati per i dischi 
SSD sono gli stessi modelli impiegati nelle chiavette 
USB e nelle schedine di memoria per lettori MP3 
portatili o macchine fotografiche. Invece di essere 
collegati a un connettore Compact Flash, Smart media 




▲ Molti PC ultraportatili ad alte prestazioni usano questo 
hard disk Samsung a stato solido, con forma e connettore 
proprietari 



o USB, utilizzano un'interfaccia speciale: nei dischi 
a stato solido impiegati per NetPC e Netbook, il chip 
collega le memorie direttamente al chipset del computer, 
mentre in quelli impiegati nei PC portatili e industriali il 
chip converte il protocollo delle memorie Flash in quello 
Parallel ATA o Serial ATA, così il disco si può collegare 
agli stessi connettori predisposti per l'hard disk 
meccanico. 



Il funzionamento di un disco fisso SSD 



Un hard disk a stato solido è composto da due parti 
fondamentali: la memoria, realizzata con chip di 
silicio in tecnologia Flash, e il circuito di controllo 
e interfaccia verso il bus del computer. Il chip di 
memoria Flash contiene tre circuiti principali: la 
matrice di celle, i registri e la logica che serve al 
controllo e all'ingresso/uscita dei dati. La matrice di 
celle è il cuore del chip di silicio, e occupa quasi tutto 
lo spazio disponibile. È una grande quantità di 
microscopiche celle disposte in righe e colonne, che 
forma una griglia. Il contenuto di ogni cella si legge (e 
scrive) applicando impulsi elettrici sincronizzati alla 
griglia di conduttori che forma le righe e a quella che 
rappresenta le colonne. La memoria Flash mantiene 
le informazioni anche se viene tolta l'alimentazione 
perché lo stato logico associato a ciascuna cella 
corrisponde al numero di cariche elettriche 
intrappolate in una gabbia di materiale altamente 
isolante (normalmente è l'ossido di silicio), situata a 
ogni intersezione tra righe e colonne. Il numero di 
cariche intrappolate nella gabbia stabilisce lo stato 
logico della cella, in modo simile all'indicatore di 
livello di un serbatoio. Quando è vuoto, il circuito 
logico del chip lo associa allo stato 00; quando è 
pieno a un quarto, lo stato sarà 01 ; a metà sarà 1 e 
quando è pieno 1 1 . In questo esempio lo stato della 



cella è associato a due bit binari, invece del singolo 
bit per cella che si utilizza nelle comuni memorie 
RAM. Lo stratagemma si chiama MLC (Multi Level 
Celi), un'innovazione importante rispetto ai primi 
modelli di chip Flash dove il contenuto di ogni cella 
era abbinato solo al valore logico "0" oppure "1 " 
(SLC, Single Level Celi). La tecnologia SLC è il 
segreto del vertiginoso aumento di capacità a parità 
di prezzo dei chip Flash avvenuto negli ultimi anni, e 
consente di ottenere capacità di parecchi Gbit su un 
solo chip. Un altro beneficio di questa tecnica è 
l'accelerazione dei tempi di accesso, perché per 
leggere la stessa quantità di dati si deve accedere 
alle celle un minor numero dì volte. 
Le memorie Flash costruite in 
questo modo si dicono di tipo 
NAND, e vi si accede a 
blocchi di celle 
consecutive, 



proprio come 
avviene per i bit 
che sono 
memorizzati 
nell'hard disk. 
Esiste un altro tipo 
di memoria Flash, 



chiamato NOR: si distingue dalle memorie NAND 
perché la CPU può accedere alle celle in modo 
diretto, in una maniera analoga al modo in cui 
accede alla memoria di sistema RAM, ovvero 
Random Access Memory, così chiamata perché il 
contenuto di ogni cella può essere letto e scritto 
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Alcuni produttori, però, ricorrono ad alcuni "trucchi" 
per tagliare i costi, a discapito delle prestazioni. In alcuni 
modelli Netbook il disco a stato solido è infatti una 
normale scheda Flash per macchina fotografica, 
eventualmente con il connettore leggermente diverso 
o nascosto all'interno dell'apparecchio, dietro a un 
coperchio sigillato. Il produttore può quindi sostituirla 
facilmente, o proporre varianti del computer con 
capacità diverse sfruttando l'ampia disponibilità di 
questi dispositivi di memorizzazione, in ogni taglio 
immaginabile. La connessione impiegata nelle schede 
di memoria per macchina fotografica non è però 
progettata per utilizzi che prevedano un numero molto 
elevato di accessi di tipo "casuale", tipici della 
memorizzazione su disco fisso di un PC. Le prestazioni 
quindi sono scarse e il computer rallenta ogni volta 
che deve accedere al disco a stato solido. 
Un trucco simile si può usare nei PC tradizionali 
che hanno un connettore per hard disk PATA. 
Esistono in commercio schede adattatrici che 
accettano una o più schede di memoria 
Compact Flash per macchina fotografica e 
convertono questa connessione nel tradizionale pettine 
PATA per PC da tavolo o portatile, cioè a 40 oppure 44 
contatti. La scheda di memoria Compact Flash deve 
però essere un modello ad alta velocità con supporto 
UltraDMA, come richiesto da alcune macchine 
fotografiche reflex professionali. Il risultato è, in teoria, 




individualmente. Le memorie NOR sono state usate 
inizialmente per i primi modelli di SSD, ma oggi si 
impiegano solo memorie flash di tipo NAND, montate una 
accanto all'altra sui due lati della scheda logica dell'hard 
disk SSD. Oltre a questi chip, la scheda contiene un 
microcontrollore che da un lato è connesso ai contatti del 
pettine di collegamento esterno, e, dall'altro, al bus di 
comunicazione delle memorie Flash. Le caratteristiche di 
questo componente la influiscono sulla velocità di accesso 
ai dati e sulla gestione dei consumi, e distinguono i 
prodotti di marche diverse. Il suoi compiti sono tradurre i 
comandi provenienti dal PC in istruzioni più semplici che le 
memorie sanno gestire, e livellare l'utilizzo dei chip di 
memoria durante la fase di scrittura. Il limite più grave dei 
chip Flash è infatti l'usura dell'ossido isolante, causata 
dalle operazioni di scrittura delle celle. Le operazioni di 
scrittura ripetute danneggiano l'ossido, che pian piano 
perde la capacità di mantenere intrappolate le cariche fino 
a causare perdita di dati. 

Un circuito CRC (Cyclic Redundancy Checking) contenuto 
nella logica di controllo rileva questo tipo di problemi ed 
esclude le celle difettose, attivando al loro posto altre celle 
di riserva. Il procedimento prosegue fino a quando sono 
disponibili celle di riserva libere, dopodiché la possibilità di 
scrivere nella memoria flash viene inibita e il disco deve 
essere sostituito. 




A Asus monta un hard 
disk a stato solido in gran 
parte dei modelli EEE PC 
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un disco a stato solido con capacità fino a 16 Gb e prezzo 
paragonabile a quello di un buon hard disk meccanico 
PATA. Tuttavia resta il problema legato alle prestazioni 
poco soddisfacenti, che mettono in dubbio il vantaggio 
di questa soluzione. A questo ostacolo si aggiungono le 
possibili incompatibilità tra il sistema operativo del 
computer e il disco a stato solido "arrangiato" in questo 
modo. Per evitare problemi è caldamente consigliabile 
utilizzare solo un hard disk a stato solido progettato e 
collaudato per sostituire direttamente un hard disk 
meccanico: i prezzi, ovviamente, sono molto più alti. 
L'eliminazione completa degli hard disk meccanici è 
l'obbiettivo finale della tecnologia SSD, ma oggi una 
soluzione di compromesso a costi inferiori è offerta 
dagli hard disk "ibridi", dove sulla scheda elettronica 
di governo di un hard disk tradizionale viene aggiunta 
una batteria di memorie Flash RAM. Il sistema operativo 
del computer, se dotato dei driver necessari, può usare 
queste memorie come area di appoggio per i dati a cui 
occorre avere accesso rapido. 
Per sfruttare i dischi ibridi è indispensabile usare 
Windows Vista, che è l'unico sistema operativo 
Microsoft con specifiche una funzione specifica per la 
gestione delle memorie tampone in tecnologia Flash. 
La funzione si chiama Windows ReadyBoost, e lavora in 
sincronia con il nuovo sistema di buffer logico del disco 
SuperFetch. Intel propone una soluzione alternativa 
per arrivare allo stesso risultato. 
Anziché integrare le memorie Flash nella scheda 
elettronica dell'hard disk, le ha montate su una basetta 
che s'innesta nel connettore USB interno della scheda 
madre. La velocità di lettura e scrittura dei dati è quella 
tipica delle unità USB e delle chiavette ad alte 
prestazioni: 28 Mb/s in lettura e 20 Mb/s in scrittura. 




Netbook Portatile 



ultraleggero di ridotte 
capacità (in termini di 
velocità di calcolo, spazio su 
disco e memoria RAM) 
particolarmente adatto alla 
navigazione, rivolto a un 
pubblico non professionale. 
Il primo esemplare di questa 
categoria di "mini-PC"è 
stato ASUS EEE PC 700. 

PATA Parallel ATA 
(AdvancedTechnology 
Attachment). Standard per 
il trasferimento dati che 
gestisce 1 6 o 32 bit per volta. 

RPM Revolutions Per 
Minute, giri al minuto. 
Unità di misura utilizzata 
per indicare la velocità 
di rotazione dei piatti 
di un disco fisso 
elettromeccanico 

SATA Serial ATA. Interfac- 
cia per connettere un hard 
disk oppure un masterizza- 
tore DVD a un computer. 
Costituisce l'evoluzione 
dello standard ATA (più 
conosciuto come IDE). 
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Esperto 1 1 dischi a stato solido (SSD) 




▲ All'I FA di Berlino si 
sono visti prototipi di 
dischi SSD da 300 Gb. 
Per ora, in commercio, 
si trovano solo quelli da 
al massimo 256 Gb 



Per il momento i dischi ibridi hanno avuto un modesto 
successo commerciale, perché il costo è ancora troppo 
vicino a quello dei dischi a stato solido, mentre i benefici 
rispetto ai dischi tradizionali sono limitati. 

Vantaggi e svantaggi 
dello stato solido 

Il primo vantaggio di un hard disk a stato solido 
rispetto a quello elettromeccanico tradizionale è 
il peso contenuto, che rende la nuova tecnologia 
particolarmente adatta per i computer più piccoli e 
maneggevoli. L'hard disk pesa come una chiavetta USB, 
perché non ha bisogno di un telaio di metallo rigido, dei 
piatti rotanti e del loro motore. In molti NetPC a questo 
vantaggio si aggiunge l'ingombro contenuto, perché i 
chip sono fissati direttamente alla scheda elettronica 
principale del computer. Ciò riduce il numero dei 
contatti elettrici nel computer, aumentando quindi 
affidabilità e resistenza alle vibrazioni: il computer 
risulta più sottile e robusto. Un altro vantaggio 

importante è la velocità di accesso casuale 
ai dati, cioè la velocità con cui il disco 
accede a dati che si trovano in punti molto 
lontani tra loro. Ciò significa che la 
frammentazione di un disco SSD ha un 
impatto molto basso sulle sue prestazioni e, 
quindi il computer tende a non rallentare la 
propria velocità operativa man mano che l'hard 
disk viene riempito con programmi e dati. 
Il disco a stato solido può anche contribuire al 
risparmio di energia, con un conseguente aumento 
dell'autonomia del computer portatile a parità di 
capacità della batteria. Il consumo di un disco a stato 
solido è di tipo "impulsivo", ovvero il consumo avviene 
solo quando il disco è in uso per l'accesso ai dati: inoltre 
l'hard disk a stato solido è perfettamente silenzioso, 
a differenza di un disco fisso meccanico. 
La vecchia tecnologia magnetica ha però ancora dei 
punti di forza. E imbattibile per capacità e per "costo 
al Gb": i dischi a stato solido più capienti, tra quelli 




▲ MicroStation di Buffalo è il primo disco portatile USB 
con tecnologia SSD, in grado di archiviare fino a 100 Gb 
di dati in uno chassis compatto e leggero 

reperibili oggi, non superano i 256 Gb di capacità a 
prezzi che superano i 1 .000 euro, contro i 500 Gb per i 
dischi tradizionali da notebook che diventano 1 .000 Gb 
(1 Tb) per quelli desktop, a prezzi sotto i 300 euro. 
La velocità di lettura e scrittura sequenziale dei dati è 
molto più alta nei dischi tradizionali (fino a 1 20 Mb/s 
anche nei dischi meccanici economici contro i 50-60 
Mb/s dei dischi a stato solido di categoria media): tanto 
per esemplificare ciò significa che la copia di file 
voluminosi, come film e documenti CAD, si effettua in 
metà tempo utilizzando un hard disk meccanico anziché 
uno SSD. I dischi a stato solido accessibile più 
economici e quelli per NetPC offrono una velocità 
attorno a 20 Mb/s in lettura sequenziale e 15 Mb/s in 
scrittura, cioè molto bassa. Un'evidente asimmetria 
tra le velocità di lettura e scrittura resta però anche 
nei modelli a stato solido più veloci. 
L'ultima grave incognita sui dischi a stato solido 
riguarda la loro durata. La tecnologia magnetica non 
pone limiti pratici al numero di operazioni di lettura 
e scrittura che il disco può eseguire, mentre nella 
tecnologia Flash ogni operazione di scrittura 
contribuisce all'usura del disco, che prima o poi 



Modelli a confronto 

Alcuni modelli di hard disk a stato solido già disponibili in commercio. 



Marca 


Modello 


Interfaccia 


Formato (pollici) 


Capacità (Gb) 


Prezzo indicativo 


Imation 


SSD PRO 7000 


SATA 


2,5 o 3,5 


64 


1.000 euro 


Imation 


SSD MOBI 3000 




2,5 o 3,5 




780 euro 


Imation 


SSD MOBI 3000 


SATA 


2,5 


16 


250 euro 


OCZ 


SSD SATA2 Core Series 


SATA 2 64 


240 euro 


Team Group/Nilox 


SSD 32 GB 


IDE 


2,5 


32 


400 euro 


Samsung 


SSD 


SATA 2 oppure IDE 


1,8 o 2,5 


64 


1.000 euro 


Samsung 


SSD Slim 


SATA 


proprietario 


64 


700 euro 


Sandisk 


SATA 5000 


SATA oppure IDE 


1,8 o 2,5 


72 


1.000 euro 
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è causa di guasti. I produttori di hard disk a stato solido 
sostengono che, in base alle simulazioni effettuate, 
i dischi tradizionali sono comunque meno longevi, 
per effetto dell'usura del motore e dei componenti 
meccanici. Nessuno però ha potuto sperimentare in 
pratica se l'affermazione è vera, perché i dischi a stato 
solido sono sul mercato da troppo poco tempo. 
Un disco tradizionale installato e gestito correttamente 
ha buone probabilità di essere ancora efficiente dopo 
cinque anni d'uso. 

Disponibilità immediata 

Esistono dischi a stato solido progettati per gli impieghi 
più vari. Molti computer ultraportatili impiegano dischi 
di formato proprietario: in pratica sono costituiti da una 
schedina di forma non standard che si aggancia alla 
scheda madre usando un connettore speciale. Non è 
possibile aggiornarli o sostituirli facilmente, perché ogni 
costruttore usa attacchi differenti. I modelli più 
interessanti sono quelli che, per forma esterna e per tipo 
di interfaccia, si possono montare direttamente al posto 
degli hard disk meccanici. Il prezzo elevato ne giustifica 
comunque l'adozione soprattutto nei computer e nei 
dispositivi portatili, dove la resistenza agli urti e il basso 
consumo beneficio sono irrinunciabili: per questa 
ragione la la maggior parte dei produttori offre solo 




▲ // modello San Disk SATA 5.000 è un sostituto diretto 
degli hard disk meccanici da 1,8 pollici 

modelli da 2,5 o 1,8 pollici. Quest'ultimo formato è 
usato soprattutto nei lettori MP3 e in alcuni PC 
ultraportatili. I tagli più comuni sono 16, 32 e 64 Gb; 
esistono anche modelli più capienti, fino a 256 Gb, ma 
spesso sono costruiti su ordinazione e il prezzo supera 
facilmente i 2.000 euro. 

I dischi a stato solido con il connettore di interfaccia IDE 
(chiamato anche PATA) sono adatti ai computer meno 
recenti, ma sono relativamente lenti. Per questo motivo 
stanno uscendo dal listino dei produttori, che ormai 
propongono quasi esclusivamente modelli con 
interfaccia SATA. I prezzi variano notevolmente da 



apevat 
che..., 




È in corso un dibattito tra esperti su quanto consumino 
j effettivamente i dischi SSD, soprattutto in confronto ai 

dischi tradizionali. Vi è talmente tanta differenza tra i 
consumi durante la scrittura e durante il riposo, che molti 



' 



sostengono vada fatta una media dei consumi tra idue momenti. 













una marca all'altra: per un disco da 64 Gb si va da poco 
meno di 250 euro a oltre 1.000. Il prezzo di un disco a 
stato solido, infatti, non dipende solo dalla capacità, ma 
soprattutto dalla velocità dei chip di memoria Flash. 
I modelli più economici hanno la stessa velocità di un 
buon pen drive USB: circa 40 Mb/s in lettura e 20 Mb/s 
in scrittura. Sono troppo lenti per eseguire un sistema 
operativo esigente come Windows Vista, perciò si 
possono scegliere solo quando il computer monta Linux 

Windows Xp (e non si prevede di installare 
applicazioni particolarmente esigenti). 

1 dischi più costosi sono caratterizzati da una velocità 
che supera i 100 Mb/s in lettura e 80 Mb/s in scrittura: 

è la stessa di un buon hard disk meccanico da 2,5 pollici, 
con il vantaggio che il tempo di accesso casuale ai 
dati è minore. 

Uno dei pionieri del settore è Mtron, che offre la sua 
tecnologia anche ad altri produttori come Imation. 
I dischi SSD sono di grande interesse anche per Sandisk, 
uno dei più grandi produttori di schede di memoria 
Flash. Il modello SanDisk SATA 5000 ha una capacità 
che arriva a 72 Gb ed è un sostituto diretto degli hard 
disk meccanici da 1,8 pollici: la velocità di lettura e 
scrittura è, rispettivamente, di 67 e 47 Mb/s, mentre il 
consumo di energia è meno della metà di quello di un 
disco meccanico da 7200 RPM: appena 1 Watt. 
La novità più interessante nel panorama dei dischi a 
stato solido è la prossima disponibilità di nuovi modelli 
progettati e costruiti dal colosso Intel. Molti esperti 
ritengono che la sua enorme capacità produttiva 
potrebbe far precipitare i prezzi, rendendo la tecnologia 
popolare e accessibile; inizialmente però i prezzi 
saranno allineati a quelli di concorrenti. Intel produrrà 
sei modelli: due con il nome Extreme SATA SSD e 
quattro con il nome Mainstream SATA SSD. I dischi 
Extreme sostituiscono i normali hard disk per PC 
portatile da 2,5 pollici, con capacità di 32 e 64 Gb. 
Anche i dischi Mainstream avranno un formato da 
2,5 pollici, ma il prezzo inferiore corrisponderà a una 
velocità in scrittura di 70 Mb/s contro i 170 Mb/s dei 
dischi Extreme. In compenso il consumo di energia sarà 
dieci volte inferiore, rimanendo al di sotto di 1 Watt. 
I dischi della serie Extreme sono basati su tecnologia 
Single-Level Celi (SLC), mentre i più capienti 
Mainstream su Multi-Level Celi (MLC). I dischi 
Mainstream da 2,5 pollici saranno offerti con capacità di 
80 e 160 Gb, e affiancati da due modelli con formato 
da 1,8 pollici. © 




SSD Solid State Disk, disco 



a stato solido. Dispositivo di 
archiviazione dati che 
utilizza un dispositivo a 
semiconduttore per la 
memorizzazione delle 
informazioni digitali. 

SuperFetch Funzione del 
sistema operativo Vista (era 
chiamata "Prefetcher" in 
Windows Xp) che esegue 
l'analisi delle performance e 
dell'utilizzo dei sottosistemi 
disco durante la fase di 
"boot". 

UltraDMA II DMA (Direct 
Memory Access, accesso 
diretto alla memoria) 
permette alcune periferiche 
di accedere alla memoria 
di sistema (in lettura e 
scrittura) senza coinvolgere 
la CPU del PC, sgravandola 
così da un grosso carico 
di lavoro. L'UltraDMA 
(abbreviato anche con 
UDMA) ne rappresenta 
un'evoluzione: consente un 
trasferimento dati a velocità 
doppia e comprende un 
sistema di controllo degli 
errori. 
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2 giorni <|È>«£ 
al mese per 
imparare ad 
utilizzi 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wfinfWf.computer-iclea.it 
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2 Advanced Audio 


Palette In inglese significa 


Coding. Formato di compres- 


tavolozza. Indica una finestra 


sione audio (creato dai consor- 


dalla quale si può scegliere 


zio MPEG) incluso ufficial- 


il colore dell'oggetto su cui 


mente nell'MPEG-4. Fornisce 


stiamo lavorando. 


una qualità audio superiore 




al formato MP3, mantenendo 


Parental control 


la stessa dimensione di 


Filtro famiglia. Programma 


compressione. Attualmente 


o servizio che permette ai 


viene utilizzato principalmente 


genitori di controllare l'uso 


da Apple nei suoi prodotti 


di Web e software da parte 


dedicati all'audio, come per 


dei figli. 


esempio iTunes. L'AAC è 




diventato recentemente il 


Stand alone 


formato standard di audio per 


In inglese vuol dire sta in piedi 


le console PlayStation 3 e Wii. 


da solo, ovvero funziona 




autonomamente. 


Font Tipo di carattere grafi- 


Detto di un programma, vuol 


co, ovvero il disegno grafico di 


dire che può funzionare anche 


lettere, numeri e altri caratteri 


senza sistema operativo. 


tipografici. Ogni font può 


Se riferito a una periferica, 


avere diversi stili: grassetto, 


significa che non abbisogna 


sottolineato, corsivo. Un 


di un PC per funzionare. 


esempio di font molto comune 




èTimes New Roman. Una 


Unistaller Programma 


curiosità: il termine inglese 


che serve per disinstallare 


font proviene dal francese 


(automaticamente, completa- 


medioevale "fonte", ovvero 


mente e correttamente) un 


qualcosa che è stato fuso (dal 


software. 


latino f undere), in riferimento ai 




caratteri prodotti per la stampa, 


Update Aggiornamento 


creati con il metallo fuso. 


di un programma. 
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Avviso ai (piccoli) 
naviganti 

I pericoli della Rete si moltiplicano ogni giorno: 
vediamo come difendere i più piccoli 
con Safe Eyes II 

Tutti architetti! 

Dovete arredare casa e non sapete come disporre 
i mobili? Realizzate una pianta del vostro apparta- 
mento direttamente on-line, grazie a PlanningWiz VI 

C'è ma non si vede 

Invece di bloccare l'accesso a una cartella, fatela 
scomparire! Basta Free Hide Folder per fare in modo 
che la vediate (e vi possiate accedere) solo voi X 

GMail come un disco on-line 

Google mette gratuitamente a disposizione molto 
spazio per la casella di posta. Perché non approfit- 
tarne per conservare i propri file su Internet? XII 

Aggiornamento continuo 

Verificare e scaricare gli update del software può 
essere noioso. Meglio farlo fare al programma 
gratuito Update Star, no? XV 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 



ONSERVA 



^P^ 



Musica per il mio iPod 

Come digitalizzare i propri CD con iTunes XVI II 



Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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awìso ai (pìccoli) naviganti 



I pericoli della Rete si moltiplicano ogni giorno: vediamo come difendere i più piccoli 
con un programma di"parental co ntrol"o "filtro famiglia" 



La Rete cresce, ogni giorno. Si espande, offre grandi opportunità. Il 
rovescio della medaglia è rappresentato dal rischio di incorrere in frodi, 
furti d'identità, infezioni da malware e così via. E che dire, poi, dei rischi 
legati ai minori? I bambini possono essere vittime di adescamenti via 
e-mail, via chat (o via instant messaging) o finire su siti dai contenuti 
quantomeno discutibili. Un incubo, per i genitori, che mai e poi mai 
vorrebbero lasciare i propri figli in balia di Internet. A meno che si 



installino programmi appositi, i cosiddetti "parental control", capaci 
di proteggere il minori, tenerli alla larga da questi pericoli. In queste 
pagine vedremo come si installa e si usa la versione 5 di Safe Eyes, 
un programma shareware (in prova gratuita per due settimane) che 
potete scaricare all'indirizzo www.internetsafety.com. Il 
prodotto comprende tre licenze d'uso e costa, con l'abbonamento 
annuale agli aggiornamenti, 49,95 dollari (poco più di 30 euro). 
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tZl HDD «NEW USER 

Account Summary > Addi A New User 



Buy Safe Eyes 



AiJil A Hkw LIsmi 

Sats Eyec allawc you tu create multiple ucerc and aEEign ditterant tetti noe to aach 
UW< To Creata a new user, cntcr the useimame and password bclow. 

Tu utcvciiL Idi Mue-i 1 1 ij . alt 5 die Eyeti irtrLLi u^ are iIutciI un ju acume fiamme. T ■- 
iisnrnflmp yiìti rrflfltP; mufl hf nniniip. 



New Lcername: 
New Password: 
Canfirm Password; 

[ -n ^- j 



(nuovo uteri» 
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^fl Al momento dell'installazione, il sistema chiede di creare un 
nuovo account. Controllate che la connessione alla Rete sia 
attiva: vi servirà per contattare il sito del produttore di Safe 
Eyes, per provvedere all'autenticazione dell'installazione e per 
registrare nome utente e password. 
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2 Dopo la procedura 
di registrazione, 
riceverete in posta 
elettronica una password 
temporanea, utile per il 
primo accesso al program- 
ma (in qualità di amministra- 
tore). Avvenuto l'accesso, 
potrete modificare quella 
password, stabilendone una 
maggiormente sicura e più 
facile da ricordare. 



3 L'ambiente principale è rappresentato da una finestra (di 
dimensioni un po' ristrette, non modificabile) con una serie 
di ambienti separati, tutti da configurare. Per prima cosa, 
create uno o più account per gli utenti da proteggere: fate clic su 
"Add new user". 
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La scritta "Parental Advisory" è applicata, per 
ordine della RIAA (Recording Industry 
Association of America) sui prodotti audio 
e video americani con contenuti o linguaggio 
considerati potenzialmente offensivi, 
inadatti a un pubblico di minori 
Questa etichetta apparve per la prima 
volta sugli album musicali nel 1985. 
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4 Una volta configurato l'account dell'utente, scegliete le 
opzioni da modificare. Nella figura, per esempio, 
abbiamo provveduto alla gestione dell'ambiente di posta 
elettronica. Le possibilità di controllo sono molto sofisticate. Ma ne 
riparleremo tra poco! 
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5 Ovviamente, la parte del leone la fa il controllo dei siti 
Web. Fate clic su "Web blocking". La finestra che appare 
evidenzia una serie di categorie sulla sinistra: tra queste 
ci sono tipologie di siti da proibire, come quelli che contengono 
immagini pornografiche o argomenti legati alla droga. 
Sulla destra, invece, si trovano due sezioni: in "Allowed sites" 
è possibile completare una "lista bianca" di siti visitabili 
liberamente; in "Banned sistes" invece si trova la lista nera. 
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6 Scegliendo di analizzare più a fondo il contenuto 
delle categorie (grazie al pulsante "Choose banned 
categories") viene mostrato un esauriente elenco 
di classi commerciali e di intrattenimento, tutte deselezionate. 
Fate clic su quelle da bandire: verrà evidenziato, sulla destra, il 
relativo simbolo di spunta. Alla fine, fate clic su "Save Settings". 
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Morti cor Insta ni Messenger 

|U* Record Indiani Maecenger Convertati anc 

UMge Re porbirt-g 15. sot lo Hy Computer. Cfick Nere lo changc this settirtg, 
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ota77,544.E0S0. 



7 Passate al processo successivo: il controllo dei 
programmi di messaggistica istantanea, come Live 
Messenger e ICQ. Interessante la possibilità non solo di 
bloccare selettivamente gli ambienti più noti e diffusi, ma anche 
quella di registrare tutte le conversazioni avvenute in queste aree. 
La stessa registrazione può essere inviata (con un clic su "Here" 
nella riga sottostante) a un indirizzo di posta elettronica. 
Del resto, quando si parla di controllo di minori, non c'è privacy 
che tenga... 
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8 Controllare l'uso di Internet non vuol dire soltanto verificare 
i contenuti, ma anche stabilire ore e limiti di tempo della 
navigazione. Fate clic su "Time limits" e, nella griglia che 
compare, selezionate, con l'ausilio del mouse, gli orari consentiti 
(ogni quadrato vale mezz'ora). Ricordatevi di indicare, nella riga 
superiore, il tempo locale, altrimenti potrebbe non corrispondere 
all'intervallo di tempo stabilito. 
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■|fl A ^"^ Altra area importante è quella della posta 

■ elettronica. Questa può essere gestita in due modi: 
^■T' stabilendo una lista di indirizzi consentiti o, 
viceversa, creando un elenco di utenti con i quali non sarà possibile 
scambiare messaggi. Le due aree possono essere combinate tra 
loro, per garantire una maggiore sicurezza. 
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3} Choose "Extend Remainlng Time" 
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the a d m inistrntor password. 
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9 Gesti re il tempo di navigazione significa anche limitarne 
la durata, indipendentemente dagli orari. Stabilite, in 
questa finestra, quanto tempo concedere al giorno, 
eventualmente garantendo una proroga temporanea del limite, 
per le emergenze. 
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Per aumentare ulteriormente la sicurezza, ecco 
la possibilità di bloccare anche interi programmi. 
In automatico, sono elencati quelli che, più di tutti, 
sono considerati pericolosi: per esempio software di file sharing 
o i media player. Volendo, è possibile anche aggiungere altre 
applicazioni, selezionandole da quelle installate sulla macchina. 
Il programma può anche impedire nuove installazioni. 



29 ottobre 2008 



Passo a passo 







lUUUSABESEPORTtKfiFOR: |nuo™_M«*> 

ArrnnnT 5-nmm.nry > IIkiijf FH»nnrTjn,n, 
Ch&OEG vVhai To Record 

(7 WrL-tilr- V>,i1;, 

fv Inxtcnt Hcsscnflcr Con verse bona 

Jv 7 -"roqrnms Uscd Online 

fifflfiùt STnrngp I nr.ntinn 

5 e leti sto rag e locabon far a lt usera; 
Myfjjuiira t I hTt^rfj irjuarK fui IjUI 

VHm Ucago Reperti; 

[7 f[iimjM_uli:€ili- eviri vrw Ititeli ubiti UMpt. if|i:i 



- 



m iy Safp Fyp« 



To yéew usaqc- reparto: 

1) Rrglit click tris Safe Eyes Tray Icori 
2'i Bel ed "Vicw Usacjc Reperti' 



^fl ^^^ In "Usage reporting" potete gestire i report creati 

^^ automaticamente dal programma. Safe Eyes, infatti, 
I É^k^l registra tutto quello che accade durante il suo 
funzionamento, tutto quello che l'utente sotto controllo fa con la 
macchina. Le categorie di controllo (visita ai siti Web, conversazioni, 
utilizzo di programmi) coprono tutte le esigenze di verifica. 
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Il sistema è anche dotato di un modulo per l'invio di 
"alerf ', messaggi di pericolo. Si tratta di un ulteriore 
sistema di controllo. 



Presenza continua 



Non esiste programma, né ambiente di parental control, 
capace di sostituire la presenza del genitore. Uno dei 
migliori sistemi per proteggere i nostri figli da contatti 
indesiderati è senza ombra di dubbio quello di sistemare il 
PC in un'area comune, e facilmente accessibile, della casa. 
È assolutamente da sconsigliare l'installazione del 
computer nella cameretta dei bimbi. A questo va aggiunta 
una corretta educazione, un colloquio continuo, la 
spiegazione dei possibili pericoli. 
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^fl ^fl Ovviamente, il sistema si autodifende in vari modi. 
I ^^L Per esempio, è impossibile modificare l'ora del 
sistema, tentare operazioni di disinstallazione, 
avviare procedure di ripristino. Per poter effettuare tutto questo 
occorre entrare nell'ambiente in qualità di amministratore o, in caso 
di problemi, richiedere al produttore un codice di disinstallazione, 
generato al momento della registrazione. 
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Check Site Category 

Web ite: 



rifl K È possibile anche avviare una procedura di 
*^^ disinstallazione guidata attraverso Internet. In 
I ^k^r questo caso il processo è del tutto automatico. Può 
essere avviato sia dal Pannello di controllo, sia ciall Unistaller 
presente nella cartella del software. 



^fl M^^ Il produttore 
I V^k tiene in grande 
^^F considerazione 
la collaborazione da parte del- 
l'utenza. Nel menu Programmi 
viene installato un link a una 
pagina Web dove è possibile 
sottoporre a valutazione un 
sito, eventualmente proponen- 
do di inserirlo in una particola- 
re categoria. Gli addetti analiz- 
zano la segnalazione e, in 
linea di massima, rispondono 
entro una giornata lavorativa. 
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1 3 PLANNINGWIZ 



Tutti architetti! 




Dovete arredare casa e non sapete come 
disporre i mobili? Realizzate una pianta del 
vostro appartamento direttamente on-line. 



L'home design è certamente un 
settore di nicchia, ma grazie alle 
potenzialità della Rete può essere 
alla vostra portata, come e 
quando volete. 

Certo, un servizio di questo tipo 
dà la possibilità di progettare 
personalmente la propria 
abitazione, la disposizione di vani 
e muri divisori. Ma, più 
verosimilmente, può risultare utile 



se dovete decidere come arredare 
la casa, come disporre i mobili. 
Esistono molti software per 
disegnare la cartina di un 
appartamento. In queste pagine, 
invece, vi proponiamo 
un'alternativa: un sito che 
permette di creare progetti 
direttamente on-line. Si chiama 
PlanningWiz, ed è completamente 
gratuito. 
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2 Inizia subito la progettazione del vostro appartamento. Si 
inizia con la prima stanza: indicatene le dimensioni, "width" 
e "depth", larghezza e profondità. Premere il pulsante 
"Start with a room". 



1 Collegatevi al sito http://v3.planningwiz.com. 
Nella home page viene illustrata (in lingua inglese) la 
procedura per accedere al servizio, anche grazie a un 
tutorial rapido ed essenziale. Fate clic, sulla destra, su "Test drive 
PlannigWizV3". 
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apevat 
che.... 



In architettura, la pianta di un 
appartamento è detta anche "icnografia", 
dal greco iknòs: orma, traccia. 
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Passo a passo 



PlanningWiza % .» ■» £.. Atf^^tì-àXic" 




3 Si apre, sulla destra, un foglio di carta quadrettata, con la 
forma di base della stanza indicata nel passo precedente. 
Su questo foglio è evidenziato l'ingombro della camera. 
I muri sono disegnati con uno spesso tratto nero. Tutto è in 
proporzione, anche lo spessore delle pareti. 
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4 Fate clic su uno dei cerchi posti ai vertici della stanza. 
Il colore diventa rosso e, utilizzando il mouse, è possibile 
trascinare il vertice, modificando la forma della stanza 
a piacimento. Interessante è ricordare che, ad operazione 
completata, le lunghezze delle pareti cambiano in funzione della 
modifica apportata. 
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5 



Sebbene si tratti di 
una pagina Web, 
l'ambiente d'uso 
simula, in maniera molto 
fedele, l'utilizzo di un program- 
ma stand alone. Nella parte 
superiore della pagina trovate 
il classico menu, con le voci 
Edit, Help e via dicendo. 
Sotto trovate una nutrita 
palette di strumenti, che 
comunque possono essere raggiunti dagli stessi menu o 
dall'ambiente di progettazione presente sulla sinistra. 



Plani fcdit Lingmgw hfalp Logln 




6 Fate clic su "Furniture" (in inglese, mobilia) per ottenere 
un elenco dei mobili disponibili. È sufficiente passarci 
sopra il cursore del mouse per evidenziarne forma e 
dimensioni. Una volta scelto l'oggetto d'arredamento, fate clic su 
"Add to pian". 
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7 L'oggetto viene inserito nella camera, rispettando le 
dimensioni importate nel passo precedente. Nel nostro 
caso, però, un divano da 2,1 3 metri risulta troppo 
ingombrante, in una stanza da 4 metri. Ci preoccuperemo di questo 
tra poco. Adesso, invece, fate clic sul rivestimento, per cambiarne 
colore e tipo di copertura. 
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Passo a passo 
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8 Aggiungete altri oggetti nella stanza. Per modificare le 
proporzioni di ogni oggetto, selezionatelo col mouse e 
sfruttate le maniglie che appaiono sui bordi. Queste 
consentono anche di ruotare gli oggetti. 



^fl ^^^ Il menu "General settings", che vedete sulla sinistra, 
I consente di sistemare altri dettagli, come per 
^k0 esempio lo spessore delle pareti (wall dimensions). 
Nel caso vi rendeste conto di aver sbagliato le dimensioni della 
stanza, potete sempre rimediare in "Room dimensions". 
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9 La stanza comincia a 
prendere forma. Aggiungete 
altri particolari, come per 
esempio le porte e le finestre. 
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La voce 
"Structural 
object" 
mostra una serie di altre 
forme (balconi, pareti 
divisorie) che, con la 
tecnica vista in pre- 
cedenza, possono essere 
trasferite sulle pareti. 
Come potete osservare, 
questi oggetti si adattano 
perfettamente ai muri, 
creando automatica- 
mente varchi e ingombri. 
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Passo a passo 
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In alcuni casi può essere utile aggiungere alla 
piantina anche dei commenti testuali: selezionate 
l'icona con la "A" e spostate il testo dove volete. 



14 



Una volta effettuato il login, si apre una piccola 
finestra in cui verrà indicato un nome per il 
salvataggio del progetto. 



PlanningWiz3 * i» C * A tf % <i> - S A *> e* 




^fl ^r^fc Una caratteristica interessante di questo 

I ^^t programma è che permette di salvare i progetti, 

I ^^F sia definitivi sia in corso d'opera. La limitazione 

è rappresentata dal fatto che il salvataggio può essere effettuato 

solo sul server del sito. 





^fl M^ Anche se non 
^^^ potete salvare 
I ^0 il progetto 
direttamente sul vostro disco 
fisso, potete sempre spedirlo 
via posta elettronica. Il file, 
all'arrivo, apparirà corredato da 
un messaggio esplicativo e da 
un invito a effettuare il login al 
sito. In ogni caso ogni pianta può 
essere stampata a colori, nella 
scala da voi stabilita. 
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DIFFICOLT 





ma non 

si vede 



Invece di bloccare l'accesso a una cartella, 
fatela scomparire! Basta un piccolo 
software gratuito per fare in modo che la 
vediate (e vi possiate accedere) solo voi. 



Esistono infiniti metodi per nascondere documenti, cartelle, 
perfino intere memorie di massa: il Web pullula di prodotti 
shareware e a pagamento, come per esempio quelli di Steganos. 
Eppure potrebbe non essere necessario ricorrere a strumenti così 
sofisticati, ma semplicemente nascondere alla vista i documenti 
riservati. Come? Basta un programma come Free Hide Folder. 




# Welcome to Free Hide Folder Setup program. 
This program will instali Free Hide Folder on 
your computer, 

It is strongly recommended thatyou exit ali Windows 
programs before running this Setup Program, 

Click Cancel to quit Setup and dose any programs you 
have running, Click Nextto continue with the Setup 
program . 

WARNING: This program is protected by copyright law 
and international treaties, 



'i Sei Password 



Please enterthe new password and remernberthern.You 
will be askedforthern wheneveryou run Free Hide Fold 


New Password: 


******* 










Confirrn Password: 


****-A-A-AJ 











OK 




Cancel 
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Exit 
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OK 



Annulla 



1 Scaricate la versione 2 di Free Hide Folder all'indirizzo Web 
www.cleanetsoft.com. Sul sito si trova anche la 
versione Professional, a pagamento, che permette di 
creare profili personalizzati a seconda dell'utente che ha effettuato 
il login. Al momento dell'installazione del programma, il sistema 
chiede di impostare una password di accesso al sistema. 



2 Siete pronti per cominciare. Selezionate cartelle, 
documenti o un intero disco da aggiungere alla lista degli 
elementi da nascondere. Occorre ripetere la stessa 
operazione più volte, per diversi elementi, visto che il programma 
non consente selezioni multiple. 
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3 



Prima di avviare la procedura di "oscuramento", conviene 
creare una copia di backup dei file e delle cartelle. Premete 
"Backup" e selezionate gli elementi desiderati. 
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4 Scegliete cosa nascondere e, alla fine della creazione 
della lista, premete "Hide". Le due aree sovrapposte 
mostrano la finestra di comando e la parte del desktop 
che, prima, ospitava cinque cartelle. Per ripristinarle, riaprire il 
programma e scegliere "Unhide". 



Passo a passo 



Nascondere un intero drive 



Se non volete che un drive sia visualizzato all'interno di 

Esplora risorse di Windows, occorre inserire una chiave nel 

Registro di sistema. Andate in Start/Esegui e lanciate il 

comando Regedit. Nel Registro, spostatevi nella chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE \SOFTWARE Microsoft 

Windows \CurrentVersion \policies \Explorer 

Creare un nuovo valore 

DWORD, e assegnategli il nome 

"NoDrives". Inserire quale valore 

della chiave quello relativo 

al drive da nascondere. 

I codici dei vari drive si trovano 

nella tabella seguente: 



Lettera unità 




rw 



■m 



Type your password to access the program: 



Password: P 



OK Cancel 




rs i 




Performing uninstall of the Free Hide Folder. 



Press the Cancel button to cancel the uninstall process 
and exitthis program. 



Executing External Program: 
C:\PROCnRA-l\FREEHI~l\Uniast.exe 



5 Attenzione: non è possibile disinstallare il programma senza 
inserire di nuovo la password impostata al passo 1 . Questo 
per evitare che il programma stesso venga eliminato, senza 
aver provveduto a definire la sorte delle cartelle nascoste. 



apevat 
che..» 



"Hide", in inglese, vuol dire nascondere, 
celare. Tant'è che gli inglesi chiamano il 
gioco del nascondino "hide-and-seek". 
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GMail come un disco 

" on-line 




/ Google mette gratuitamente a disposizione 
' Q molto spazio per la casella di posta. Perché 
Q *T non approfittarne per conservare i propri 
file su Internet? 



GMail è uno dei più noti account di 
posta basata su Web. Accanto a 
un ambiente d'uso agevole e a 
un'interfaccia pulita e intuitiva, offre 
moltissimo spazio per conservare 
la propria corrispondenza. 
Diversi Gb. Perché non sfruttare in 
modo alternativo quello spazio 



che, nella maggior parte dei casi, 
resta inutilizzato? Basta inviare 
alla propria casella i file da salvare 
on-line, in modo che siano 
accessibili da qualsiasi computer 
connesso alla Rete. In queste 
pagine vi mostriamo come si fa, 
grazie all'ambiente GMail Drive. 
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^fl Per poter utilizzare GMail come un enorme archivio on-line, 
occorre disporre di un account di posta presso Google. 
In caso contrario, registratevi e accedete al servizio. Andate 

in Posta elettronica/Posta n arriva, selezionate in alto il comando 

"Crea un filtro". 



2 Si apre la pagina di creazione dei filtri. Alla voce Oggetto, 
inserite la stringa "GMAILFS", come mostrato nell'im- 
magine. Lasciate vuoti tutti gli altri campi e, in basso, 
premete il pulsante "Passaggio successivo". 
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Passo a passo 
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3 



Selezionate, nella successiva pagina, la voce "Ignora 
posta in arrivo (Archivia)". Non modificate gli altri campi, 
e fate clic sul pulsante "Crea filtro". 
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4 Ora nella scheda Filtri, si trova il nuovo filtro. Grazie a 
questo, i file che invierete on-line grazie all'ambiente GMail 
Drive verranno trasferiti direttamente in archivio, senza 
fermarsi nella casella "Posta in arrivo". 



GMail Drive shell extension 



1 I 3 3^ 



* * à * 

$ $ 5Ì $ 
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5 Uscite dall'account GMail e collegatevi al sito 
www. viksoe. dk/code/gmail.htm 
Scaricate il software (che peraltro è un'estensione 
della shell) e installatelo. 
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6 Al termine dell'installazione, il sistema operativo avvia 
una routine interna di riconfigurazione. Nella finestra 
delle risorse del computer trovate un nuovo drive: GMail 
Drive. È del tutto simile a una periferica di massa, come per 
esempio un disco fisso esterno. 



apevat 
che... 




Se volete salvare on-line i vostri file, è 
possibile usare anche lo spazio che i 
provider mettono a disposizione dell'utente 
per la propria pagina Web. È sufficiente 



utilizzare un programma FTP per effettuare 



download e upload di qualsiasi documento. 
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Selezionate il nuovo drive. Verrà chiesto di effettuare il 
login, utilizzando i parametri (nome utente e password) 
della vostra casella di posta GMail. Fate clic su "OK". 
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GMail Drive 



9 Ecco l'aspetto del drive virtuale. Il particolare più 
interessante è rappresentato dalla possibilità di aprire 
direttamente i documenti con un semplice doppio clic, 
così come si farebbe con qualunque altro file presente su un disco 
interno o collegato esternamente. 




8 Si apre una finestra esattamente identica a quella di 
Esplora risorse. Potete trascinarvi cartelle e documenti (in 
ogni caso, file non superiori a 20 Mb): l'operazione di copia 
(Posting file), rispetto a una copia su disco esterno, è un po' lenta. 



Un'alternativa 



GMail Drive non è il solo programma capace di trasformare 
la posta di Google in un enorme disco fisso virtuale: vi 
suggeriamo di provare anche RoamDrive, 
(www.toamdtive.com). Funziona esattamente allo 
stesso modo, gestisce però anche account Hotmail e MSN. 
Rispetto a GMail Drive, inoltre, permette di gestire file 
anche di grosse dimensioni. 
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23 1 UPDATE STAR 



Aggiornamento 

continuo 



Verificare e scaricare gli update dei software può essere noioso. Meglio farlo fare 
a un piccolo programma gratuito, no? 




Il miglior sistema per godere di una 
macchina efficiente è quello di aggior- 
nare continuamente ogni programma. 
Spesso gli stessi software incorporano 
un sistema per verificare continua- 
mente la presenza di update, aggior- 
namenti da scaricare dal sito del pro- 
duttore. Altrettanto spesso, però, que- 
sta possibilità non esiste: l'utente deve 
rimboccarsi le maniche e verificare, sui 
vari siti, eventuali aggiornamenti. 
Un'operazione noiosa, che può impe- 
gnarvi molto. Esistono diversi pacchetti 
che effettuano questa operazione al 
posto vostro. Già nel Passo a passo di 
Computer Idea N. 210, abbiamo avuto 
modo di presentarvi "Driver Genius", 
un interessante pacchetto di 
Avanquest che manteneva continua- 
mente aggiornato il sistema operativo 



per quel che riguarda i driver. Fino a 
qualche anno fa era possibile affianca- 
re a questo, un altro prodotto come 
"Oil change": eseguiva la stessa ope- 
razione riguardo le applicazioni; pur- 
troppo lo sviluppo di questo software 
è stato sospeso da tempo. Fortunata- 
mente esiste un prodotto analogo, ma 
freeware: "Update Star". Il program- 
ma verifica la presenza di applicazioni 
installate sulla macchina e, collegan- 
dosi con il sito dei produttori, controlla 
se esistono eventuali aggiornamenti. 
Update Star è liberamente scaricabile 
dal sito www.updatestar.com. 
La versione corrente è la 2.2, ma 
dovrebbe essere disponibile a breve 
la 3.0: questa dovrebbe anche offrire 
un'interfaccia completamente 
ridisegnata. 
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p^fl Scaricate e installate "Update star". Dopo l'installazione, 
il sistema confronta il programma installato con la lingua 
del sistema operativo, quindi vi indirizza verso le pagine di 
localizzazione, dove scaricare gli aggiornamenti relativi alla lingua. 



2 Avviate il programma. L'interfaccia è un esempio di 
chiarezza e funzionalità. Viene eseguita una scansione 
del disco, per controllare caratteristiche e tipo dei 
software già presenti. 
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[UPDATE STAR 
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3 Fate clic su "Settings" e, nella finestra "Automatic update", 
scegliere la frequenza di aggiornamento, che riguarda sia 
il prodotto in sé, sia la libreria dei programmi analizzabili 
(circa 30.000!). 
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4 "Program list" apre una finestra di scansione e confronto 
che, accedendo direttamente al sito del produttore, 
verificherà la presenza di aggiornamenti. C'è anche la 
possibilità di leggere delle news, legate al motore Google. 
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Fino all'avvento di Windows, i driver delle 
periferiche erano legati alle singole applicazioni. 
* Quindi, per esempio, una stampante poteva funzio- 
nare al meglio con Word, ma non essere riconosciuta 



da altri programmi di videoscrittura, come WordStar. 
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5 "Update programs" visualizza una nuova finestra, con i 
programmi reperiti durante la scansione, corredati delle 
versioni attualmente installate. Una volta terminata 
l'operazione, la finestra si chiude, trasferendovi alla successiva. 
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6 Ecco la "carta d'identità" del sistema. In neretto sono 
evidenziati gli update più importanti, in testo piano quelli 
che si possono tranquillamente rimandare. Fate clic su 
"Download" per avviare la procedura di aggiornamento. 
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È possibile avviare aggiornamenti multipli: basta 
selezionare tutti i programmi della lista con un clic. 
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811 sistema incorpora un'altra interessante funzione: andate 
in Programs/History per visualizzare la "storia" dal nostro 
PC, con le date di installazione dei software. Opzione utile 
nel caso si possa disporre di un update scontato. 
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In ambito informatico, l'aggiornamento si 
indica con la parola inglese "upgrade", se si 
tratta di migliorare componenti hardware, 
o di passare a una versione successiva di un 
programma. Invece si traduce con le parole 



"update" o "patch " se sipario di aggiornamenti software 
(sempre nell'ambito della stessa versione). 
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9 È interessante (e utile) tener traccia della lista dei 
programmi aggiornati. Prima di avviare l'operazione 
di update, fate clic (nel menu principale) su "Export" 
e trasferite l'elenco in un file a parte. 
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^M ^F*^ Ecco un esempio di aggiornamento, in questo caso 
I I un prodotto Paragon. Nell'elenco dei software 
^k0 installati compare Partition Manager in versione 8.5, 
mentre si vede chiaramente che risulta disponibile la versione 9. 
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Musica per il 

mio iPod 



Come digitalizzare i propri CD 
con il software di Apple. 



Siamo nell'era dell'MP3: il vecchio stereo con lettore CD 
e l'autoradio paiono strumenti superati. Ma se non volete 
rinunciare alla vostra collezione di compact, digitalizzateli 
con iTunes. 
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^fl Lanciate iTunes e inserite il CD nel lettore del vostro 

computer. Dopo qualche secondo, l'icona di un nuovo disco 
compare nella colonna destra di iTunes. Fateci clic sopra 
per visualizzare l'elenco dei brani contenuti nel compact. 
Attenzione: se il vostro computer è collegato a Internet, iTunes si 
preoccupa di ottenere le informazioni relative ai nomi dei brani e del 
disco, nonché degli autori, senza che dobbiate muovere un dito. 
Se non dovesse succedere, controllate che sia spuntata la voce 
"Rileva automaticamente il nome delle tracce CD da Internet", 
che trovate in Modifica/lmpostazioni/Avanzate/lmportazione. 



(jt Informazioni elementi multipli 



^ Sniashing Pumpkins 



Artista album 



□ 



]] Pisces Iscariot 



Gruppo 



□ 



Compositore 



□ 



3 1994 



Num. Traccia 

di 

Numero disco 

Dpr~|dìDpn 

BPM 

□r 



□ 




Classifica 



Il Alternative & Punk 



»l □ 



Regolazione Volume 

□ - -7 



Preset equalizzatore 



□ Ne 



-100% Nessuno +100% 

Compilation Ricorda la posizione Ignora quando casuale Album senza pause 



□ No 



□ No 



□ No 



□ No 



OK 



2 Se le informazioni rilevate da iTunes non vi soddisfano o 
semplicemente volete personalizzare il nome del CD o di 
alcuni pezzi, selezionate tutti i brani e fare clic sul tasto 
destro del mouse, quindi scegliete "Informazioni". Cambiate il titolo 
del disco, dell'artista, l'anno di pubblicazione o inserire le note che 
preferite. È possibile modificare le informazioni di ogni singola 
traccia, semplicemente selezionandola e agendo nuovamente su 
"Informazioni". 



idea XVIII 
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3 Prima di procedere con l'importazione del CD, assicuratevi 
che iTunes effettui la conversione nel formato e nei modi 
che preferite. Tornate al menu Modifica e fate clic 
su "Impostazioni". Selezionate quindi la scheda Avanzate/ 
Importazione. Nel menu scegliete il formato di compressione: 
iTunes vi propone il suo personalissimo formato (AAC), che offre 
un'ottima qualità ma non è compatibile con tutti i lettori MP3 
(ovviamente la famiglia iPod è al sicuro) o altri dispositivi portatili. 
Per sicurezza potete affidarvi al sempiterno MP3. 



& Codificatore MP 3 










Frequenza bit stereo: 


320 kbps 
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uidt 
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ilita Media 


)le Bit Rate) 
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Campionamento: 


Automatico 
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Automatico 
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Stereo comp. 
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4 A questo punto si può agire sulla qualità audio del file: 
anche se avete un hard disk limitato, sconsigliamo di 
scendere sotto i 192 Kbps. Fate clic su Personalizzate: 
la finestra che si apre ha probabilmente tutto quanto può 
interessare a un audiofilo. 




5 Siete pronti per importare il vostro CD: selezionate le 
tracce che volete trasferire sull'hard disk, fateci clic sopra 
col tasto destro e selezionate "Importa MP3" (o il formato 
precedentemente selezionato). Dopo pochi minuti iTunes avrà 
ultimato i lavori. Tornate sulla vostra Libreria (selezionabile 
attraverso la colonna a sinistra): vi trovate i nuovi file. Fate clic 
sull'icona dell'occhio in basso a destra: si apre il browser dei file, 
che organizza tutta la vostra musica per genere, artista e nome 
del disco. Quello visualizzato è proprio il disco appena importato. 
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6 Se volete dare un tocco di colore alla vostra libreria 
musicale, non dimenticatevi di associare a ogni disco la 
sua copertina. Potete farlo manualmente, cercando 
l'immagine su Internet, salvando il file e trascinandolo nel riquadro 
in basso a sinistra. Ma è più comodo chiedere a iTunes di farlo. 
Ancora una volta selezionate tutte le canzoni, fateci clic sopra col 
tasto destro e scegliete "Ottieni illustrazioni album". Perché 
l'opzione funzioni, però, dovete essere registrati allo store di iTunes. 
Poco male, la pratica è veloce e gratuita. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



La dimensione 

delle cartelle 



Esplora risorse di Windows elenca la 
dimensione di ogni file, ma non quella 
totale delle cartelle (con la somma dei 
file contenuti). Per fare in modo che que- 
sta informazione venga mostrata in 
un'apposita colonna, dovete scaricare 
un apposito programmino. Si chiama 
Folder Size, e si scarica liberamente 
all'indirizzo Web http://foldersize. 
soutcefotge.net. Dopo l'installazio- 
ne, dovete fare clic con il tasto destro 
sull'intestazione delle colonne di Esplora 
risorse, e scegliere la voce "Dimensione 
cartelle". 



INTERNET 



Il dettato in inglese 

In passato abbiamo visto come sfruttare la Rete 
per imparare, migliorare o tenere in esercizio il 
proprio inglese. Vi proponiamo un altro servizio 
assai interessante: un dettato. Sul sito 
www.listen-and-write.com, infatti, dovete 
ascoltare la registrazione di alcuni brani (per lo 
più articoli di giornale) e scrivere nei campi pre- 
posti. Davvero un'ottima idea. 
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WINDOWS DEFENDER 



Protezione 
in tempo reale 

La protezione in tempo reale di Windows Defender 
(programma anti-spyware di Microsoft) consente 
di visualizzare degli avvisi nel caso in cui pro- 
grammi spia e altri software indesiderati tentino 
l'esecuzione o l'installazione sul computer. 
Per attivarla (o modificarne le impostazioni) andate 
in Strumenti/Opzioni. 
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THUNDERBIRD 



Ricevuta 
e rispedita 

Quando volete riutilizzare una e- 
mail ricevuta, modificarla e rispe- 
dirla, potete utilizzare un comando 
apposito di Thunderbird. Fate clic 
con il tasto destro sull'intestazio- 
ne, quindi scegliete l'opzione 
"Modifica come nuovo". Si aprirà 
un nuovo messaggio con, all'inter- 
no, il testo della 
vecchia e-mail. 

► /l volte il forward 
non basta e bisogna 
correggere o 
integrare una e-mail 
ricevuta e da 
rispedire: usate 
questo comodo 
comando di 
Thunderbird 
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BROWSER 



Tutti i font 
installati 

Per ottenere una lista dei font instal- 
lati nel vostro browser, utilizzate il 
programma gratuito Font List, che 
potete scaricare all'indirizzo 
www.bitstorm.org/fontlist. 
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Font List svela i font in uso nel browser 



▲ Driiin, è l'ora del dettato! 



▲ Windows Defender è scaricarle gratuitamente 
dal sito www.microsoft.com 



Prossimo numero. 



► Il videoregistratore virtuale 

► Stampare sulla superficie 
di CD e DVD 

► Basta con i doppioni! 
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Quello che vorresti sentire 




In copertina Navigare con l'UMTS 





di Lorenzo Cavalca 



W 



La promessa è che vi basta una chiavetta UMTS, una SIM e una tariffa dati per accedere 
con il vostro computer al Web e godere di una velocità più o meno analoga a quella di una 
normale ADSL. È veramente così? Per saperlo,seguiteci alla scoperta del l'offerta "tutto 



La banda larga è spesso per gli italiani un sogno 
irraggiungibile. Le connessioni ADSL hanno di 
solito una velocità di banda lontana da quella 
promessa. D prezzo medio dei canoni delle 
offerte fiat si è certamente abbassato negli ultimi tempi, 
tuttavia tali offerte rimangono ugualmente inaccessibili a 
molte famiglie che, anche per la crisi economica attuale, 
non sono in grado di sostenere la spesa di 20/30 euro al 
mese richiesta da un collegamento di questo tipo. Troppe 
volte la sottoscrizione di un abbonamento si trasforma in 
una schiavitù: non si ha alcuna garanzia sulla qualità del 
servizio offerto e passare da un provider all'altro in modo 
da poter usufruire della tariffa più economica non è una 
operazione semplice e veloce come dovrebbe essere. 
Inoltre la copertura ADSL del territorio italiano è a mac- 
chia di leopardo e vi sono molte aree che non sono ancora 
raggiunte da collegamenti broad band. E evidente che per 
questa serie di motivi il digitai divide rappresenta anco- 
ra un'emergenza per il nostro Paese. 
Oggi però si può avere una connessione, che offra una 
buona velocità, senza utilizzare l'ADSL: si tratta della, 
così detta, banda larga mobile ovvero della possibilità di 
navigare con il computer utilizzando gli standard di comu- 
nicazione dei cellulari. Questo mercato si è così sviluppato 
che oggi Vodafone, Wind, 3 Italia e Tim mettono a disposi- 
zione dei consumatori dei servizi "tutto incluso"che preve- 
dono la fornitura di Internet Key (deUe periferiche che 
ricordano per scelte di design le chiavette utilizzate per 
memorizzare i documenti) dotate di SEVI con piani tariffari 
semi-fiat dedicati al traffico dati. 
Questi dispositivi si collegano al computer attraverso la 
porta USB, hanno un'interfaccia dei comandi in genere 
piuttosto semplice, non necessitano in pratica di alcuna 
configurazione (prevista invece per i cellulari e le connect 
card) e sono compatibili con gli standard di comunicazione 
di ultima generazione: l'UMTS e, soprattutto, l'HSDPA 
che permette di navigare alla velocità massima di 7,2 
Mbps. Occorre però subito notare che le prestazioni reali 
sono inferiori a questi valori perché dipendono dalle carat- 
teristiche della chiavetta utilizzata, dall' affollamento del 
network e, soprattutto, dal fatto che l'area in cui ci si trovi 
al momento del collegamento sia coperta dalle reti di terza 
generazione del proprio operatore. Ciò nonostante queste 
offerte hanno un forte appeal tra i consumatori perché pro- 
mettono di collegarsi al Web con una connessione piutto- 
sto veloce senza la necessità di avere una linea di telefonia 
fissa e di accedere a Internet da qualsiasi luogo e non solo 
dalla propria abitazione. 

Anche però nell'utilizzo questo tipo di servizi, la brutta 
sorpresa può essere dietro l'angolo. Per scoprire dunque 
quali siano i vantaggi e gli svantaggi legati all'uso delle 
tecnologie di comunicazione dei cellulari per navigare 
on-line con il proprio computer, bisogna effettuare alcune 
considerazioni. 

L'Internet mobile 

Il primo fattore da valutare è il tipo di tecnologia di comu- 
nicazione supportata dalla chiavetta. Un'Internet key com- 
patibile con l'UMTS è il minimo necessario per godere di 



una gradevole esperienza di navigazione. 
Anche se è difficile stimare la velocità del collegamento 
alla Rete tramite questo standard, si può affermare che in 
media una connessione di questo tipo offra una banda 
minima in download di 300 Kbps e di 100 Kbps in upload. 
Non si tratta certo di valori stratosferici, ma sono più che 
sufficienti per caricare i siti e leggerne i contenuti, e per- 
mettere l'utilizzo della posta elettronica e dei programmi 
di chat. Il collegamento UMTS è però troppo lento nel 
caso si desideri visualizzare i filmati presenti su YouTube, 
accedere ai servizi dei siti di social networking o scaricare 
i brani acquistati dai Jukebox on-line. Questa tecnologia 
riserva infatti un canale ai due terminali coinvolti nella tra- 
smissione dei dati (la chiavetta installata nel PC dell'utente 
e il server nel quale risiedono le informazioni necessarie 
per visualizzare il sito) per l'intera durata di ogni collega- 
mento. In parole povere questo significa che quando viene 
caricata una pagina Web, il canale dedicato alla comunica- 
zione rimane "occupato" anche se non si verifica alcuna 
trasmissione di informazioni, come accade nel caso in cui 
il navigatore si limiti a leggere i contenuti ospitati in un 
sito. Si tratta di una limitazione che comporta non solo un 
enorme spreco di risorse ma che costituisce uno dei motivi 
principali all'origine dei problemi (connessione instabile e 
velocità di banda ridotta) che si hanno quando si utilizza la 
rete UMTS per navigare on-line con il PC. Per superare 
questo ostacolo è stata ideata l'HSPA. Questa tecnologia, 
nota anche come lo standard di terza generazione e mezzo, 
prevede l'utilizzo di uno tra i due protocolli, chiamati 
HSDPA e l'HSUPA, dedicati rispettivamente alla ricezio- 
ne e all'invio delle informazioni. Questi permettono di rag- 
giungere velocità di punta molto elevate (14,4 Mbps in 
download per il primo e 5,76 Mbps in upload per il secon- 
do) e consentono di inviare sullo stesso canale pacchetti di 
dati riservati a più sessioni di comunicazione. 
A onor del vero occorre rilevare che tutte le chiavette inse- 
rite nelle tariffe "tutto incluso" degli operatori supportano 
la tecnologia HSDPA. Nel caso in cui si decida di acqui- 
stare un' Internet key non abbinata all'offerta di un provi- 




ADSL (Asymmetrical 
Digital Subcriber Line) 
Standard di comunicazione 
per le linee digitali ad alta 
velocità che sfrutta il 
doppino telefonico che viene 
diviso in tre canali: uno 
dedicato al traffico in 
download, un secondo per 
quello in upload e un terzo 
per il traffico vocale. 

Digital Divide In inglese 
significa divario digitale. 
Così viene chiamato il 
fenomeno della non 
omogenea fruizione di 
Internet e delle nuove 
tecnologie all'interno di una 
popolazione di uno stato. 

EDGE (Enhanced Data 
rates for Global Evolution) 
Evoluzione della tecnologia 
GPRS dedicata al traffico 
dati caratterizzata da una 
velocità di trasmissione 
massima di 200 Kbps.Tim è 
l'unico operatore che ha 
un'offerta dedicata a questo 
standard. Anche Wind ha 
una rete EDGE che al 
momento non utilizza. 
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Mentre l'UMTS e il GSM sono noti a tutti come i sistemi, 
rispettivamente di terza e seconda generazione, non molti 
ricordano qual è stato il primo standard alla base della telefonia 
mobile. Si trattava della tecnologia TACS (Total Access 
Communication System), poi evolutasi in ETACS. 



Fu ideata in Gran Bretagna alla fine degli anni '80 ed esordì nel nostro Paese 
nel 1990. Rispetto ai sistemi di comunicazione attuali presentava una serie di 
limitazioni: non permetteva di utilizzare servizi diversi dalla telefonia vocale (come 
gli SMS o le e-mail) e prevedeva un limitato numero di chiamate in contemporanea 
per ogni stazione radio base. Inoltre i terminali compatibili con questo standard 
funzionavano solo in Italia e non all'estero. Il TACS ha cessato di esistere nel 2005, 
e le sue frequenze (900 MHz) sono state assorbite nella rete GSM. 
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In copertina Navigare con l'UMTS 



"Controllate" è la parola d'ordine del CODACONS 



Quali sono i problemi più comuni segnalati 
dagli utenti nell' utilizzo delle chiavette UMTS/ 
HSDPA ? Computer Idea lo ha chiesto a 
Gianluca DiAscenzo, vice-presidente 
dell'associazione dei consumatori Codacons. 
"Le segnalazioni sono molte e riguardano diversi 
elementi: addebiti elevati generati in modo 
inconsapevole dai consumatori, anche in 
conseguenza della mancata informazione relativa 
alle tariffe del traffico extra-soglia in vigore una 
volta esaurito il bonus stabilito nelle offerte; 
impossibilità o estrema difficoltà nel monitorare i 
consumi; la scarsa qualità dei servizi in relazione 
con le prestazioni pubblicizzate; la incompleta 
copertura del territorio per la tecnologia HSDPA; 
infine riguardo all'UMTS i consumatori ci 
segnalano che nella maggior parte dei casi la 
velocità è pari a circa il 50 % di quanto promesso 
dalle compagnie telefoniche." 

Avete provveduto a segnalare questi problemi 
alle autorità competenti? 

"Certo, proprio per questi motivi nel mese di luglio 
2008 abbiamo denunciato all'Agcm (l'Autorità 
garante della concorrenza e del mercato) e 
all'Agcom (l'Autorità per le garanzie nelle 
Comunicazione) i principali gestori telefonici, per 
accertare la violazione dei diritti dei consumatori 



in merito alla promozione e offerta dei servizi 
legati alle Internet key. 

LAgcom ha annunciato l'avvio di un'istruttoria in 
seguito alla nostra segnalazione. Ricordo intanto 
quanto ha dichiarato l'Agcm nel provvedimento n. 
PS571 , a chiusura dell'istruttoria numero 1 8627 
in data 1 7/07/2008 e cioè che la completezza 
delle informazioni pubblicitarie deve essere unita 
alla chiarezza e all'immediata percepibilità delle 
caratteristiche essenziali del prodotto per 
valutare la reale convenienza economica di 
un'offerta. Questo significa che le indicazioni 
sulle caratteristiche di ogni tariffa, anche di 
quelle "tutto incluso" dedicate alla banda larga 
mobile, devono essere precise, corrette ed 
esaustive nel minimo dettaglio. 
Questi dati costituiscono infatti il parametro 
principale a cui fanno riferimento i consumatori 
quando effettuano le proprie valutazioni 
sull'opportunità di acquistare o meno un prodotto 
o un servizio." 

Le penali previste da alcune tariffe quali 
Internet Facile Senza limiti di Vodafone (199 
euro) o Alice Mobile Data Kit 100 ore diTIM 
(100 euro) per il recesso anticipato, sono 
compatibili con le previsioni della Legge 
Bersani che stabilisce che nel caso di recesso 



anticipato il consumatore paghi solo i costi 
reali legati alla disattivazione del servizio? 

"Quanto all'esercizio del diritto di recesso il 
riferimento è l'articolo 1 della legge 40/2007 in 
base al quale sono vietate le previsioni di vincoli 
temporali e l'addebito di spese non giustificate da 
costi dell'operatore. Ogni clausola difforme è nulla 
ma non comporta la nullità del contratto." 

Qua! è il consiglio del Codacons per evitare 
brutte sorprese nell'utilizzo dei servizi della 
banda larga mobile? 

"Confrontate le tariffe e le offerte dei vari 
operatori, verificate attentamente le 
comunicazioni commerciali e leggete le 
condizioni di utilizzo del servizio. E importante, 
poi, avere ben chiare le proprie esigenze, per 
verificare la corrispondenza dell'abbonamento 
offerto con i propri bisogni. Controllate la 
copertura nel luogo in cui verrà utilizzata la 
Internet key così come la presenza di un software 
che fornisca informazioni sui consumi. 
È sempre utile, poi, consultare periodicamente 
i siti delle Autorità (www.agcm.it e 
www.agcom.it) e quello del Codacons 
(www.codacons.it) per verificare se 
vengono adottati provvedimenti sanzionatori 
nei confronti dei gestori di telefonia" . 



der, occorre controllare con attenzione le caratteristiche 
della periferica e privilegiare l'acquisto di un dispositivo 
che sia compatibile con questo standard. 

La "condicio sine qua non" 

Il semplice fatto che la chiavetta supporti la tecnologia di 
comunicazione di terza generazione e mezzo, non signifi- 
ca necessariamente che si possa navigare sempre e comun- 
que ad alta velocità, perché ciò è possibile a condizione 
che ci si trovi una zona in cui il segnale HSDPA è disponi- 
bile. La copertura territoriale di questo standard offerta 
dagli operatori è però al momento ancora insoddisfacente. 
Già l'UMTS, lanciato in Italia nell 'oramai lontano 2003, 
non è sempre disponibile indipendentemente dall'operato- 
re utilizzato. Inoltre bisogna ricordare che sono ancora in 
corso le operazioni necessarie per adeguare le reti di que- 
sto standard all' HSDPA e alla sua più recente evoluzione 
(quella con banda a 7,2 Mbps). Questo significa che basta 
recarsi a qualche decina di chilometri di distanza dalle 
città per essere tagliati fuori dalle reti di terza generazione: 
per esempio l'UMTS di Vodafone non è disponibile a 
Bellusco o a Magenta, paesi situati a una cinquantina di 
chilometri da Milano, mentre se vi trovate nella provincia 
di Napoli nei pressi di Saviano o di Vico Equense non 
siete più raggiunti dal segnale UMTS di Tim. 
Il fatto che gli stessi provider mantengano il più stretto 
riserbo sul livello della copertura territoriale 3G, e forni- 



scano informazioni solo sull'andamento di quella relativa 
alla popolazione, lascia intendere che sia ancora molto il 
lavoro da fare in questo settore. 

Proprio in questi mesi i gestori stanno comunque poten- 
ziando i propri network in modo da garantire agli utenti 
una banda effettivamente di nuova generazione. All'inizio 
del 2008 Tim copriva con la propria rete UMTS il 77% 
della popolazione. La copertura HDSPA era invece legger- 
mente inferiore. Obiettivo dell'azienda è far sì che entram- 
bi gli standard arrivino a una quota dell' 81% entro la fine 
dell'anno. Vodafone da parte sua ha annunciato che a giu- 
gno 2008 erano registrati in Rete più di 8 milioni di dispo- 
sitivi (tra cellulari e Internet key) compatibili con le tecno- 
logie UMTS e HSDPA e che la copertura di questi due 
network aveva raggiunto l'80% deUa popolazione. Fin dal 
giugno 2008 il 100% del network 3G di 3 Italia ha benefi- 
ciato del potenziamento delle prestazioni legate 
all'HSDPA con velocità fino a 7,2 Mbps in download. 
Questo gestore è anche quello che vanta la più estesa rete 
di terza generazione: la copertura UMTS e HSDPA di 
3 Italia raggiunge infatti il 90% della popolazione. 
Wind è invece più indietro perché ha inaugurato la rete 3G 
solo a metà 2007. L'azienda ha comunque comunicato a 
Computer Idea che il network HSDPA a 7,2 Mbps, dispo- 
nibile al momento neUe metropoli e nelle località turisti- 
che, sarà esteso sempre entro la fine del 2008 a tutti i 
capoluoghi di provincia e che la copertura UMTS raggiun- 
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gerà entro la fine di quest'anno il 55% della popo- 
lazione. In caso di mancanza di copertura 3G, le 
Internet key si allacciano al segnale EDGE 
(ma solo se la SEVI è di TIM) o alla rete 
GPRS del proprio gestore. Queste due tec- 
nologie offrono una banda limitata che risulta 
troppo penalizzante per la navigazione tramite 
PC: richiede infatti lunghi tempi di attesa anche 
per il caricamento di una normale pagina Web. 
Inoltre visto che, come vedremo meglio in seguito, le tarif- 
fe degli operatori possono prevedere delle ore gratuite di 
navigazione, non è affatto conveniente sprecale questo 
bonus con connessioni troppo lente. 
In ogni caso se pensate di utilizzare un collegamento 
UMTS / HSDPA in una specifica località, consultate la 
sezione del sito del vostro provider che permette di verifi- 
care la copertura 3G in tutti i comuni del territorio 
italiano. Tim offre questo servizio al link 
www.tìm.it/coperturaumts/c/italia/ 
selezionaprovincia.do, e 3 Italia all'indirizzo 
www.tre.it/selfcare/133online/4534_4709_ 
ITA_HTML.htm. Per raggiungere l'analogo servizio 
offerto da Vodafone, occorre eseguire una procedura più 
complessa: selezionate la voce "Privati" presente nell'ho- 
me page e fate clic sul link "Servizi". Individuate la 
sezione "Naviga dal tuo PC" e fate ancora clic sulla voce 
"Dettagli". Nella parte inferiore di questa pagina, trovate 
la mappa dell'Italia e selezionando ancora il link 
"Dettagli" accedete al servizio che permette di verificare, 
selezionando regione, provincia e comune, se l'aerea che 
interessa è coperta dalla Vodafone Broadband, cioè della 
rete UMTS e HSDPA dell'operatore. Wind non mette a 
disposizione mappe on-line o servizi alternativi che con- 
sentano di verificare il grado di copertura della rete di 
terza generazione. 

I servizi degli operatori 

Come è stato accennato in precedenza, le offerte dei pro- 
vider dedicate alla banda larga prevedono la vendita di una 
chiavetta contenente una SEVI con un piano tariffario dedi- 
cato al traffico dati. Una volta che avrete sottoscritto l'ab- 
bonamento previsto dall'offerta, potrete cambiarlo sce- 
gliendone un altro tra quelli presenti nell'offerta commer- 
ciale del vostro operatore. Le periferiche sono fornite in 
genere gratuitamente. Solo 3 Italia prevede il pagamento 
di un'una tantum per il comodato d'uso di alcuni dispositi- 
vi abbinati all'attivazione di specifici piani tariffari. 
Nel caso che non desideriate acquistare un'offerta "tutto 
incluso", potete comprare la chiavetta a parte e scegliere 
poi in un secondo momento l'operatore e la tariffa dati da 
attivare nella SEVI. Ricordate però che le chiavette non 
abbinate all'abbonamento di un operatore hanno un prezzo 
di vendita elevato (tra i 150 e i 200 euro). Le periferiche, 
che trovate elencate nella tabella presente in queste pagine, 
sono solo alcune delle chiavette incluse nelle offerte di 
3 Italia, Tim, Vodafone e Wind. Per scoprire quali siano 
gli altri modelli di Internet key disponibili, visitate la 
sezione dedicata all' Internet mobile presente nei loro siti. 
L'elemento principale da considerare nella scelta deUa pro- 




■4 La chiavetta Vodafone 
Internet Key è l'unica che 
non può essere utilizzata 
con la SIM di altri gestori 



pria chiavetta è la compatibilità con lo 
standard HSDPA con velocità in download di 7,2 
Mbps: le periferiche che supportano questa tecnologia 
sono da preferire perché consentono di navigare (quando la 
copertura della rete lo permette) alla velocità massima con- 
sentita dagli attuali network di telefonia mobile. 
Un discorso più complesso meritano invece le tariffe abbi- 
nate alle Internet Key. Nell'altra tabella presente in queste 
pagine trovate elencati i piani dedicati al traffico dati stabi- 
liti dai provider. Queste offerte sono di tipo semi-fiat: pre- 
vedono cioè un canone mensile di importo variabile che 
include un bonus per la navigazione gratuita. Questo bonus 
può essere espresso in minuti o ore al giorno o al mese, nel 
caso che le tariffe siano "a tempo", oppure in Mb o Gb 
riferiti al traffico dati, se invece queste siano "a volume". 
L'unica eccezione è la "Vodafone Internet Facile Senza 
Limiti" che è un'offerta fiat pura perché a fronte di un 
fisso mensile di 45 euro offre la navigazione 
gratuita senza limitazioni. 
Il primo elemento critico da valutare è 
costituito dal sistema scelto per con- 
teggiare le ore di collegamento al 
Web offerte in omaggio dalle tariffe 
semi-fiat a tempo. Con l'esclusione 
di 3 Italia, per la quale il bonus com 
preso nel pagamento del canone si esauri 
sce sulla base dei secondi effettivi di connessione, gli altri 
provider prevedono che le ore di navigazione gratuita ven- 
gano scalate a blocchi di 15 minuti. Se dunque si accede a 
Internet per controllare la posta elettronica e si sta connes- 
si 2 minuti, vengono eliminati 15 minuti dal proprio monte 
ore di bonus. È curioso inoltre che la durata prevista per 
questa sorta di scatto sia la stessa (appunto 15 minuti) 
tanto per Vodafone quanto per Tim e Wind. 
Una volta esaurito il bonus, scatta la tariffazione a con- 
sumo. Nel caso di sessioni di navigazione piuttosto lun- 
ghe questa può rivelarsi un autentico salasso. Anche il 
traffico extra viene infatti quasi sempre conteggiato a 
blocchi: 0,50 euro ogni 15 minuti. Per cui basta control- 
lare l'e-mail un paio di volte al giorno per spendere 
1 euro. Se si accede alla propria casella di posta ogni 
giorno della settimana sia a pranzo che a cena, si arriva 
a 7 euro e se si aggiungono i costi legati a qualche ora 
di navigazione supplementare si rischia di vedersi adde- 
bitare in bolletta una spesa piuttosto consistente. 
Nel caso in cui la rete UMTS o HSDPA non sia 
disponibile, la chiavetta si allaccia al più lento network 
GPRS. In questo caso aumenta il tempo necessario per 
caricare le pagine Web e di conseguenza anche il costo 
della navigazione. L'unico operatore che non ha una rete 
di seconda generazione proprietaria è 3 Italia, per questo 
motivo il traffico di dati sul network 2G (in genere 
GPRS) non è incluso nelle ore di navigazione o nei 
Giga Byte gratuiti previsti dalle tariffe semi-fiat 




▲ In alternativa alle 
periferiche fornite in 
comodato d'uso dagli 
operatori, è sempre 
possibile acquistare una 
chiavetta UMTS-HSDPA 
presso un qualsiasi 
negozio di informatica 
e, separatamente, la SIM 
di un operatore. 
Le Internet Key hanno 
però un prezzo piuttosto 
elevato: il modem USB 
8E4400 di Digicom, per 
esempio, è in vendita 
a circa 200 euro 
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In copertina Navigare con l'UMTS 



Modello 



Standard Dimensioni (mm) 

supportati 



Peso (gr.) Requisiti 
software 




Momodesign MD@ 4Gb 




Momodesign MD-@ 




Huawei E169G 




Onda MH505 HSUPA 




Onda MH602HS 



Una tantum di 49 euro l'anno con i piani 

"Tre.Dati" e "Tre.Dati Time", 69 euro con 

piani ricaricabili e ricarica minima 

di 10 euro al mese; in comodato 

gratuito con "Tre.Dati Plus" 



Una tantum di 29 euro con i piani 

"Tre.Dati" e "Tre.Dati Time"; 49 euro con 

piani ricaricabili e ricarica minima di 

10 euro al mese; in comodato gratuito 

con "Tre.Dati Plus" 

Gratuito indipendentemente 

dal piano sottoscritto, e con l'obbligo 

di una ricarica di 10 euro al mese 

per i piani ricaricabili 

Una tantum di 69 euro con i piani 

"Tre.Dati" e "Tre.Dati Time"; a 99 euro 

con piani ricaricabili e ricarica minima di 

10 euro al mese; in comodato gratuito 

con "Tre.Dati Plus" 

Gratuito indipendentemente dal piano 

sottoscritto, tranne che per le 

ricaricabili; in tal caso è 

offerta in comodato a 49 euro con 

l'obbligo di una ricarica di 10 euro 

al mese per i piani ricaricabili 



HSPDA7.2/ 

UMTS / EDGE / 

GPRS/GSM 



83x38x14 




1x25,7x12,2 



40 



100x44x13,6 



60 



x 42x10 



55 



La periferica dispone 
di una memoria interna 

di 4 Gb da utilizzare 

per la memorizzazione 

di file 



Windows 2000 / 

Xp/ 

Vista e 

Mac OS X 




HUAWEI Chiavetta Internet 

E169 7.2MEGA 




ONDA Chiavetta Internet 
MT503HS 7.2 Mega 




VODAFONE Internet Key 
Broadband 7.2 Ready 



Gratuito nell'offerta "Alice Mobile Data 
Kit 100 Ore" di Telecom Italia* 



Gratuito nell'offerta "Alice Mobile Data 
Kit 100 Ore" 



Gratuito con 

le offerte "Internet Facile" 

e "Internet Facile senza limiti" 



HSPDA 7,2 / 

UMTS / EDGE / 

GPRS 



HSPDA 7,2 / 

UMTS / EDGE / 

GPRS 



72,1 x 25,7x12,2 



1x28x14 



40 



30 



VODAFONE 



HSPDA 7,2 / 

UMTS / EDGE / 

GPRS/GSM 



81,5x23x2x10 



40 



Windows Xp / 

Vista (32 bit), 

Mac OS X 

Windows 2000 / 

Xp/ Vista 

(32 e 64 bit) / 

Mac OS X 



Windows 2000 / 
Xp/ Vista, 
Mac OS X 



Entrambe le periferiche 

dispongono di uno 

slot per Micro SD; 

nel prezzo sono 

inclusi 10 euro 

di traffico dati 




HUAWEI E220 



Gratuito 
con l'offerta "Superlnternet Pack" 



HSDPA 7,2 / 

UMTS / EDGE / 

GPRS 



89x43x14,5 



49 



Windows 2000 / 
Xp (supporto per 
Vista con upgra- 
de del firmware) 



'La medesima chiavetta è oìtetta in comodato d'uso gratuito anche neil'ofìerta Superinternet Pack di Wind 

Fonte Computer idea su indicazioni fornite dai provider 
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▲ /Von tutti i software digestione delle Internet key 
dispongono di un allarme che segnali all'utente quando 
è stato superato il bonus di tempo o di traffico dati previsto 
dalla propria tariffa. Il programma della chiavetta 
Momodesign MD@ 4Gb permette però di avere sempre 
sotto controllo la durata delle sessioni di navigazione 
effettuate e la quantità di dati scaricati 

dell'operatore, ma viene tariffato a parte. Anche per le 
tariffe di Vodafone "Internet UMTS 15 ore in libertà" e 
"Internet UMTS 100 ore in libertà" la navigazione su rete 
GPRS non è compresa sul monte ore in omaggio ma è 
conteggiata a consumo. Chi dunque ha deciso di attivate 
una tariffa semi-fiat a tempo e non vuole ricevere bollette 
salatissime deve prestare attenzione non solo al consumo 
del bonus ma anche al network utilizzato per il collega- 
mento a Internet. 

Per i profili semi-fiat a volume, il traffico in omaggio 
viene conteggiato scalando i Kb effettivi consumati duran- 
te la connessione. Queste tariffe presentano però un altro 
problema: quello dell' indeterminatezza dei dati scaricabili 
in una sessione di navigazione. È infatti piuttosto compli- 
cato, se non impossibile, sapere a priori i Kb o Mb neces- 
sari per visualizzare una pagina Web in modo da stimare 
quanto del proprio monte di traffico gratuito verrà consu- 
mato. Quando inoltre si esaurisce il bonus di traffico offer- 
to in omaggio, scatta anche in questo caso la tariffazione a 
consumo. Questa va da un minimo di 0,003 euro a Kb (3 
euro a Mb) previsto dalle offerte di Wind agli 0,2 euro a 
Kb stabiliti da Tre. Dati Plus di 3 Italia. È evidente che 
anche la navigazione a consumo "a volume" rischia di 
essere molto cara: se per esempio si scarica un'e-mail con- 
tenente un allegato di 500 Kb si spende un minimo di 1,5 
euro; nel caso in cui si esegua il download dell'installer di 
Firefox 3, le cui dimensioni sono circa 8 Mb, si avrà un 
addebito di circa 24 euro. 

Problemi di traffico 

La principale limitazione riscontrata nell'utilizzo delle 
tariffe semi-fiat è che quasi mai è previsto un sistema 
automatico di avviso dell'esaurimento del bonus compreso 
nell'offerta. Proprio per questo motivo molti consumatori 
hanno ricevuto bollette salate perché dopo aver superato la 
soglia in ore o Gb prevista dalla tariffa sottoscritta, hanno 
continuato a navigare senza accorgersi che il traffico era 
conteggiato a consumo. Si tratta in effetti di un problema 
che riguarda per lo più le connect card e i cellulari che, 
connessi al computer, vengono utilizzati come modem per 



navigare. In questo caso è infatti difficile sapere quello che 
si sta consumando perché mancano indicazioni sul livello 
di consumo del proprio bonus. 

In seguito alle segnalazioni degli utenti che avevano rice- 
vuto bollette con importi consistenti, l'associazione dei 
consumatori Aduc aveva denunciato al Garante della Con- 
correnza e del Mercato 3 Italia per la violazione dell'arti- 
colo 60 comma 2 del Codice delle comunicazioni elettro- 
niche. Questo prevede che "fe imprese designate soggette 
agli obblighi previsti dagli articoli 54, 55, 57 e 59, comma 

2 (cioè le società di telecomunicazione, NDR) forniscono 
le prestazioni e i servizi specifici di modo che gli abbonati 
possano sorvegliare e controllare le proprie spese". 
L'Authority ha dato ragione all'ente e ha adottato un prov- 
vedimento di sospensione provvisoria delle azioni dell'o- 
peratore tese a recuperare le somme dovute dagli utenti. 
Secondo l'Autorità non fornire ai propri clienti gli stru- 
menti per monitorare il consumo del traffico registrato si 
configura come una pratica commerciale scorretta. 
Chiaramente anche se nel caso concreto è stata condannata 

3 Italia, i principi stabiliti dal provvedimento 

dell' Aufhority valgano per tutti gli operatori del settore. 
Con il lancio delle offerte di connessione legate alle chia- 
vette USB, il problema del controllo delle spese è stato 
risolto solo in parte. Per esempio, l'Internet Key 
Broadband di Vodafone avvisa l'utente quando vengono 
superate le soglie di tempo o di traffico stabilite dalla tarif- 
fa sottoscritta. I dispositivi di punta offerti da 3 Italia, le 
chiavette della serie Momo Design MD, dispongono di un 
sistema di monitoraggio che consente di tenere sott' occhio 
le ore di navigazione e la quantità di dati scaricati anche se 
l'interfaccia dei comandi non è intuitiva e occorre un po' 
di tempo (e l'attenta lettura del manuale delle istruzioni) 
per familiarizzare con le funzioni. La periferica Huawei 
E220 offerta da Wind permette di avere indicazioni sulla 
durata delle sessioni e sul download dei dati effettuato 
durante la navigazione ma solo a partire da un giorno spe- 
cifico. Per quanto riguarda Tim, la Internet key Honda 
offre solo dei comandi dedicati al controllo del traffico e 
del tempo complessivo di utilizzo della scheda ma non 
dispone di una funzione specifica per il monitoraggio del 
livello di consumo dei minuti di navigazione o dei Gb 
offerti in omaggio dalla tariffa sottoscritta. 
Non tutti i dispositivi intergrano dunque una sorta di allar- 
me che avverta l'utente quando il bonus previsto dall'ab- 
bonamento è esaurito. Non offrono sufficienti garanzie 
neppure i sistemi di controllo che, attraverso la telefonata a 
numeri dedicati dell'assistenza clienti del gestore o tramite 
la consultazione delle sezioni speciali messe a disposizio- 
ne nell'account presso il proprio provider, promettono di 
verificare il livello dei consumi. Le informazioni fornite in 
questo modo possono infatti non essere aggiornate in 
tempo reale. Questa scarsa trasparenza in merito alle indi- 
cazioni sull'esaurimento del bonus, rappresenta il maggior 
ostacolo alla crescita della banda larga mobile e potrà 
essere superato prevedibilmente solo con l'avvento, anche 
in questo settore, delle tariffe fiat pure. Nel frattempo pre- 
state molta attenzione alle ore di traffico o ai Mb scaricati 
durante le sessioni di navigazione. 




GPRS (General Packet 
Radio Service). Definito 
anche come standard di 
seconda generazione e 
mezzo perché costituisce 
un'evoluzione del GSM, 
questa tecnologia permette 
il raggiungimento di una 
velocità massima teorica 
di circa 170 Kbps. 

HSPA (High Speed Packet 
Access). Famiglia di 
protocolli di comunicazione 
tesi a migliorare le presta- 
zioni della rete UMTS nel 
traffico di dati. Include gli 
standard HSDPA e HSUPA. 

HSDPA (High Speed 
Downlink Packet Access). 
Tecnologia che consente 
di aumentare la velocità di 
trasmissione fino al valore 
massimo teorico di 14 Mbps 
in download. L'evoluzione 
attuale di questo standard 
permette di raggiungere 
7,2 Mbps. 

HSUPA (High Speed 
Uplink Packet Access). 
Questo è invece lo standard 
ideato per migliorare le 
performance della telefonia 
di terza generazione in fase 
upload garantendo una 
velocità fino a 5,76 Mbps. 
I primi terminali compatibili 
con questa tecnologia 
dovrebbero arrivare 
negli scaffali dei negozi 
entro il 2009. 

UMTS (Universal Mobile 
Telecommunications 
System). È lo standard di 
telefonia di terza 
generazione. Prevede per il 
traffico dati una banda di soli 
350 Kbps che non permette 
di usufruire adeguatamente 
dei contenuti multimediali 
on-line né dei servizi offerti 
dai portale del Web 2.0. 
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In copertina Navigare con l'UMTS 



Operatore 


Pacchetto Costo Canone Traffic0 Conteggio Traffico 
Attivazione incluso del traffico Extra 


Rinnovo e recesso 


Info on-line 
su Traffico residuo 


Contatti 
assistenza 


Offerte tutto incluso (chiavetta + tariffa dati semi-fiat) 










Lofferta ha una durata 














di 24 mesi per le tariffe 














semi-fiat e di 23 mesi 














per i piani a consumo 


Presso la sezione 




-*, 








e nel caso di recesso 


"Info Costi/Visualizza 


Tel. 133 






Canone, bonus, traffico e relativo conteggio 


anticipato prevede una 


Soglie" dopo aver 


(tei. 139 per 


* 


Scegli 3 New 


- 


dipendono dalla tariffa attivata da scegliere 


penale di 100 euro se 


creato un account 


gli utenti 






tra Tre.Dati Time, Tre.Dati o Tre.Dati Plus e quelle 


la relativa richiesta 


nell'area http:// 


business) 


3 Italia 






a consumo Superweb Time e Superweb 


avviene nei primi 18 

mesi, di 70 euro se è 

effettuata tra il 19° e il 

21° mese e di 30 euro 

oltre il 22° mese 


areaclienti.tre.it 












La tariffa ha una 












25 euro 100 ore 






durata di 24 mesi e 












al mese di traffico 






prevede, in caso di 


Presso il proprio 












al mese 




2 euro l'ora 


recesso, una penale 


account su "1 1 9 Area 




4^2£) 


Alice Mobile 










(traffico conteg- 


di 100 euro se la relati- 


Clienti", al numero 




Data Kit 100 


- 






A blocchi 


giato a blocchi 


va richiesta avviene 


4916, o tramite SMS 


Tel. 119 






TIM 


Ore 








di 15 minuti 


di 15 minuti: 


nei primi 8 mesi, 


al numero 4916 










15 euro 30 ore 0,50 euro ogni 


di 67 euro se è effet- 


con il testo SALDO e 










al mese 


di traffico 
al mese 




quarto d'ora) 


tuata tra il 9° e il 16° 

mese e di 33 euro 

oltre il 17° mese 


NOMEDELLATARIFFA 






Internet Facile 


. 


45 euro 


tutto 


_ 


_ 










Senza Limiti 




al mese 








Le tariffe hanno una 
durata di 24 mesi e 






é 












2 euro l'ora 


Al numero 190 o 




vociatone 








10 ore 




(traffico 


prevedono una penale 


tramite un account 






Internet 


- 


30 euro 


al giorno 


A blocchi 


conteggiato a 


di 199 euro nel caso 


presso il servizio 


Tel. 190 


VODAFONE 


Facile 




al mese 


(fino a 300 
al mese) 


di 15 minuti 


blocchi di 15 

minuti: 0,50 

euro ogni 


di recesso anticipato 


"190 Fai da te" 














quarto d'ora) 










^m 












Lofferta non prevede 




















alcun vincolo 




















contrattuale: è quindi 












9 euro 








possibile rinnovarla 












al mese 








ogni 30 giorni o attiva- 


Al numero 4242 










(primo mese 








re una diversa offerta 


fornendo nome 






gratuito se si 


Mega 100 Ore o 


utente e password 




WIND 


Superlnternet 


99 euro 


attiva sulla 50 ore 


A blocchi 2 euro 


disdire l'abbonamento 


dell'account 


Tel. 155 




Pack 




SIM presente al mese 


di 15 minuti l'ora 


inviando un SMS 


usati per la 




WIND 






nel pack 

la tariffa 

Mega Ore) 








al numero gratuito 

4533 con testo MEGA 

NO (o 100 NO se 

si è attivato la tariffa 

Mega Ore) o 

chiamando il numero 

di telefono 155 


registrazione al sito 
www.wind.it 
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Operatore 


Pacchetto 


Canone 


Traffico incluso 


*T% l ° Traffico Extra Rinnovo e recesso ' nf ° "- |ine H 
del traffico su Traffico residuo 


Contatti 
assistenza 


Tariffe traffico dati 












1 ,2 euro l'ora su rete 


















3 (traffico conteggiato 


















a scatti anticipati di 1 


















ora; gli eventuali minu- 














100 ore di 


A secondi 


ti avanzati nel caso di 










Tre. Dati Time 




traffico al mese su 
rete 3 Italia (cioè non 


effettivi di 
connessione 


chiusura anticipata 
della sessione sono 








■fm 






GPRS) 




utilizzabili al successi- 


La tariffa si rinnova 


Presso 












vo accesso su rete 3 


automaticamente 


la sezione "Info 




3 Italia 










Italia); 0,6 euro a Mb 


ogni mese, ma è 


Costi/Visualizza 


Tel. 133 




19 euro al mese 






in roaming GPRS 


possibile disattivare 
l'offerta chiamando il 


Soglie" dopo aver 
creato un account 


(tei. 139 per 
gli utenti 








6 euro a Gb (traffico 










conteggiato a scatti 


numero di telefono 


nell'area http:// 


business) 




Tre. Dati 




5 Gb di dati al mese 

su rete 3 Italia (cioè 

non GPRS) 


A Kb 

effettivi di 
connessione 


anticipati di 1 Gb di 
dati utilizzabili in più 
sessioni); 0,6 euro a 
Mb in roaming GPRS 


dell'assistenza 
clienti. 


areaclienti.tre.it 








1 Gb di dati al giorno 


0,2 euro a Mb; 




Tre.Dati Plus 


33 euro al mese 


su rete 3 Italia (cioè 
non GPRS) 




0,6 euro a Kb in 
roaming GPRS 










Maxxi Alice 100 
Prepagati 


25 euro il primo 

mese 20 euro per 

le mensilità 


100 ore 
di traffico 






Le tariffe si rinnovano 
automaticamente ogni 
mese, ma è possibile 


Presso il proprio 
account su "119 






successive 


al mese 






disattivarle chiamando Area Clienti", al 












traffico conteggiato a il numero di telefono 


numero 4916, o 




I^fffi* 










blocchi di 15 minuti: oppure inviando un tramite sms ai 










A blocchi 0,50 euro ogni SMS gratuito al nume- numero 4916 con 


Tel. 119 


TIM 




15 euro il primo 




di 15 minuti 


quarto d'ora ro 4916 con il testo il testo SALDO e 






Maxxi Alice 30 


mese 10 euro per 
le mensilità 


30 ore 
di traffico 




(2 euro l'ora) MAXXIALICE100 OFF NOMEDELLATARIFFA 
o MAXIALICE OFF a | 








successive 


al mese 






seconda della tariffa 
















sottoscritta, o chia- 


















mando il numero 119 






* 

vodafone 


Internet Day 
Senza Limiti 


5 euro al giorno 
dalle 00:00 
alle 24:00 


- 


- 


- 


Una volta attivata, la 
tariffa può essere dis- 
attivata chiamando il 


- 














numero gratuito 42070 




Tel. 190 


Internet UMTS 


30 euro 


100 ore 




2 euro l'ora (1,5 euro 


Una volta attivata, la 




VODAFONE 


100 ore in libertà 


al mese 


al mese 


A blocchi 
di 15 minuti 


l'ora su rete GPRS) 


tariffa può essere di- 
sattivata chiamando il 


Al numerai 90 o 
tramite un account 




Internet UMTS 






6 euro l'ora 




15 ore in 
libertà 


15 euro 
al mese 


15 ore 
al mese 




(4 euro l'ora su rete 
GPRS) 


numero 42070 prima 
del rinnovo mensile 


presso il servizio "190 
Fai da te" 




WIND 

WIND 


Mega Ore 


9 euro 
al mese 


50 ore 
al mese 


A blocchi 
di 15 minuti 


2 euro l'ora 


Lofferta di rinnova di 

mese in mese e la si 

può disattivare in 


Al numero 4242 
fornendo nome utente 


Tel. 155 


Mega 100 ore 


15 euro 
al mese 


100 ore 
al mese 


Mega 1500 


8 euro 
al mese 


488 Mb di 

traffico al mese 


0,3 eurocent / Kb (3 euro / Mb) 


inviando un SMS al dell'account fornite per 


Mega No Limit 


20 euro 
al mese 


2,54 Gb di 

traffico al mese 


o chiamando il 

numero di telefono 

155. 


www.wind.it 


Mega 15000 


30 euro 
al mese 


4,77 Gb di 

traffico al mese 






/@ 
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Software I Windows Vista 



La trasformazione 

di Media Center 




Da computer per il salotto a semplice applicazione: nel giro di pochi anni Media Center ha 
cambiato natura, ma non faccia. Scopriamo insieme come utilizzare questo strumento che 
ora è incorporato nelle versioni più diffuse di Windows Vista. 



di Elena Avesanì 



Il Media Center di Microsoft ha fatto la sua prima 
apparizione in Italia nel 2005 sotto forma di lettore 
multimediale da salotto. Quello che a prima vista 
poteva sembrare un player DVD o un amplifica- 
tore, era in realtà un computer vero e proprio, pre- 
assemblato dai principali produttori (ricordiamo tra i 
primi Hp) e pensato per essere collegato al televisore, 
connesso a Internet in banda larga, nonché alla LAN 



casalinga. La sua funzione era quella di portare in salotto 
quello che sino ad allora pareva destinato a rimanere 
confinato nel PC, come le fotografie digitali e i video 
registrati con la videocamera. Bastava collegare la 
macchina fotografica o la scheda di memoria al Media 
Center per vedere tutte le immagini delle vacanze in 
slide show sullo schermo del televisore. Con Media 
Center era anche possibile registrare i canali TV, 
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masterizzare le fotografie e la musica con l'aiuto di un 
apposito telecomando che si distingueva per il pulsante 
verde col simbolo di Windows per avviare il sistema. 
Il "cuore pulsante" del Media Center era il sistema 
operativo Windows Media Center, una versione 
modificata di Windows Xp Professional. Di fatto, l'idea 
della centralina multimediale casalinga si è dimostrata 
vincente... ma non per Microsoft. Alla prova del 
mercato, 1' "elettrodomestico" Media Center dotato di 
sistema operativo proprietario non ha riscosso molto 
successo. I motivi sono numerosi. Innanzitutto il fatto 
che si trattasse di un PC vero e proprio, nonostante 
l'interfaccia del sistema fosse stata oltremodo 
semplificata, ha allontanato tutti quegli utenti che non 
volevano interagire con un computer anche in salotto. 
Chi invece possedeva già un PC, ha visto apparire in poco 
tempo molti software in grado di svolgere le funzioni di 
"media center" (con le iniziali minuscole vogliamo 
distinguerli dal prodotto di Microsoft, anche perché ora 
rappresentano una categoria precisa di programmi), e 
quindi in grado di trasformare qualsiasi computer in un 
hub multimediale. Tra questi citiamo Nero, che nelle 
versioni 7 e 8 incorpora Nero Media Home, il famoso 
Media Portai (www.team-mediaportal.com), 
un media center open source, e anche Elisa Media 
Center (http://elisa.fluendo.com) pensato 
appositamente per i sistemi Linux. 

C'è un "regalo" in Windows Vista 

Preso atto del flop del Media Center come dispositivo a 
sé stante, Microsoft ha deciso di includere Windows 
Media Center in Vista, presentandolo non tanto come un 
sistema operativo, quanto come un software, alla pari di 
Blocco Note, Windows Firewall, o la Sidebar: in questo 
modo, chiunque abbia un computer può accedere alle 
sue funzioni. Le potenzialità del programma sono via 
via superiori in base all'hardware disponibile e a 
seconda che il PC sia collegato o meno a una rete locale. 
Per esempio, è possibile registrare i programmi 
televisivi solo se è presente una scheda di 
sintonizzazione TV, mentre il collegamento con i 
cosiddetti Media Extender può essere realizzato solo in 
presenza di una rete locale, cablata o Wi-Fi (vedi 
riquadro "Tentacoli multimediali"). I filmati in alta 
definizione (per esempio quelli 
scaricati dalla Rete) possono 
essere "inviati" al televisore HD 
Ready o Full HD solo se si 
possiede una scheda video HDMI 
e un Media Center Extender 
compatibile con questo segnale. 
Insomma, si possono svolgere 
attività più o meno banali a 
seconda dell' hardware: potreste 
limitarvi a visionare le foto e 
ascoltare i vostri MP3 oppure 
guardare la televisione sfruttando 
la comoda opzione della differita, 
il cosiddetto "time shifting". 




-4 Xbox 360 è un Media 
Center Extender: se è 
collegata al vostro PC 
tramite la rete locale può 
dialogare con PC con 
Windows Xp o Vista. Si tratta 
di una caratteristica unica, 
perché tutti gli altri Extender 
per Media Center Xp non 
sono assolutamente 
compatibili con Vista. 
Fate quindi attenzione al 
marchio "Certified for 
Windows Vista" se volete 
un Extender per questo 
sistema 





Una marcia in più? 

Dopo aver passato in rassegna a pagina 64 e 65 le 
principali funzionalità di Media Center per Windows 
Vista, è lecito domandarsi in quali casi questo software 
faccia davvero la differenza. Del resto, lo stesso 
Windows Media Player svolge già molte queste delle 
sue funzioni (riprodurre DVD, indicizzare i file video, 
la musica, le fotografie...). Lo stesso sistema operativo 
invece offre già gli strumenti essenziali per il fotoritocco, 
per mostrare gli scatti in slide show e masterizzare file 
di immagini e video. Solo la gestione del sintonizzatore 
televisivo, della registrazione dei programmi e del time 
shifting non sono "di serie" nel sistema, ma possono 
essere comunque gestite dai software distribuiti insieme 
alle schede TV. In sostanza Media Center, aggiunge poco 
di nuovo a quanto già probabilmente si possiede sul PC. 
Il suo vero punto di forza è che permette di fare tutto 
quanto attraverso un'interfaccia unica e semplificata, 
in perfetta integrazione con il sistema operativo e le sue 
cartelle. Vengono valorizzate non solo l'organizzazione 
e l'indicizzazione dei file, ma anche la registrazione 
dei programmi TV e delle stazioni radio (sia quelle 
via Internet che quelle tradizionali). 



Tentacoli multimediali 



Poiché Media Center è stato sviluppato per essere una centralina multimediale, 
utilizzarlo come player solo nel PC in cui è installato per guardare i DVD, i video, le foto 
sul monitor significa sfruttarne solo una parte delle potenzialità. Con l'appoggio di una 
rete locale e l'installazione di un set-top box Media Extender, è possibile gustarsi 
tutti i contenuti multimediali sul televisore, comodamente seduti sul divano. In questo 
modo il vecchio Media Center PC, uscito dalla porta del salotto, vi rientra tramite la 
rete locale, via Wi-Fi o cavo Ethernet. Nella scelta di un Media Extender è 
fondamentale il sistema operativo di riferimento: quelli pensati per Windows Xp non 
sono compatibili con Windows Vista, quindi fate attenzione al momento dell'acquisto. 



Codec Modulo software 



per codificare e decodificare 

dati audio e video. 

Per esempio sono dei codec 

l'MP3,ilDivXeMPEG 

HDMI Acronimo di "High 
Definition Multimedia 
Interface". Interfaccia 
standard installata su quasi 
tutti gli apparecchi che 
supportano l'alta definizio- 
ne: televisori, lettori DVD, 
Blu-ray, monitor LCD, 
televisori, schede video, 
console di gioco come Xbox 
360 e PlayStation 3. 

LAN Acronimo di "Locai 
Area Network" (ovvero "rete 
locale") e indica due o più 
PC collegati tra loro tramite 
cavo o segnale Wi-Fi. 
Il modo più semplice per 
creare una LAN casalinga è 
utilizzare un router che 
svolge la funzione di 
centralina per lo 
smistamento dei dati. 

Media Center 
Extender Dispositivo 
che collega al televisore 
un PC con Media Center. 
Il collegamento avviene 
via rete locale. 

Service pack 

Aggiornamento cumulativo 
di un software. I Service 
pack più famosi sono quelli 
del sistema operativo 
Windows: contengono tutti 
gli update più importanti 
pubblicati negli ultimi mesi 
e, in alcuni casi, anche 
sostanziali modifiche del 
sistema. 

Set-top box Dispositivo 
esterno da collegare al 
televisore per aggiungervi 
nuove funzionalità. 
Quello più diffuso nelle case 
italiane è quello per laTV via 
satellite fornito da Sky. 

Slide show Si definisce 
così una sequenza automa- 
tica di schermate o fotogra- 
fie che si susseguono 
su un monitor. 
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Aggiornamenti anche 
per Vista Media Center 



Nel febbraio e nell'aprile 2007 sono stati pubblicati due pacchetti di 
aggiornamento cumulativi per Vista Media Center, inclusi nella Service pack 
1 di Vista. Non è stato invece incorporato l'aggiornamento più recente, quello di 
giugno 2008, che è disponibile per il download dal link istituzionale 
http://support.microsoft.com/kb/950126. Le dimensioni del file sono 
modeste (solo 1 1 Mb). Laggiornamento corregge alcuni errori causati dalla 
Service pack 1 (!!) più altri problemi minori e migliora le funzionalità di 
registrazione dei programmi televisivi. 
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Prima di tutto la configurazione 



Per avviare Windows Media Center fate clic sul tasto Windows, nell'angolo in basso 
a sinistra dello schermo, e digitate "Media Center" nella barra di ricerca. Nei risultati 
apparirà l'icona del programma su cui dovrete fare ancora clic. Il programma si avvierà 
a tutto schermo, proponendo la configurazione del monitor, dell'audio e delle cartelle 
predefinite dove salvare e 
leggerei dati. Vi consi- 
gliamo di seguire attenta- 
mente questa fase selezio- 
nando la voce "Installa- 
zione personalizzata". 

► Configurare Media 
Center consiste in una 
procedura guidata per 
ottimizzare la qualità di 
visione e di ascolto 




Televisione, il pezzo forte 



Il punto di forza di Windows Media Center è il modulo per 
guardare e registrare i programmi televisivi, anche 
appoggiandosi alla funzione di "differita". A questo modulo 
abbiamo dedicato il passo a passo di pagina 66. 
Particolarmente utile è la Guida TV, uno strumento simile al 
menu del set-top box di Sky, tramite la quale è possibile 
visualizzare uno schema della programmazione, impostare 
le registrazioni, scegliere il canale da guardare. Unico limite 
di questo strumento è che come condizione di utilizzo chiede 
l'autorizzazione all'invio di dati anonimi sull'uso della Guida. 



L'interfaccia "a croce" 



Linterfaccia di Media Center è nata per essere governata con un 
telecomando. Per questo motivo la sua struttura è semplificata 
all'osso e basata sulla struttura "a croce" che ben conoscerà 
possedete chi possiede una console PlayStation 3 o PSR Sull'asse 
verticale sono presenti le voci di menu, sull'asse orizzontale i 
comandi specifici relativi a ciascuno di essi. Nell'immagine, per 
esempio, è stata selezionata la voce Musica dall'asse verticale. 
Spostandosi a destra e a sinistra si può navigare tra tutti i comandi 
collegati alla riproduzione dei file musicali. Se la vostra scheda 
video può essere comandata con un telecomando, lo potrete 
utilizzare anche per questa interfaccia. 



Il juke box definitivo 



Dalla voce Musica è possibile accedere alla raccolta musicale 
salvata nel computer. Al primo avvio è possibile indicare le cartelle 
da cui il programma raccoglierà le informazioni per creare un 
indice (quella predefinita è "Musica" del sistema operativo). 
Il funzionamento è analogo a quello di Windows Media Player, 
quindi si può scegliere l'album da riprodurre in base alla copertina, 
l'album o al titolo della canzone. Contemporaneamente all'ascolto 
è anche possibile avviare la visualizzazione di fotografie in slide 
show, utilizzando quindi l'album prescelto come colonna sonora. 
Come in Media Player è possibile anche masterizzare i brani su 
CD selezionando l'apposito comando dal menu relativo all'album. 




▲ // modulo musicale di Media Center, una volta avviato, rimane attivo 
finché non viene eseguita qualche altra applicazione software che 
richieda l'uso della scheda audio. Potete così ascoltare musica mentre 
guardate le vostre fotografie, impostate I programmi TV da registrare o 
configurate Media Center 
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A La Guida TV viene aggiornata tramite 
download periodici visibili sulla Barra di 
sistema (nell'angolo in basso a destra dove 
c'è l'orologio di Windows). Ove i download 
non avvenissero regolarmente, è 
necessario scaricarli manualmente dalla 
voce Attività/lmpostazioni/TV/Guida TV e 
poi fare clic su "Aggiorna Guida TV" 
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▲ Nata per essere "a prova di inesperto", l'interfaccia di Media 
Center richiede solo spostamenti orizzontali e verticali. Tuttavia è 
importante non perdere di vista le voci che "sforano" dallo 
schermo, e scorrere sempre la lista fino in fondo 



Le foto a tutto schermo 



Media Center è lo strumento più pratico per vedere le fotografie in 
slide show con un sottofondo musicale utilizzando esclusivamente 
Windows Vista. La cartella predefinita da cui vengono attinte le 
fotografie è "Immagini", ma è possibile indicarne altre dalla sezione 
delle Impostazioni del menu principale di Media Center. Se si aprono 
le immagini una ad una è possibile applicare qualche piccola 
modifica selezionando la voce Ritocca. Sono disponibili funzioni 
come rotazione, ritaglio, rimozione occhi rossi e correzione del 
contrasto: attenzione, qualsiasi modifica apportata alla fotografia 
dopo aver premuto il comando Salva è definitiva! 







▲ Qualsiasi interfaccia di Media Center può essere replicata sul 
televisore tramite un Media Center Extender. Così potrete vedere 
a tutto schermo in salotto anche le vostre fotografie 







A Le opzioni di fotoritocco di Media Center non sono poi così ricche. . 






Per i DVD e i filmati 



Media Center può essere utilizzato anche come software di visualizzazione dei 
DVD. In realtà non aggiunge nulla di particolarmente nuovo rispetto a Windows 
Media Player, a meno che non vogliate trasmettere le immagini dal computer al 
televisore tramite un Media Extender. Qualsiasi altro video può essere riprodotto, 
a patto che nel PC sia installato il codec adatto. Nel caso in cui decidiate di 
esplorare i menu di Media Center durante la riproduzione del filmato, potrete 
sempre vedere una versione in miniatura del film nell'angolo in basso a sinistra. 



Un nome per ogni cosa 



Windows Xp Media Center Edition 

Edizione di Windows Xp contenente l'applicazione 
Media Center. Questa versione è stata venduta 
solo insieme ai Media Center PC. 

Media Center PC 

Prima della pubblicazione di Vista si definivano così 
quei PC che integravano Windows Xp Media Center 
Edition. Si trattava di macchine, esteticamente ricercate 
e piuttosto silenziose, pensate per essere posizionate in 
salotto e collegate al televisore. All'aspetto erano simili a 
videoregistratori o lettori DVD e potevano essere comandati 
con un telecomando speciale. 

► Un telecomando per i "vecchi" Media Center 

Media Center 

Con questo nome si possono indicare applicazioni o hardware. Media Center 
(di solito indicata con le iniziali maiuscole) è l'applicazione di Windows Vista 
che deriva da Windows Xp Media Center Edition. Con "Media Center" si indica 
anche un computer che ha tutte le caratteristiche di un Media Center PC: può 
essere collegato al televisore e all'antenna TV, ed è in grado di registrare 
programmi, gestendo anche l'audio multicanale. Infine, si definiscono "media 
center" (con le iniziali minuscole) tutti quei software che svolgono le 
medesime funzioni di Media Center di Windows. 

Media Center Extender 

È una periferica ideata per dialogare con un PC installato che monti Media 
Center di Windows. La console Xbox 360 è un Media Center Extender. 
Di solito si collegano al PC tramite la rete locale, con cavo Ethernet (è il caso 
dell'Xbox) oppure via Wi-Fi (per esempio il modello D-Link DSM-750 Wireless 
N). Gli Extender permettono di visualizzare sulla TV del salotto quello che 
Media Center riproduce sullo schermo del PC. 





▲ // set top-box Wi-Fi D-Link DSM-750 è un Media Center Extender con 
interfaccia HDMI che può quindi essere collegato a televisori HD Ready 
oFullHD 
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Passo a passo 




Guardare e 

registrare la TV 



Questo passo a passo prevede che il vostro PC sia dotato 
di una scheda di sintonizzazione TV collegata a un'antenna. 
Negli ultimi anni, grazie anche alla diffusione del digitale 
terrestre, queste schede si trovano anche in forma di 
chiavetta USB, munita di una piccola antenna portatile. 
Per ottenere un segnale migliore è però preferibile collegare 
queste schede esterne all'antenna TV installata sul tetto, 
tramite l'apposito cavo coassiale: se, come nel nostro caso, 
anche voi avete vicino al PC una presa antenna a muro, 
sfruttatela, perché il buon risultato è assicurato. 



Segnale TV 



Conferma paese 

il tì.i 

televisivi lutali. 



Confermare la scelta del pae 1 



Guida TV 



Condizioni di utilizzo del servizio Guida TV 



seguenti con d ilio ni 



Corporation ("Microsoft"), On& Microsoft Way, 

Redmond WA9SQ&2, Stati Uniti d'America, 
subordinai 

J -"t presenti Condizioni del Servizio 

1,-ciiiixrK.gai Programmi (j| presente 

te*! TiiTTF iFrnNni/iONrnr-i PRESENTI 

« Accetto 4 di 73 A v 

Non accetto 



Segnale TV 



Ricerca servizi 



È in corso fa ricerca dei servìzi che possano essere ricevuti. L'operazione 
potrebbe richiedere alcuni minuti, 



Ricerca in corso; 41% completalo (servizi trovati; 0] 



1 Avviate Media Center e nella sezione Attività fate clic su 
"Impostazioni e poi su "TV". Infine fate clic su "Configura 
segnale TV" per effettuare la sintonizzazione dei canali. 
Dovrete indicare che volete sintonizzare i canali per l'Italia, 
come in mostrato nell'immagine. Facendo clic su "Avanti" si 
avvierà un breve download delle impostazioni dei canali, al 
termine del quale dovrete proseguire facendo nuovamente 
clic su "Avanti". 






apevat 
che.... 



Fino al 1968, la RAI ha trasmesso 
tutti gli eventi sportivi in differita. 
La prima diretta sportiva fu quella 
delle Olimpiadi del Messico. 






2 In seguito vi viene chiesto di inserire il vostro CAP per 
i segnali TV locali. Dopo aver fatto clic su "Avanti" si 
avvierà la ricerca dei canali. Il passo successivo riguarda la 
Guida TV, e le condizioni di utilizzo del servizio. Selezionate 
"Sì", fate clic su "Avanti" e nella finestra successiva accettate 
le condizioni di utilizzo di Guida TV, selezionando la voce 
"Accetto." Procedete facendo clic su "Avanti". Al termine di 
questo download dovrete avviare, come richiesto a schermo, 
la sintonizzazione vera e propria dei canali facendo clic su 
"Avvia ricerca". La velocità di questa fase dipende soprattutto 
dalla qualità del segnale televisivo: con una scheda USB 
esterna collegata all'antenna condominiale abbiamo atteso 
meno di cinque minuti. Al termine della ricerca è possibile 
ripetere l'operazione oppure confermare i risultati ottenuti 
facendo clic su "Avanti". 
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20 ore e V 2 



Alili tori munii 
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3 Dopo aver sintonizzato i canali bisogna configurare le 
cartelle per la registrazione TV. Nella schermata TV di 
"Impostazioni", fate clic su "Registratore". In "Impostazioni 
per l'archiviazione" potete indicare l'unità dove memorizzare 
i programmi televisivi. Facendo un clic su "+" vi sposterete da 
un'unità all'altra e, contemporaneamente, il programma vi 
indicherà quanto spazio e ore di registrazione avete a 
disposizione. Nella casella "Limite TV" potete comunque 
porre un limite alla quantità di spazio occupato dalle 
registrazioni, soprattutto nel caso in cui l'unità selezionata sia 
destinata a contenere anche altri file. Vi raccomandiamo di 
tenere in considerazione questo limite soprattutto se 
intendete registrare le trasmissioni televisive sul disco 
di sistema "C":, quello in cui di solito è installato il sistema 
operativo. Nel caso raffigurato nell' immagine, per esempio, 
a fronte di un'unità da 390 Gb, abbiamo deciso di limitare 
lo spazio di registrazione a "soli" 25 Gb, che corrispondono 
a più di 20 ore di programmi TV. Una volta effettuata la 
selezione fate clic su "Salva". 






IMPOSTAZIONI PERLA REGISTRAZIONE 



IMPOSTAZIONI PER LA REGISTRAZIONE 
(GENERALI! 



Irucrrempi quando pc«i&ilt; 



411 comando "Impostazioni per la registrazione" permette 
di accedere al menu di gestione automatica di tutti i file 
registrati. Nella sezione Mantieni, facendo clic su "+", potete 
decidere fino a quando è il caso di mantenere i file su disco: 
fino a visione avvenuta, solo per una settimana, finché non ci 
sarà bisogno di liberare spazio su disco, oppure fino a 
quando, semplicemente, non deciderete di cancellarli. 
La sezione "Inizia quando possibile" e "Interrompi quando 
possibile" vi permette di decidere con quanto anticipo avviare 
e bloccare le registrazioni automatiche. Fate attenzione a 
questa schermata, perché le voci disponibili sono otto, e non 
le sole tre visibili a una prima occhiata: controllate sempre in 
fondo alla colonna delle voci, dove delle frecce e dei numeri 
vi indicheranno sempre quante opzioni sono disponibili. 
Per confermare le modifiche e procedere, fate clic su "Salva". 




5 Per guardare i programmi televisivi da Media Center 
tornate al menu principale facendo un clic sul pulsante 
verde con il simbolo di Windows, nell'angolo in alto a sinistra 
dello schermo, e selezionate la voce "TV + Film" e "TV" dal 
menu a croce. Si aprirà a tutto schermo l'ultimo canale sui 
cui ci si è sintonizzati (nel nostro caso Rai1). Nell'angolo 
in basso a destra dello schermo trovate una serie di icone 
per avanzare con i canali (i simboli "+" e "-") e per gestire 
l'eventuale registrazione (il pulsante per avviarla è 
contrassegnato dal classico "punto rosso" che si trova anche 
sui normali videoregistratori). Dopo qualche secondo questi 
comandi scompaiono: per richiamarli basta avvicinare il 
cursore del mouse all'angolo in basso a destra del monitor. 




6 Durante la visione dei programmi TV in diretta è 
possibile mettere in pausa la riproduzione e riprenderla 
poco dopo. La funzione è molto utile se per qualche motivo ci 
si deve allontanare dallo schermo: anche senza mettere in 
pausa, è possibile infatti riprendere la visione di un 
programma in diretta da qualsiasi punto, dal momento che 
Media Center mantiene in cache tutta la trasmissione, 
dall'inizio. Se si cambia canale si perde però la possibilità 
di guardare in differita il programma precedente (a meno 
che non si abbia una scheda TV con doppio sintonizzatore). 
La plancia comandi è la stessa utilizzata per spostarsi da 
un canale all'altro, e viene visualizzata portando il cursore 
del mouse nell'angolo in basso a destra dello schermo. 



& 
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un'opzione passata in secondo piano? Con un cellulare 
si ascolta musica, si sente la radio, si scattano fotografie, 
si naviga in Internet, si gioca, si girano filmati... 
Ecco, questo è il punto dove volevamo arrivare. A parte 
la classica telefonata, l'interazione offerta dal cellulare è 
spesso limitata al suo uso passivo (guardare, ascoltare, 
giocare). Il nostro obiettivo è invece quello di farne qual- 
cosa di più creativo e divertente. Le foto, per esempio, 
possono essere manipolate con il fotoritocco, una funzio- 
ne spesso presente nel medesimo software usato per 
mettere in comunicazione cellulare e computer, per fare 
il backup dell'agenda come per caricare giochi e screen- 
saver. Ma come intervenire su un filmato in maniera sfi- 
ziosa e simpatica? 

Basta dare un'occhiata a quanto si trova su un sito come 
YouTube per rendersi conto che mettere online una clip 
video nuda e cruda è una scelta frettolosa e poco soddi- 
sfacente. Insomma, si rischia di sfigurare davanti ai più 
smaliziati e di non sfruttare tutte le opportunità creative 
che lo strumento offre. Un videofonino non è certo com- 
pleto come un "camcorder" (abbreviazione di "camera 
recorder", ovvero telecamera con registratore integrato), 
ma non è detto che non si possa intervenire anche qui, 
tagliando le scene inutili o aggiungendo titoli e dissol- 
venze. Il tutto senza togliere spontaneità alla propria 
creazione. Insomma, volete documentare la gita scolasti- 
ca? Una giornata al mare? Le performance di un amico 
un po' originale? Volete fare una dichiarazione d'amore 
in video a una ragazza? Si può fare. E bene. Anche se 
avete superato l'"età dei divertimenti" poi, potete 
comunque togliervi la soddisfazione di girare un breve 
cortometraggio col cellulare e improvvisarvi registi. 
Raccontare la vostra famiglia, l'ambiente di lavoro, un 
viaggio, una festa... Anche questo si può fare. 



Cosa è YouTube? 



Per i filosofi dell'informatica YouTube è la massima espressione del Web 

2.0. Non è solo, infatti, una sorta di multisala in cui ogni giorno è possibile 

vedere cortometraggi amatoriali di ogni genere, ma anche un luogo 

virtuale nel quale si possono scambiare pareri con persone provenienti 

da tutto il mondo, o con un gruppo selezionato di utenti. La differenza 

sostanziale è che qui non si "postano" fotografie o pagine di testo, ma 

contributi audiovideo. Un video-blog basato sul video-sharing 

("condivisione del video"), quindi. Il successo di YouTube è tutto in 

questa semplice idea. Un'incredibile vetrina, nata ufficialmente nel 

febbraio 2005 per volontà di tre ex dipendenti di PayPal (Chad Hurley, 

Steve Chen, e Jawed Karim), all'interno della quale si può trovare 

qualsiasi tipo di contributo: dall'autopromozione al tutorial, dal 

cortometraggio amatoriale alla clip musicale autoprodotta. Ma 

anche materiali introvabili, bellamente dimenticati dai network 

televisivi, e spezzoni di trasmissioni TV. 

Un'immensa risorsa generata direttamente dagli utenti per gli utenti. Se si desidera 

utilizzare un video disponibile su YouTube, magari per inserirlo nel blog personale, 

basta collegarlo al proprio sito, ma è possibile anche il contrario: linkare a YouTube 

un video residente sul proprio sito. Il tutto facendosi beffe delle frontiere alzate dai 

sistemi operativi: PC, Mac o Linux sono tutti compatibili. 



regole per riprese perfette 



Cercate di effettuare una ripresa stabile e senza tremolìi. Cercate un punto di 
appoggio o utilizzate entrambe le mani per stabilizzare il cellulare. 

Non registrate contro sole o contro luce, neppure con l'intento di ottenere effetti visivi 
particolari: per quanto possano essere sofisticate le ultime ottiche utilizzate nei 
cellulari dalla spiccata vocazione multimediale, molto raramente sono così sensibili e 
flessibili da permettere di lavorare sulla lama di rasoio del "controluce creativo". 

Non state troppo vicini o troppo lontani dal soggetto:a meno che non siate abili registi, 
rischiate di far perdere di efficacia il filmato. 

Cercate di rendere vario il video con inquadrature differenti, ma significative. Meglio 
una serie di sequenze diverse che una lunghissima carrellata o, peggio, una 
lunghissima inquadratura fissa. 

Il cellulare non è una videocamera, andate al nocciolo e non datevi ai virtuosismi. 



I cellulari per YouTube 

Realizzare con il cellulare un video da pubblicare su 
YouTube non è difficile e non richiede requisiti specifici 
proibitivi. Ogni standard video o risoluzione può essere 
infatti facilmente rielaborato al computer. Sul mercato 
c'è addirittura uno smartphone touchscreen, l'LG 
KF750, che registra video a 120 fps e a 7 fps anche in 
formato DivX (insieme al cellulare è fornita pure una 
versione di Movie Maker). La prossima frontiera tecno- 
logica per i telefoni, semmai, è quella che permetterà 
entro un paio d'anni - come ha sostenuto Tero Ojanpera, 
Chief Technology Officer di Nokia - di registrare video 
in alta definizione. La situazione cambia se invece 
vogliamo collegarci con YouTube e guardare i video on- 
line. Prima Tim e poi Vodafone hanno lanciato a fine pri- 
mavera 2007 dei servizi che permettono agli abbonati 





▲ Chad Hurley e Steve 
Chen, che insieme a Jawed 
Karim fondarono YouTube 
all'inizio del 2005 



Camcorder Apparecchio 
di ripresa formato da una 
telecamera e un video- 
registratore (a nastro, disco 
ottico o a stato solido) riuniti 
in un unico chassis. 

Normalizzare 

Operazione che consiste nel 
rendere uniforme il volume 
audio delle varie scene che 
compongono un video. 

StoryBoard Modalità di 
visualizzazione di un video in 
cui viene mostrato il primo 
fotogramma di ogni scena, 
con un effetto simile a una 
tavola a fumetti. 

TimeLine Modalità di 
visualizzazione di un video 
in cui vengono mostrati 
fotogrammi catturati a 
intervalli regolari, in modo 
che più una scena è lunga, 
più fotogrammi vengono 
visualizzati. 

Upload Operazione di 
trasferimento di file verso 
un sito (server) Internet. 

Video Editing È l'insieme 
delle operazioni che portano 
dal video grezzo al prodotto 
finito. Consiste principalmen- 
te nel taglio o accorciamento 
delle scene, nel cambio del 
loro ordine, e nell'aggiunta 
di titoli e sonoro. 
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Audio e video I YouTube 



Passo a passo 



NOKIA PC SUITE 



Diritti alla meta 



Non è detto che si debba necessariamente titolare, montare 
e sonorizzare ogni clip videoregistrata col telefonino. 
Il capolavoro potrebbe essere venuto fuori così, per caso, al 
primo colpo. Oppure si potrebbe voler spedire a un amico o a un 
familiare lontano una testimonianza di un giorno di festa o di 
una vacanza: un semplice videomessaggio insomma. In questo 
caso non servono troppi strumenti. Basta un software che 



permetta al cellulare di dialogare con il PC, una connessione 
Internet e un account YouTube. Ancora più semplice sarebbe 
postare il filmato direttamente da cellulare: basterebbe attivare 
un profilo "mobile" per ricevere un indirizzo e-mail personaliz- 
zato a cui inviare MMS dal proprio videofonino. Una volta 
caricato (ci vuole qualche minuto), il video potrà comunque 
essere arricchito con ulteriori informazioni, tag e così via. 
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1 Prima di tutto, bisogna stabilire la connessione col 
computer. Ogni marca di cellulare ha la sua applicazio- 
ne dedicata. Nel nostro caso si tratta della Nokia PC Suite. 
Le connessioni utilizzate più di frequente sono quella via 
USB (l'apposito cavetto, di solito, è da acquistare a parte), 
a infrarossi (IrDA) o Bluetooth. 
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Nokia PC Suite - fiet Conncctcd 
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2 Noi abbiamo scelto la connessione a Infrarossi 
(se il proprio PC la supporta, non si avrà bisogno 
né del cavetto, né della scheda Bluetooth) e dobbiamo 
assicurarci di attivarla anche sul telefonino: di solito il 
menu è Impostazioni/Connessioni/lnfrarossi. Il browser 
della Nokia PC Suite, a questo punto, dovrebbe riuscire 
e vedere i contenuti memorizzati sul cellulare: rubrica, 
messaggi, foto... e il video girato per l'occasione! 
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3 Nel caso si fosse preferito connettersi tramite 
Bluetooth (Il PC, naturalmente, deve supportare que- 
sto sistema di connessione, o essere dotato di una chiave 
USB/Bluetooth), si sarebbe dovuto prestare attenzione ad 
altri due dettagli: controllare se ci sono altri cellulari con 
connessione Bluetooth nelle vicinanze (in questo caso, li 
si vedrà comparire sullo schermo, e si dovrà selezionare 
quello giusto), e inserire il codice numerico di sicurezza 
che abilita la connessione. 



4 Nokia PC Suite dispone 
anche di un piccolo 
lettore che permette di 
verificare che le clip che 
abbiamo scaricato (o che 
stiamo per scaricare) siano 
proprio quelle che vogliamo 
pubblicare su YouTube. 
Non ci aiuta molto invece 
l'utilità di conversione, visto 
che permette di salvare il file 
originale solo dal formato 
3GP all'MP4. Non ci resta 
che aprire la pagina di YouTube, effettuare il login, e infine 
avviare l'upload del file. Sarà YouTube stesso a convertirlo 
automaticamente nel formato FLV per la pubblicazione. 
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Il lato oscuro 



Un uso improprio dell'abbinata cellulare-YouTube può 
comportare effetti collaterali devastanti. La cronaca è 
oramai letteralmente presa d'assalto dalle bravate 
perpetrate da imbecilli esibizionisti che non esitano a 
commettere veri e propri reati per poi immortalerli e 
diffonderli sui portali di video-sharing. Anche quello 
che di primo acchito potrebbe apparire divertente e 
goliardico, può costituire, con la sua diffusione, una 
violazione irreparabile del decoro, dell'onore e della 
riservatezza altrui. Chi si sentisse tentato dal "lato 
oscuro" della videoripresa farebbe bene a ripensarci. 
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Chi pubblica un filmato su un 
portale di condivisione è facilmente 
rintracciabile, e non solo per mezzo dell'indirizzo IR E 
può essere denunciato non solo da chiunque si senta 
personalmente danneggiato dal filmato in questione, 
ma anche da chiunque vi ravvisi un reato. Per condivi- 
dere filmati occorre un grande senso di responsabili- 
tà: quella che a un ragazzino superficiale potrebbe 
apparire solo come una rappresentazione maliziosa 
di una compagna di scuola, può, di fatto, essere 
pedopornografia. Bullismo, abusi, ingiurie, bestemmie, 




maltrattamenti di animali, esibizioni pericolo- 
se, violazioni del codice della strada non 
fanno ridere nessuna persona di buon senso, e pos- 
sono tradursi in una tragedia tanto per chi li mette in 
pratica, quanto per chi li filma e li diffonde. Oltre, natu- 
ralmente, a coloro che li subiscono. È importante, in 
particolare, che i genitori vigilino sull'uso che i propri 
figli minorenni fanno dei loro videofonini, soprattutto 
quando questi vengono combinati con l'uso di 
Internet.Non facciamo che un gioco simpatico possa 
trasformarsi in un dramma. A.M. 




▲ Fra i cellulari più adatti all'utilizzo video-creativo, 
questo LG KF750 registra anche in formato DivX 
e viene fornito con una versione di MovieMaker 

possessori di un videofonino di fare video-sharing diretta- 
mente dal proprio cellulare, e quindi di godersi una sele- 
zione delle migliori clip fatta dai due operatori attraverso 
un'area dei propri portali. All'inizio dello stesso anno inve- 
ce, era stata Nokia ad annunciare l'alleanza con YouTube 
per permettere ai possessori degli smarthphone N-series di 
godersi i video on-line del proprio portale. A luglio è arri- 
vata quindi LG, che con suo LG KS10 prometteva un cel- 
lulare per "condividere filmati ovunque vi troviate". 

Un po' di tecnica... 

Prima di mettere mano al video appena girato e iniziare le 
consuete operazioni di copia e incolla, occorre però qual- 
che notazione tecnica. Il primo problema da risolvere è 
legato al fatto che lo standard video utilizzato da un telefo- 
no cellulare non è lo stesso adottato da YouTube. Il cellula- 
re Nokia 6131 che abbiamo utilizzato per il tutorial, per 
esempio, salva i video nel formato 3GPP (3rd Generation 
Partnership Project), mentre YouTube usa il formato FLV 
di Adobe Flash (FLV sta per Flash Video: il diretto discen- 
dente del formato SWF, diffusissimo per creare animazioni 
per siti Web e veri e propri cartoon interattivi). 
Non potendo salvare il video direttamente in FLV, occorre 
prima scaricarlo sul computer, quindi provvedere alla sua 
trasformazione con un programma di ricodifica. Per fortu- 



na i requisiti in termini di risoluzione ecompressione per 
YouTube sono abbastanza bassi: raramente la risoluzione 
supera i 320x240 pixel. Anche i limiti di durata e di peso 
del file video imposti da YouTube - 10 minuti e 100 Mb di 
peso - sono molto superiori a quanto vi capiterà di realiz- 
zare anche con il migliore cellulare. 
Un'alternativa, fra l'altro più semplice, è quella di far ese- 
guire la conversione del filmato originale direttamente al 
sito YouTube, in maniera del tutto automatica. In questo 
caso, però, non potrete esercitare alcun controllo sulla qua- 
lità del filmato, almeno fino a pubblicazione avvenuta. 



Conversione facile 



Cercare un programma per la conversione e per l'upload dei file video destinati aYouTube 
in italiano è come cercare un ago nel pagliaio. È vero che di solito si tratta semplicemente di 
selezionare da una finestra l'input (il filmato sorgente) e in un'altra, dopo aver scelto il formato video, 
l'output (la destinazione), ma è altrettanto vero che mentre abbiamo trovato software tradotti 
persino in castigliano e in portoghese, di italiano neanche a parlarne. È il caso di Xilisoft YouTube 
Video Converter, di YouTube video Converter e via discorrendo, ^eccezione è stata Movavi Online 
Convert {http://online.movavi.com), una proposta disponibile anche in italiano per 
convertire video on-line e per scaricare filmati e audio da YouTube, in grado di utilizzare i formati .flv, 
.mp3, .mpg, .avi, .mp4, .3gp: in pratica, tutti quelli più diffusi su PC e su cellulari, iPod e PSP Non si 
tratta però di un software, ma di un servizio gratuito supportato dai più diffusi browser per Internet e 
disponibile come plugin per Mozilla Firefox. Un convertitore online del tutto simile lo offre anche 
Geekissimo (www.geekissimo.com/convertitore-video-online/). 
Strumenti pratici e sempre disponibili avendo 



una connessione veloce. Naturalmente, 
trattandosi di un servizio on-line, qualcuno 
potrebbe essere poco propenso a utilizzarlo 
per problemi di privacy. In questo caso non 
resta che tornare a software, shareware o 
freeware in lingua inglese. ComeTubeSock, 
disponibile sia per Mac che per PC 
(Windows Vista compreso), che permette il 
salvataggio da Flash a iPod o da PSP aTreo, 
e di vedere i filmati di YouTube sull'iPod come 
su Sony PSP Oppure come VideoPut, uno 
strumento per che consente di effettuare più 
semplicemente e rapidamente l'upload di 
video in Internet verso piattaforme come 
YouTube, MySpace e Flurl. 
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▲ // sito www.geekissimo.com offre 
un comodo servizio di conversione di 
formato on-line 
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Audio e video I YouTube 



Passo a passo 




Ripresa, montaggio, 

conversione e trasferimento 



L'aspirante regista, anche quello da svezzare, difficilmente può 
accontentarsi di pubblicare on-line il proprio lavoro senza un 
opportuno "taglia & cuci". Senza aver messo nella giusta 
sequenza le inquadrature, aggiunto i titoli, la musica, il com- 
mento... Per fare questo però, non solo ha bisogno di un 
programma adatto, possibilmente gratuito e in italiano, ma anche 
di un software che permetta la conversione del file originale. 

Ili materiale di partenza 
sono alcuni brevi 
spezzoni video che sono stati 
registrati tenendo conto delle 
"cinque regole d'oro" citate nel 
box introduttivo che avrete 
trovato nelle pagine di questo 
articolo. Per quanto riguarda 
i collegamenti cellulare- 
computer vale ciò che è stato 
detto nel precedente Passo 
a Passo. Si parte quindi dalla 
schermata del File Manager 
della Nokia Pc Suite, 
all'interno della quale bisogna 

individuare la cartella "Visualizzazione file multimediali". Basta 

un copia & incolla e i file arrivano sul Desktop. 





2 Come già accennato, difficilmente si riuscirà a trovare un 
software in grado di elaborare direttamente il file video 
catturato col telefonino, memorizzato nel formato 3GP In che 
standard convertirlo dipende dal programma di videoediting 
di cui disponiamo per la fase di post produzione. I più fortunati 
avranno forse in casa prodotti blasonati come Adobe 
Premiere Pro. Ma sicuramente tutti hanno nella cartella 
Accessori Windows Movie Maker... che purtroppo non 
importa file 3GP 



Di solito, infatti, i cellulari registrano in un formato proprietario, 
come il 3GP, per il quale difficilmente troverete un programma 
di montaggio. Morale della favola: si deve prima scaricare la clip, 
quindi convertirla in un formato video come AVI o MPG, 
supportato dai software di montaggio video, quindi si potrà 
salvarla e trasferirla su YouTube. Complicato? Più a dirsi che 
a farsi. È ora di mettersi al lavoro. . . 

3 In soccorso arriva un servi- 
zio online offerto da 
Movavi, la software house della 
popolare VideoSuite: 
http://online.movavi.com. 
Bisogna convertire la clip video 
3GP in una clip AVI, uno dei tanti 
codec supportati da Windows 
Movie Maker. Per fare ciò, colle- 
gatevi al sito Movavi. Scegliete 
dalla schermata l'opzione File (a 
sinistra), e quindi sfogliare le car- 
telle fino a trovare i video scaricati dal telefonino. A questo 
punto scegliete dal menu a discesa (a destra) il formato di out- 
put e poi completate il modulo aggiungendo un indirizzo di 
posta elettronica valido: qui vi verranno recapitati i file convertiti. 
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4 Qualora ci si rendesse conto che il file inviato non è quello 
giusto - gli errori capitano! - il servizio Movavi permette 
ancora di cliccare sul tasto Cancella e annullare l'operazione. 
Quando tutto è a posto, occorrerà solo attendere con pazienza 
l'arrivo della e-mail con l'allegato. Trattandosi di file registrati con 
un telefonino, e quindi di piccole dimensioni, il servizio è 
sicuramente utile e rapido. È sconsigliato invece, quando il peso 
delle clip supera i 10 Mb. Una schermata, stavolta in inglese, 
confermerà che la spedizione è andata a buon fine. 
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5 Una volta scaricate le clip video convertite in AVI, è 
possibile finalmente importarle in Windows Movie Maker. 
Il software è fatto apposta per chi non ha pratica di 
montaggio. La procedura da seguire in ogni fase viene 
indicata direttamente dal programma. Acquisizione del Video 
propone come seconda opzione Importa Video: proprio 
quello che ci serviva. Trascinate quindi gli spezzoni 
direttamente sulla Timeline mettendoli nella sequenza 
desiderata. 



■ 




6 Per aggiungere tendine ed effetti speciali basta cliccare 
e trascinare le icone di anteprima mostrate dal 
programma a centro schermo e trascinarle nelle apposite 
caselle della Timeline (quelle più piccole tra una clip e l'altra). 
Movie Maker non offre la stessa precisione di un vero 
programma di montaggio video, ma per un filmato destinato 
a un sito amatoriale come YouTube basta e avanza. 




7 Qualora si volessero effettuare dei tagli alle clip video 
originali, magari per mascherare un errore o rendere la 
sequenza più fluida ed equilibrata, occorre abilitare l'opzione 
Mostra Storyboard, che permette di vedere il filmato proprio 
come se fosse uno spezzone di pellicola. Trascinando i bordi a 
destra (inizio) e sinistra (fine) delle singole clip si potrà ridimen- 
sionarle con estrema facilità. Movie Maker, di solito molto 
sottovalutato, permette anche di aggiungere un commento 
audio e di normalizzare il sonoro. Non resta che salvare il 
lavoro fatto (per il Web il programma propone il formato WMV). 




Video In primo plano 
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8 Siete finalmente arrivati alla fase finale: l'Upload 
(trasferimento). Raggiungete il sito lt.youtube.com, al 
quale dovrete essere preventivamente registrati, effettuate 
il login e infine l'upload del vostro piccolo capolavoro. 
Per completare l'upload ci vogliono da 1 a 5 minuti per Mb, 
con una linea veloce. Ancora un po' di pazienza e il frutto 
del vostro sudore sarà online. Un'ultima, caldissima, 
raccomandazione: evitate contenuti illegali, pornografici 
o comunque sgradevoli, e cercate di proteggere la vostra 
privacy e quella degli altri. Niente targhe di autovetture, 
niente nomi e numeri di telefono... 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



IL BELLO DELLA MONTAGNA 

www.lizzola-holiday.it 

Ho realizzato questo sito con 
l'intento di informare i navigatori 
sulle attrazioni turistiche offerte 
dal paese di Lizzola. 

Christian 

Lizzola è una nota località 
sciistica situata nella 
Valbondione in provincia di 
Bergamo. Attraverso il sito di Christian potete trovare informazioni sulle 
piste e le condizioni meteorologiche, conoscere il prezzo degli skipass e 
consultare un elenco in cui sono comunicati tutti gli eventi organizzati nei 
pressi di questo paese. Due gallerie fotografiche, una dedicata alla stagione 
invernale e l'altra a quella estiva, completano l'offerta dei contenuti del sito. 

PENSIERI IN LIBERTÀ 

www.dankuwell.blogspot.com 

Vi presento il mio blog che 
rappresenta una piccola finestra 
sul mio mondo. 

Antonio 

Nei post del suo blog, Antonio 
commenta fatti di attualità, 
descrive la sua vita quoti- 
diana (le vacanze e il ritorno 
al lavoro) e racconta anche 

barzellette. I numerosi interventi sono suddivisi per categorie in modo 
da agevolare l'individuazione e la lettura degli articoli che sono già stati 
pubblicati. L'interfaccia del sito è quella chiara e lineare offerta dal provider 
Blogger, e i post di Antonio sono piuttosto divertenti e interessanti. 




LA PERLA DELLA SICILIA 

http://clix.to/siracusadonne 

Questo è il mio sito. All'interno 
trovate informazioni su 
Siracusa. 

Skaryl 

In queste pagine è possibile 
scoprire la storia, i monu- 
menti, i castelli e gli illustri 
personaggi (per esempio 
Archimede e Elio Vittorini) nati a Siracusa. Nel sito di Skaryl è presente 
anche una sezione che non fornisce informazioni sulla città siciliana ma 
che è dedicata ai consigli di bon ton, alle regole per la conservazione dei 
fiori recisi e alle pratiche corrette per eseguire la pulizia di pietre preziose, 
perle e coralli. 
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VECCHIO E BELLO 

http://cjmae.blogspot.com 

Ho realizzato un blog, 
dedicandolo alla mia passione: 
le auto e le moto d'epoca. 

Simone 

Il blog di Simone è il sito 

ufficiale del Club Jesino Moto 

e Auto d'Epoca. Attraverso 

i vari post presenti nelle 

pagine del portale, gli iscritti 

all'ente possono informarsi sui raduni, trovare indicazioni sull'attività del 

club e consultare delle gallerie fotografiche dedicate agli eventi organizzati 

dall'associazione. Nel blog sono presenti anche indicazioni utili per chi 

deve eseguire la revisione di veicoli d'interesse storico e per coloro che 

desiderano iscriversi al club. 



AFFRONTIAMO- 
LA RIUNIONE DI CONDOMINIO! 

www.comuzio.it 
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Vi presento il mio portale 
dedicato all'amministrazione 
dei condomini. 

Adriano 

Nel sito trovate una serie di 
informazioni sull'amministra- 
zione condominiale. 
Nonostante la materia sia di per sé piuttosto ostica, le indicazioni riportate 
sono dedicate ai condomini e sono quindi espresse con un linguaggio 
semplice e comprensibile a tutti. Nelle diverse sezioni del portale sono 
disponibili informazioni sulle previsioni di legge che regolano il 
funzionamento dell'assemblea, sulla giurisprudenza sui consumi d'acqua 
e sulle regole che un corretto amministratore di condominio deve 
rispettare nell'esercizio delle sue funzioni. 



| DA NON PERDERE 1 

ALLA SCOPERTA DI BELCASTRO 

www.belcastroweb.com 
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Il mio amico Carmine ha realiz- 
zato questo sito per raccontare 
le bellezze del nostro paese. 

Roberto 

Belcastro, paese della 
provincia calabrese di 
Catanzaro, è noto per essere 
la località dove è nato 

Tommaso D'Aquino. Attraverso le diverse aree del sito di Carmine, 
potete scoprire quali sono le attrazioni artistiche e culturali di questa 
cittadina, conoscere le specialità culinarie locali, trovare gli indirizzi 
di alberghi e ristoranti e consultare una ricca galleria fotografica. 
Una sezione ospita anche un forum nel quale chi è nato a Belcastro, 
ma se n'è allontanato per motivi familiari o di lavoro, può discutere e 
confrontarsi con i suoi ex-concittadini. Complimenti a Carmine per 
aver realizzato un sito ricco di contenuti e facile da consultare. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 
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www.codici.org 

Questo è il sito del "Centro per i diritti del 
cittadino", associazione nata nel 1 987 che ha 
come obiettivo la promozione e il rispetto dei 
consumatori e in particolare di quelli appartenenti 
alle fasce più emarginate della popolazione. 
Nelle sezioni del portale potrete conoscere l'atti- 
vità dell'organizzazione che riguarda vari settori: 
dalla giustizia al credito al consumo, dalle politiche regionali e locali alla sicurezza alimentare. 

www.cinemadelsilenzio.it 

Interviste agli attori, recensioni dei titoli in uscita 

su DVD e nelle sale e news su eventi e festival 

costituiscono i contenuti principali di questo sito 

specializzato sul mondo del cinema. 

Una sezione del portale fornisce indicazioni sulla 

programmazione dei film nei canali satellitari e 

non manca un'area dedicata ai libri: da quelli che 

hanno ispirato il soggetto di una pellìcola, alle 

biografie dei registi fino ai saggi sulla storia del cinema italiano e internazionale. 
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www.ancestry.it 

Si tratta della versione italiana del portale di 
social networking dedicato alla storia familiare. 
La piattaforma del sito permette infatti di creare 
gratuitamente il proprio albero genealogico on- 
line e gli iscritti al sevizio possono non solo 
arricchire il proprio profilo inserendo foto e 
racconti riguardanti i propri antenati, ma anche 
scambiarsi informazioni e commenti. Le funzioni avanzate di Ancestry consentono anche 
di compiere ricerche su numerosi archivi (come il registro civile italiano) per recuperare 
informazioni sulle proprie origini familiari. 

www.spaziotesti.com 

In questo portale è possibile visualizzare i testi 

di quasi 400.000 brani musicali. Il catalogo del 

sito è in continuo aggiornamento ma permette 

già di leggere le liriche di migliaia di artisti tra cui 

Jovanotti, Queen, 883, Macy Gray e Metallica. 

È possibile consultare il database dei testi 

tramite l'indice alfabetico che elenca band e cantanti o in alternativa attraverso il motore di 

ricerca interno inserendo il titolo della canzone o l'album in cui questa è inserita o il nome 

dell'artista a cui si è interessati. 

I DA NON PERDEREI 

www.informagiovani-italia.com 

La rete Informagiovani è specializzata 

nell'offrire a ragazzi e ragazze supporto 

per l'attività di studio, indicazioni su 

come entrare nel mondo del lavoro e 

suggerimenti su dove passare le proprie 

vacanze. Attraverso questo portale potrete 

scoprire gli indirizzi e i contatti degli uffici di 

quest'associazione situati nelle vicinanze 

della vostra città di residenza e reperire informazioni su come trovare un lavoro 

all'estero, avviare un'attività imprenditoriale, accendere un mutuo per l'acquisto della 

prima casa e su altre questioni che riguardano il mondo dei giovani. 
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SCARICATELI 



MALWAREBYTES'ANTI-MALWARE 

www.malwarebytes.org 

Via il malware! 

Come suggerisce il nome, questo 

programma è dedicato alla 

rimozione del malware presente nel 

computer. Il software dispone anche 

di una funzione di protezione che 

blocca, durante le sessioni di navigazione, l'installazione di troyan, 

keylogger e di altra spazzatura elettronica nel PC dell'utente. 




Prezzo 24,95 euro 
Dimensioni 1,08 Mb 



Voto 



liTORRENT 

www.utorrent.com 

Alla ricerca 
dei file Torrent 

Il software è un client per il network 

P2P di BitTorrent. Il programma è 

compatibile con Windows Vista e 

consente di configurare la banda riservata alle operazioni di download e 

di upload. Ricordate che la legge vieta la condivisione di contenuti protetti 

da copyright. 



u : Torren|_ 
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Prezzo gratuito 
Dimensioni 596 K 



Voto 
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MEDIA 
JUKEBOX 12 

www.jrmediacenter.com 

Musica sotto 
controllo 

Si tratta di un insieme di programmi 

dedicati alla gestione dei file audio. 

Tra le applicazioni presenti nella suite ci sono i software dedicati al 

ripping delle tracce, alla masterizzazione di CD, alla creazione di playlist 

e alla sincronizzazione dei brani con l'iPod. 




Prezzo gratuito 
Dimensioni 12,08 Mb 



Voto 



8 



GOOGLE 
CHROME 0.2 

www.google.it/chrome 

Un nuovo rivale 
per Explorer 

Questo è il browser di Google. Il 
programma presenta una nuova 
interfaccia, nella quale spicca la pagina che riassume i nove siti più 
visitati dall'utente e integra un nuovo motore, chiamato V8, per le applica- 
zioni scritte in Javascript che dovrebbe velocizzare il caricamento delle 
pagine Web. 
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Prezzo gratuito 
Dimensioni 475 Kb 



Voto 7,5 
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Hyborian Adventures 



"Schiacciare i nemicijnseguirli mentre fuggono e ascoltare i lamenti delle femmine! 
Questo è il meglio della vita" (Conan il Barbaro). 



D nome Conan rievoca, quasi auto- 
maticamente. Arnold 
Schwarzenegger e i due film che 
hanno visto l'attore di origine 
austriaca calarsi nei panni del nerbo- 
ruto barbaro cimmero. Questo per- 
sonaggio è stato in realtà creato 
dello scrittore statunitense Robert 
Ervin Howard e le prime storie dedi- 
cate all'imponente guerriero risalgo- 
no addirittura agli anni '30. È pro- 
prio a questi racconti che si ispira 
Age of Conan. Si tratta di un 
MMORPG, cioè un gioco di ruolo 
on-line per più giocatori, come l'or- 
mai celebre World of Warcraft. 
A differenza di quest'ultimo, però, 
Age of Conan propone un approccio 
improntato sull'avventura vera e 
propria piuttosto che sull'azione 
incessante e la ricerca ossessiva di 
oggetti II difetto maggiore che sem- 



bra infatti affliggere la maggioranza 
dei titoli del genere è proprio quello 
di ridurre l'esperienza di gioco a una 
corsa frenetica per far salire di livel- 
lo il proprio alter ego digitale e pri- 
meggiare sugli altri giocatori. Age of 
Conan ribalta dunque questo approc- 
cio dando importanza alla storia, alla 
sceneggiatura, al design dei livelli e 
alla qualità delle ambientazioni e vi 
cala nei panni di un avventuriero in 
mondo vasto e incredibilmente vivo. 
Lo splendido motore grafico regala 
scenari suggestivi: ampie vallate, 
monti innevati e foreste immense 
che rendono l'esplorazione del con- 
tinente di Hyboria un vero piacere 
per gli occhi, tanto che spesso vi fer- 
merete, magari sul cucuzzolo di una 
montagna solo per ammirare splen- 
didi panorami da cartolina. La stessa 
cura è riposta anche nella realizza- 



zione dei personaggi e delle creature 
che sono riprodotte in maniera 
molto efficace. A seconda della 
razza del vostro alter ego digitale 
scelto dovrete portare a termine 
delle missioni specifiche ma, poi, 
dialogando con i personaggi control- 
lati da una buona intelligenza artifi- 
ciale scoprirete vicende molto più 
grandi e articolate e potrete unirvi 
agli altri giocatori per affrontare 
nuove imprese in compagnia. Age of 
Conan eccelle soprattutto per quanto 
riguarda le possibilità di personaliz- 
zazione del proprio personaggio e 
per il sistema di combattimento. Le 
opzioni che permettono di rendere 
unico e inimitabile il proprio eroe 
sono infatti numerosissime e vanno 
da quelle che consentono di sceglie- 
re i tratti somatici e l'abbigliamento, 
alle pressoché infinite abilità che è 



possibile apprendere e affinare. Gli 
scontri sono strutturati come un vero 
duello coipo a corpo, basato su un 
articolato sistema di combinazioni di 
tasti che permette di eseguire fin dal- 
l'inizio affondi, movimenti, paiate e 
combo in tempo reale. Questa impo- 
stazione offre anche ai neofiti del 
genere la possibilità di affrontare un 
personaggio di livello più alto con la 
ragionevole speranza di sconfigger- 
lo. Il gioco è inoltre adatto a tutti, 
non solo agli appassionati dei titoli 
on-line: anche se l'interfaccia dei 
comandi è piuttosto intuitiva, Age 
of Conan prevede un lungo tutorial 
introduttivo, che conduce per mano 
i nuovi giocatori attraverso i primi 
venti livelli, prima di abbandonarli 
a loro stessi nel pericoloso mondo di 
Hyboria. Un gioco da non perdere! 
Simonetta Frigerio 
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Prego, signore, favorisca la tessera di iscrizione al circolo... 



The Club costituisce un eviden- 
te omaggio al film "Fight 
Club" con protagonisti Brad 
Pitt e Edward Norton. 
Tuttavia, qui il circolo esclusivo 
non è costituito da lavoratori 
frustati e desiderosi di scarica- 
re la propria rabbia in sangui- 
nolente scazzottate, come inve- 
ce prevedeva la trama della 
pellicola, ma da miliardari 
annoiati che hanno costituito 
una sorta di associazione segre- 
ta criminale che organizza 
combattimenti all'ultimo san- 
gue in tutto il mondo. 
Sulla base di questo esilissimo 
background narrativo la soft- 
ware house Bizzarre Creations 
ha realizzato un prodotto che 
miscela le meccaniche tipiche 
degli sparatutto con quelle dei 
vecchi coin-op da sala giochi, 
basati su azione frenetica e 




tempismo, e nei quali l'obietti- 
vo principale era quello di rea- 
lizzare punteggi altissimi. In 
The Club si spara, ovviamente, 
e mettere al tappeto i nemici è 
il minimo richiesto, ma lo si fa 
in una corsa contro il tempo, 
come se si partecipasse a una 
sorta di gara di tiro al bersa- 
glio "a cronometro". 
Un particolare sistema di valu- 
tazione fa incrementare il pun- 
teggio premiando non tanto il 
numero dei colpi andati a 
segno, ma la spettacolarità e lo 
"stile" con cui si eliminano i 
bersagli. Tanto per esemplifica- 
re, eseguendo delle azioni spe- 
ciali, come colpire un avversa- 
rio sparando in corsa, si attiva 
una sorta di moltiplicatore che 
permette di ricevere più punti 
con le uccisioni immediatamen- 
te successive. Viceversa, se si 




elimina un nemico dopo aver 
preso la mira mentre il proprio 
personaggio è immobile, non si 
avrà diritto ad alcun bonus e si 
guadagneranno ben pochi 
punti. Il motore grafico fa dis- 
cretamente il proprio lavoro, 
anche se il design dei livelli e i 
dettagli delle texture degli sce- 
nari sono decisamente inferiori 
a quelli riscontrabili in molti 
prodotti concorrenti. 
Il primo limite di the Club è 
che la mancanza di una trama 
vera e propria: l'assenza di un 
qualsivoglia collante narrativo 
impedisce di immedesimarsi 
con il proprio alter ego, e rende 
ogni livello di fatto uguale al 
successivo. Anche se l'azione è 
incalzante e non c'è mai un 
minuto di pausa, il fatto di 
dover sparare a tutto quello 
che si muove esclusivamente 






Genere Sparatutto 
in terza persona / guida 
Produttore Sega 
Contatto Halifax 

Tel. 02/4155777 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 64 Mb 
di memoria. 



Voto 6 



per guadagnare dei punti, 
senza avere in pratica nessuna 
libertà di esplorazione né 
"feedback emotivo", rende il 
gioco di una meccanicità esa- 
sperante. E L'appeal di The 
Club scema vistosamente appe- 
na dopo qualche ora. 
La stessa modalità multiplayer 
non riesce a risollevare le sorti 
del gioco perché prevede l'ob- 
bligo di sottoscrivere l'abbona- 
mento a pagamento Live di 
Microsoft, con il risultato che 
chi desidera farsi una partita 
in Rete difficilmente troverà 
qualcuno con cui giocare. 

Matteo Camisasca 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Iron Man 

Ispirato al noto supereroe dei fumetti e 
all'omonima pellicola cinematografica, Iron 
Man prevede, come la maggioranza dei titoli 
realizzati su licenza, meccaniche di gioco 
approssimative, cui aggiunge anche una serie 
imbarazzante di bug. 

Il prodotto sembra finito per metà: mentre 
infatti la riproduzione dell'armatura di Iron 




Man è eccellente, 
le ambientazioni 
proposte sono 
tutte simili le une 
alle altre e non permettono alcuna interazione. 
Anche il livello di difficoltà è malamente 
calibrato: nelle prime missioni gli avversari 
possono essere sconfitti facilmente, ma, il 
superamento dei livelli successivi si rivela 
un'impresa titanica. Non si salva neppure il 
demenziale sistema di combattimento che non 
permette all'eroe di ferro di sparare i suoi raggi 
mentre è in volo. 

Simonetta Frigerio 



Gran Turismo 5 
Pro log uè 




Questo Prologue offre un semplice 

"assaggio" di quello che sarà Gran Turismo 

5, la cui uscita sul mercato è ancora 

lontana. La grafica è semplicemente 

eccezionale: i modelli delle auto sono 

realizzati con una cura maniacale dei 

dettagli e gli scenari sono riprodotti con 

una qualità tale da lasciare a bocca aperta. 

Ottimo è anche il modello di guida che 

permette di padroneggiare subito qualsiasi 

vettura e di apprezzarne, al contempo, le caratteristiche in termini di accelerazione, tenuta di strada e 

manovrabilità. Al gioco manca però qualcosa per eccellere. Non è prevista infatti la riproduzione dei 

danni nelle auto in seguito a tamponamenti e collisioni, e la modalità in singolo è troppo breve. Inoltre 

il sistema delle routine di intelligenza artificiale non è stato ancora perfezionato a dovere: è troppo 

facile tagliare per primi il traguardo. Si tratta però di lievi imperfezioni che non impediscono a questo 

Prologue di essere un gustosissimo antipasto nell'attesa di GT 5. S.F. 




In questo sparatutto vi calerete nei 
panni di Shane Carpenter, mercenario 
della Mantel Corporation, assoldato 
per sconfiggere un gruppo di ribelli 
capeggiati dal misterioso "Giacca di 
Pelle". Tuttavia, le alterne vicende narrate dalla 
trama vi porteranno a vestire la divisa di entram- 
bi gli schieramenti. Il fatto di poter combattere in 
due fazioni rende gli scontri molto vari. Ciascuna delle parti in conflitto utilizza infatti tattiche di 
combattimento diverse: i mercenari si avvalgono di armi iper-tecnologiche e di una droga, chiamata 
Nettare, che, se iniettata, dona per un certo lasso di tempo poteri speciali (per esempio super vista o 
resistenza ai colpi). I ribelli invece possono fingersi morti per sorprendere gli avversari, costuire 
bombe di Nettare per mandare in overdose i mercenari "drogati" e sono abili negli scontri corpo a 
corpo. La varietà del sistema di combattimento si scontra però con una realizzazione tecnica sottoto- 
no (gli effetti grafici sono scarsi e gli scenari spogli e anonimi) e con un livello di sfida inesistente 
perché eliminare gli avversari (sia i mercenari che i ribelli) è una vera e propria passeggiata. S.F. 



IN PILLOLE 



Singstar Volume 2 PS3 

(con microfono) 

Nuova edizione per la collana musicale di 
Sony. Questa seconda uscita offre 30 nuove 
canzoni da cantare a squarcia gola nel 
tentativo di emulare i propri idoli musicali. 
Per il resto solo una nuova modalità per 
giocare in 2. Niente di più. 

Genere Musicale 
Produttore Sony 

Web http://it.playstation.com 

lingua Italiano _ 

Prezzo 72,90 euro Voto 7 



Secret Agent Clank PSP 

Lesordio da protagonista del robottino Clank 
non è dei migliori. Secret Agent Clank, che mi- 
scela insieme azione, una forte dose di humour, 
elementi tipici dell'avventura e quelli dei giochi 
platform, è infatti penalizzato da un pessimo 
sistema di telecamere e da un livello di sfida 
pressoché inesistente. 

Genere Avventura dinamica / azione 
Produttore Sony 
Web http://it.playstation.com 
Lingua Italiano _ 

Prezzo 42,99 euro Voto 6 



Ultimate Board Wll 

Game Collection 

Questo titolo è una sorta di compilation di 1 1 
giochi da tavola tra cui Battaglia Navale, gli 
Scacchi e Dama Cinese. Purtroppo i boardgame 
riprodotti hanno regole assurde, del tutto diverse 
da quelle delle loro controparti reali. La grafica è 
scadente e l'audio pessimo. Un gioco da evitare... 



Genere Rompicapo 
Produttore Empire 

Web www.leaderspa.it 
Lingua italiano 
Prezzo 31 ,99 euro 



voto 4,5 
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Tutta la Vita 
Davanti 



a cura di Gianluigi Bonanomi 




Uh film De PAOLO VIRZJ 

Tutta la vita 
DAVANTI 



Se il cinema rappresenta (anche) lo Zeitgeist, lo 
"spirito del tempo", è normale che negli ultimi mesi 
i cineasti italiani si siano concentrati sulla piaga del 
precariato giovanile. Certo, c'è modo e modo di 
parlare dei nuovi lavori, e Virzì, secondo il suo stile, 
decide di realizzare un film tra il comico e il 
drammatico, con venature di grottesco. 
Mette in scena la storia di una brillante neolaureata 
che, per mancanza di alternative, finisce a lavorare 
in un cali center, a vendere (anche con l'inganno) 
un elettrodomestico. Il film ha il merito di mostrare 
quel mondo, fatto di danze motivazionali e 
canzoncine propiziatorie, concorsi per eleggere 
l'impiegato del mese e penitenze per le pecore nere. 
La cosa triste è che chi ha lavorato in un cali center 
sa che non si tratta di esagerazioni... 
Sullo sfondo c'è la nostra società, fatta di Grandi 
Fratelli e di crisi economica. 
Questo lungometraggio ha ricevuto un paio 
di importanti riconoscimenti: Nastro d'Argento 
per Virzì e Sabrina Ferilli. 





mi 1 1 nrnnwir mi—i ritiri m ■ 



Genere Commedia/Drammatico 

Distributore Medusa 

Regia Paolo Virzì 

Anno 2007 

Interpreti Massimo Ghini, 

Sabrina Ferilli, Elio Germano, 

Valerio Mastandrea 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non udenti 

Extra Commento al film del 

regista, "Il romanzo di Paolo" 

(lettura critica di Mario Sesti), 

interviste al regista e allo 

sceneggiatore, le musiche del film, 

scene tagliate, backstage, trailer 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Wilma Labate 

Anno 2007 

Interpreti Filippo Timi, Valeria 

Solarino, Sabrina Impacciatore 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Dietro le quinte, trailer, 

galleria fotografica 

Prezzo 24,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
Extra 



Voto 7,5 
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Signorinaeffe 

Il cinema italiano "politicizzato" aveva una 
lacuna: nessuno aveva mai ambientato un storia 
durante la celebre marcia dei 40.000 della Fiat 
(la "effe" del titolo si riferisce proprio alla 
fabbrica automobilistica torinese). Nel settembre 
del 1980, un lungo sciopero operaio (35 giorni!) 
venne contrastato da quadri e impiegati, che 
sfilarono per le vie di Torino chiedendo di poter 
tornare a lavorare. Wilma Labate ha deciso di 
raccontare quegli eventi, prendendo a pretesto la 
storia di una impiegata-studentessa di originale 
meridionale che ha una storia sia con un 
ingegnere, sia con un operaio. Ne esce un 
pastrocchio, una storia senza capo né coda 
(nonostante la presenza, tra gli sceneggiatori, di 
Domenico Starnone), scritta con superficialità e 
recitata con approssimazione. Un'occasione 
persa: si salvano solo i filmati d'epoca. 








The 

Hunting 

Party 



Genere Drammatico 

Distributore Cecchi Gori 

Home Video 

Regia Richard Shepard 

Anno 2007 

Interpreti Richard Gere, 

Terrence Howard, Jesse 

Eisenberg 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Trailer 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 



Uno spregiudicato 
giornalista di guerra 

caduto in disgrazia ritrova il suo cameraman nella ex 
Jugoslavia devastata da dieci anni di guerra. Insieme 
decidono di affrontare un'impresa pazzesca: stanare 
il criminale di guerra più ricercato del mondo. Il film 
promette molto, ma mantiene poco: con lo scorrere 
dei minuti la storia diventa sempre più improbabile, 
e i protagonisti si rivelano fastidiose macchiette. 



1 0.000 A.C. 

(Edizione Speciale) 

Roland Emmerich è il regista di Independence Day 
e L'alba del Giorno Dopo: è un maestro dei film ad 
alto impatto visivo, ricchi di effetti speciali. Stavolta 

ha deciso di fare un 



Titolo originale 

1 0.000 BC 
Genere Storico 
Distributore Warner 

Regia Roland Emmerich 
Anno 2007 

Interpreti Camilla Belle, 
CliffCurtis 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, tedesco, 
inglese, spagnolo 
Sottotitoli Inglese, tedesco 
e italiano per non udenti 
Extra La realizzazione del 
film, "All'alba della civiltà": 
documentario TV di History 
Channel, finali alternativi, 
scene inedite 
Prezzo 32,99 euro 



salto indietro nel tempo, 
fino alla preistoria, per 
raccontare la storia di 
un uomo che, per 
amore, deve affrontare 
bestie feroci e viaggi 
pericolosi. Ottima 
l'edizione speciale 
con due dischi. 



Valore artistico 


6 


Realizzazione tecnica 


8 


Extra 


8 



Voto 7 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano, oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione 
e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Questa foto mi ritrae sulla spiaggia del Lido di Fermo 
mentre, tra un bagno e l'altro, leggo la mia rivista preferita. 
Brunella Cipollaro - Guidonia (RM) 





Saluti da Roncisvalle. Sabrina - Legnano 



Anche in questa bellissima spiaggia di Sant'Eularia 
(Ibiza) leggo Computer Idea. Complimenti per la 
rivista! Tanti saluti da Franco Bertin. 
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Tanti saluti dalla Sardegna! Dario 




Saluti da Ugo Campo. 
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in edicola il 1 2 novembre 2008 





Nel prossimo numero. . . 

Mai a corto di energia 

Sono sempre più numerosi gli apparecchi di uso 
quotidiano alimentati da batterie:cellulari, fotocamere, 
notebook, lettore MP3 e chi più ne ha. ..Che fare, per non 
rimanere mai a"secco"di energia? Ve lo sveliamo sul 
prossimo numero di Computer Idea. 

Alla scoperta di Facebook 

Tra i siti Web 2.0 di maggior successo c'è certamente 
Facebook: l'alternativa a MySpace sta conoscendo 
(anche nel nostro Paese) un boom sorprendente. 
Come funziona? Perché piace tanto e, in alcuni casi/'dà 
dipendenza"? Vi spiegheremo come si può creare la 
propria pagina con applicazioni, album fotografici, video 
e tanto altro ancora. Sempre con un occhio alla privacy 
e alla sicurezza. 

Wireless al sicuro 

Le reti senza fili sono molto comode, ma aumentano 
enormemente il pericolo che qualcuno acceda 
abusivamente al vostro computer, rubando la vostra 
banda e persino vostri dati. Fortunatamente ci sono 
tanti modi per evitare che ciò accada... 

Salvi... per miracolo 

Prima di formattare il computer, conviene mettere al 
sicuro i driver delle periferiche egli aggiornamenti di 
Windows già installati. Operazione non semplice e poco 
intuitiva. Ma Computer Idea è qui proprio per ovviare 

ai proDiema. I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T0690601 62000000002 1 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 

fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Edizioni srl 



Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 

Alessandro Martignoni Direttore Generale 

Marketing: 

Francesca Bona francesca.bona@acaciaedizioni.com 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n D 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishìng Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Splnning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 1 3 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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Bible 



Sicurezza 

senza compromessi? 
Chi usa Kaspersky 
ha qualcosa in più! 





Version 



La nuova versione dei prodotti 
Kaspersky Lab si basa su una 



che protegge efficacemente il 

vostro computer da tutti i tipi di 

minacce presenti in Internet: 




Aggiornamento 
automatico 
del database 

Analisi preliminare 
del comportamento 
delle applicazioni 

Analisi 
in tempo 
reale 



Kaspersky 
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Kaspersky 

'"ternet Secuhty 
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www.kaspersky.it 



Kaspersky Anti-Virus 
assicura la massima protezione 
antivirus, basata sulle più recenti 
tecnologie. Puoi lavorare, comunicare, 
giocare online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 
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^" • 1 computer 

[l3 • 3 computer 

['5 " 3 computer 
1 ■"£ versione aggiornamento 



Kaspersky Internet Security 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental 
Control e molto altro. 



